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La seduta comincia alle 17.

CAVERI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 9 ottobre 1958 .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo
i deputati Armani, Bersani, Bisantis, Bre-
ganze, Dosi, Martinelli, Marzotto, Mattarelli ,
Migliori, Montini, Valsecchi, Viale e Artur o
Viviani .

(I congedi sono concessi) .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. 11 Senato ha trasmesso
alla Presidenza il seguente disegno di legge
approvato da quel Consesso :

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1958 al 30 giugno 1959 »
(348-348-bis) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso alla
Commissione competente, in sede referente .

Annunzio di domande di autorizzazion e
a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. Informo che il mini-
stro di grazia e giustizia ha trasmesso do-
mande di autorizzazione a procedere in giu-
dizio contro i deputati :

Almirante, per il reato di cui all'arti-
colo 396, primo comma, del codice penal e
(uso delle armi in duello) (Doc. II, n. 83) ;
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Gaudioso, per il reato di cui all'arti-
colo 18 del testo unico delle leggi di pubblic a
sicurezza, approvato con regio decreto 18 giu -
gno 1931, n . 773 (promozione di riunione i n
luogo pubblico senza preventivo avviso alla
autorità) (Doc. II, n . 84) ;

Audisio, per i reati di cui agli articoli 1 8
e 25 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, approvato con degio decreto 18 giu-
gno 1931, n . 773 (promozione di riunione in
luogo pubblico e di processione civile nella
pubblica via, senza preavviso all ' autorità )
(Doc. II, n . 85) .

Saranno stampate, distribuite e trasmess e
alla Giunta competente .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentat e
proposte di legge dai deputati :

BUCCIARELLI Ducci ed altri : « Riduzione
dell'orario di lavoro per i lavoratori delle mi-
niere » (349) ;

« Riduzione del limite di età pensionabile
per i lavoratori delle miniere » (350) ;

GOMEZ D'AYALA ed altri : « Norme inter-
pretative della legge 6 agosto 1958, n . 790 ,
contenente disposizioni sui canoni di affitt o
dei fondi rustici composti in canapa nelle pro-
vincie della Campania » (351) ;

BREGANZE e Riccla : « Modifica dell'arti-
colo 582 del codice penale » , (352) ;

ROSSI MARIA MADDALENA ed altri : « Per l a
tutela giuridica dei figli nati fuori dal matri-
monio » (353) ;

ZAPPA ed altri : « Modifica dell'ramticolo 2 1
della legge 7 gennaio 1929, n. 4, relativo all a
competenza per la cognizione dei reati di con-
trabbando n (359) ;

« Modifica alle leggi 17 luglio 1942, n . 907 ,
e 3 gennaio 1951, n . 27, sul monopolio de i
sali e dei tabacchi e alla legge doganal e
25 settembre 1940, n . 1424 » (360) ;

NANNUZZI ed altri : « Abrogazione dell a
legge 9 aprile 1931, n . 358, e della legge 6 lu-
glio 1939, n . 1092 » (361) ;

RIVERA : « Istituzione di un corso di laurea
in geofisica » (354) ;

ROMITA ed altri : « Perequazione del trat-
tamento e sviluppo di carriera degli inse-
gnanti di lingue straniere provenienti dal vec-
chio ruolo del ginnasio » (355) ;

LIZZADRI : « Estensione dell'indennità spe-
ciale ai marescialli maggiori già in tratta-
mento ordinario di quiescenza all'entrata in

vigore della legge 31 luglio 1954, n . 599, con-
gedatisi con almeno 25 anni di servizio conti-
nuativo » (356) ;

FERIOLI e COLITTO : « Rifusione dei gra-
vami fiscali su contingenti di carburante usat o
per trasporto merci nel territorio di Trieste »
(35'7) ;

Rapassi ed altri : « Esonero dall'impost a
di bollo degli atti relativi alla composizion e
delle controversie individuali di lavoro in-
nanzi agli uffici del lavoro e della massim a
occupazione » (358) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
otto, avendo i proponenti rinunziato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commissioni
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
delle altre, che importano onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Sono pervenute dai com-
petenti Ministeri risposte scritte ad interro-
gazioni . Saranno pubblicate in allegato al re-
soconto stenografico della seduta odierna.

Seguito della discussione del bilancio del

Ministero dell'industria e del commercio. (66) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del bilancio de l
Ministero dell'industria e del commercio .

Come la Camera ricorda è stata chius a
la discussione generale ed esaurito lo svolgi -
mento degli ordini del giorno .

Ha facoltà di parlare il relatore onore-
vole Volpe .

VOLPE, Relatore . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, nella relazione illustrativa
del bilancio di previsione del Ministero del -
l'industria e del commercio per l'esercizio
1958-59, avevo, credo giustamente, sotto-
lineato l'importanza che avrebbe rivestit o
l'esame e la discussione dello stesso, in sen o
al Parlamento, perché un libero costruttiv o
dibattito avrebbe giovato a meglio puntualiz-
zare la situazione economico-industriale de l
paese, le prospettive future ed indicare esi-
genze da prendere in attenta considerazione
e provvedimenti idonei a favorire lo svilupp o
industriale ed il costante miglioramento dell a
nostra economia .

Sento il dovere di ringraziare tutti gl i
onorevoli colleghi che, con i loro interventi ,
hanno resa proficua la discussione, appor-
tandovi il contributo della loro intelligenza ,
della loro preparazione, delle loro idee .
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Pur nei ristretti limiti di tempo che m i
sono concessi, è mia intenzione dare una ri-
sposta, quanto più esauriente possibile, a i
problemi posti da ogni singolo intervento ,
nella fiducia che ciò giovi a meglio chiarirli .

Nella mia relazione, ultimando l'esam e
della situazione economica nazionale mi er o
così espresso :

« Le conclusioni che è possibile trarre
al termine di questa prima parte della pre-
sente disamina sono le seguenti : il reddito
nazionale lordo, ai prezzi correnti di mercato ,
è passato da 13.939 miliardi di lire del 1956
a 14.905 miliardi di lire nel 1957, con un
aumento del 6,9 per cento, che si riduce a l
5,6 per cento, se si detrae l'effetto dell'au-
mento dei prezzi ; gli investimenti lordi che
nel 1956 erano di 3 .151 miliardi, sono salit i
a 3.456 miliardi di lire correnti con un aumen-
to del 9,7 per cento, che si riduce al 6,3 per
cento se si tiene conto della perdita del po-
tere di acquisto della moneta tra i due anni ;
i consumi privati sono aumentati del 5,3
per cento a prezzi correnti e del 4,2 per
cento a prezzi costanti .

« Le percentuali di incremento risultano
superiori a quelle fissate come meta dal
« piano Vanoni » e ciò sta a dimostrare l a
solidità dell'economia nazionale . In linea ge-
nerale, può affermarsi che il primo semestr e
del 1957 non ha manifestato turbamenti
nell'andamento della linea ascensionale dell a
nostra economia industriale . É nel second o
semestre che si riscontra qualche segno d i
stanchezza, una battuta d 'arresto nella fas e
di sviluppo, una « recessione » . Il fenomeno
ha un'effettiva ragione di proseguire e con-
solidarsi ? Si hanno motivi di preoccupa-
zione per il futuro ? L'esame della situazion e
internazionale e della nostra in particolare
starebbe a dimostrare che la recessione è
soprattutto uno stato psicologico dei nostri
operatori . Se si continuerà ordinatament e
nell'usuale lavoro e nella realizzazione degl i
investimenti già studiati ed iniziati, si riuscir à
a proteggere l'economia di mercato da uno de i
pericoli che, oggi, maggiormente si avverte.
Infatti, prima che nel volume delle merc i
prodotte, scambiate e consumate, una reces-
sione economica, quando riesce a farsi strada ,
suole insinuarsi nell'animo umano . Non è
questo soltanto il pensiero del vostro rela-
tore, onorevoli colleghi, ma di gran numer o
degli operatori e dei maggiori di essi » .

In complesso non sembra al vostro rela-
tore che dai dati esposti possa dedursi che
l'economia italiana sia entrata in una fas e
di recessione accentuata . Si può dire che

trattasi più che altro di una posizione psi-
cologica . cioè, di una minore fiducia nell e
prospettive del domani .

Il fenomeno della recessione che, svilup-
patosi alla fine del 1957, si proiettava verso
il 1958, era stato quindi tracciato e valutato ,
e ne erano state indicate le ragioni e la na-
tura. Tale congiuntura economica dagli Stat i
Uniti si è propagata ai paesi del mondo libero
e, quindi, anche al nostro . Il fenomeno traeva
origine dallo stato di incertezza, dovuto
alla situazione politica internazionale, ch e
investiva gli operatori economici ed indu-
striali, provocando una battuta di arresto
nella fase di espansione dell'economia d i
alcuni paesi e una contrazione in altri .

Sarebbe contrario alla verità sostener e
che avvenimenti del genere siano una pecu-
liarità di un determinato sistema economico
e politico. Ciò è avvenuto anche in paesi a d
economia statizzata e collettiva, e lo stanno
a dimostrare i prolungamenti dei piani d i
sviluppo, stabiliti ogni qualvolta obiettivi
in precedenza fissati si erano poi dimostrat i
superiori alle possibilità derivanti dalla si-
tuazione di fatto .

Quali sono stati in particolare per l'Itali a
gli effetti della recessione ? Per quanto at-
tiene alla produzione industriale, l'indice
medio relativo al primo semestre 1958, fatto
il 1953 uguale a 100, è stato di 138, percentuale
che indubbiamente denuncia una certa fles-
sione dei tassi di incremento. Mentre infatt i
l'aumento verificatosi nel giugno 1957, nei
confronti dello stesso mese del precedente
anno, è stato del 7,8 per cento, nel giugn o
1958 il tasso di incremento rispetto al giugno
1957 è stato solo del 2,2 per cento .

Sulla base di questi dati, quali prospettive
possono aprirsi per l'immediato futuro ?
Una risposta a questo interrogativo pu ò
aversi dalla stessa logica delle cose . La reces-
sione italiana si è determinata in conseguenza
di quella internazionale, specie di quell a
degli Stati Uniti . Attualmente in questo paes e
è subentrata una ripresa comprovata da l
senso di ottimismo che si riscontra in Wat t
street, dove i titoli siderurgici e petroliferi
hanno raggiunto livelli massimi; anche quell i
ferroviari sono saliti, così come è in asces a
pure il reddito nazionale. L'attività dei sin-
goli settori industriali registra un favorevol e
andamento, mentre ancora migliori sono le
previsioni per l'immediato futuro . Si potreb-
bero ci tare ad esempio aziende elettrotecnich e
quali la Generai Electric, petrolifere, quali la
Standard Oil o/ California, chimiche, come l a
Commercia) Solvents, nonché le responsabili
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dichiarazioni di esperti economici, quali i
dirigenti della Bantc of America .

È ancor troppo presto per valutare se l a
ripresa in atto sarà caratterizzata da un a
maggiore o minore rapidità . Un elemento d i
giudizio è quello concernente l'ammontare
complessivo dei redditi individuali, che nel
mese di agosto ultimo ha raggiunto un livell o
notevolmente più elevato di quello precedent e
alla flessione recessionistica .

Invero una espansione troppo rapid a
conterrebbe in sé anche i pericoli d'una infla-
zione. Ma due aspetti della recessione econo-
mica statunitense lasciano prevedere che la
ripresa avrà un corso graduale e che comunqu e
esistono i mezzi per contenerla, qualora la
sua dinamica si rivelasse eccessiva .

Il primo aspetto è rappresentato dal rela-
tivamente lento andamento degli investi -
menti nel settore industriale . La ragione d i
ciò è nel fatto che l'attuale ritmo di attività è
pari, in media, al 70 per cento della capacit à
produttiva dell'industria, mentre è solo quan-
do tale percentuale raggiunge 1'85-90 per
cento che si realizzano le condizioni necessari e
agli incentivi per nuovi investimenti .

Il secondo aspetto, di non minore rilievo ,
è costituito dalla politica restrittiva in ma-
teria di credito adottata dal Federal reserv e
board .

Per ritornare alla situazione italiana, è
logico prevedere che, come la recessione de-
gli Stati Uniti è giunta fino a noi, e su ci ò
concorda l'onorevole Lama, così la ripresa
economica americana avrà le sue ripercussioni
favorevoli in Italia : e anche su ciò deve quind i
convenire l'onorevole Lama .

A giudizio, però, degli onorevoli colleghi
della sinistra, un altro fattore ha concorso a
determinare l'attuale fase recessiva dell'eco-
nomia nazionale e ne condizionerebbe i l
superamento: l'inizio dell'applicazione del
mercato comune europeo. Le previsioni, poi ,
delle conseguenze che dalla piena applicazion e
del mercato comune deriverebbero all'eco-
nomia italiana, sono improntate al più com-
pleto pessimismo ; ricordano quelle a suo tem-
po formulate per la C . E. C . A. e fortunata-
mente smentite dai fatti, i quali, invece ,
hanno dato ragione a chi sosteneva che l'in-
dustria italiana ne avrebbe tratto indubb i
benefici . L'attuale sviluppo della nostra side-
rurgia ne è una riprova .

FAILLA . La congiuntura !

VOLPE, Relatore . Il mercato comune sarà
il banco di prova della maturità raggiunta
dall'industria italiana, sarà un incentivo per

migliorare la produzione e diminuire i costi ,
per eliminare deficienze e incertezze .

È indiscusso che – specie nella fase ini-
ziale – non mancheranno le difficoltà e ch e
taluni settori attraverseranno un periodo deli-
cato ; ma i vantaggi complessivi saranno sen-
z'altro di considerevole e duratura consistenza ,
giacché logica conseguenza ad un mercat o
comune è un pari tenore di vita delle popola-
zioni che di esso fanno parte .

Le preoccupazioni, specie quelle spinte
all'estremo, sembrano eccessive, tali da appa-
rire preconcette e volute, quasi come se s i
ricercasse in una « auspicata crisi economica »
di vaste proporzioni la condanna di un libero
mondo retto dalla democrazia . Tutto ciò è
destinato però, fortunatamente, a restare
nel campo delle previsioni astratte, perché i l
responsabile impegno del Parlamento, de l
Governo, degli operatori industriali e de i
lavoratori, saprà non solo fronteggiare la
situazione odierna, ma creare le premess e
per una fase di sviluppo .

A questo riguardo giova ricordare talune
iniziative e provvedimenti, di recente ado-
zione, intesi a facilitare il superamento del-
l'attuale fase depressiva :

1°) lo stanziamento di 200 miliardi pe r
opere di pubblica utilità, deciso ultimamente
dal governo Zoli con le note variazioni d i
bilancio approvate già dal Parlamento ;

2°) il piano quadriennale dell' I. R. I .
annunciato in questi giorni e che prevede
investimenti dell'ordine di 1 .130 miliardi ;

30) il piano quadriennale dell'E . N. I .
che, in base al programma originario e a
quello aggiuntivo, comporta un ammontar e
di investimenti di circa 300 miliardi ;

40) il provvedimento relativo al riscatto
delle case popolari già date in locazione, ch e
permetterà di utilizzare nel complesso il va-
lore patrimoniale degli alloggi pari a 1 .250
miliardi in nuove costruzioni, con indubbio
beneficio dell'industria edile . Ciò – è bene
ricordarlo – in aggiunta al programma d i
costruzioni in corso di attuazione per u n
importo di 116 miliardi di lire;

50) il programma relativo alla edilizi a
scolastica che contempla la costruzione per
dieci anni di 12 mila aule ogni anno .

Tali investimenti rappresentano un note-
vole sforzo che il paese si accinge a sostenere ,
nell'intento di permettere al proprio apparat o
industriale di superare la fase di arresto e
riprendere con fiducia la sua espansione .

Altri opportuni interventi, primo fra tutt i
quello relativo alla ricostruzione delle scorte
da parte delle industrie e di enti di Stato,
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sono stati prospettati nella relazione ed altr i
ancora sono stati segnalati nel corso degl i
interventi fra cui, di rilievo, quello dell ' ono-
revole Donat-Cattin, relativo al potenzia-
mento e alla più rapida attuazione del pro-
gramma di ammodernamento delle fer-
rovie .

Come giustamente rilevato anche da molt i
onorevoli colleghi nei loro interventi, u n
problema riveste ben maggiore importanz a
ed una sua soluzione sarebbe veramente ido-
nea a stimolare in generale nuove attivit à
produttive e nuovi investimenti . Tale pro-
blema è quello del costo del denaro. Deves i
infatti tener presente che i vari provvedi -
menti legislativi per finanziamenti a condi-
zioni di favore sono stati via via rivolti vers o
particolari settori dell'industria o territorial-
mente limitati a specifiche zone, mentre un a
politica del credito più efficiente stimolerebb e
l'attività dell'intero apparato dell'industria
nazionale senza limitazione alcuna . 1 tass i
di interessi sono troppo elevati, fino a rag-
giungere livelli insopportabili e non giusti-
ficabili . È l'intero sistema che deve essere
trasformato e alleggerito, per renderlo rispon-
dente alle sue finalità . E il credito, infatti ,
che deve servire le attività produttive e no n
il contrario, come gli attuali tassi di interesse
farebbero credere . In particolare il medio
credito deve poter contare su più favorevol i
e logiche condizioni, anche nel tempo . Gli
attuali cinque anni dovrebbero essere elevat i
almeno a dieci o quindici . Come può, infatti ,
ritenersi che una azienda riesca con i propri
utili ad ammortizzare in cinque anni oneri
relativi ai finanziamenti ottenuti per le pro-
prie attrezzature ? Se ciò fosse possibile ,
sarebbe socialmente uno scandalo .

Dopo queste premesse sulla situazione
e sulle prospettive della nostra economia
industriale, desidero prendere in esame talun i
problemi e settori industriali che hanno for-
mato oggetto di considerazioni da parte degl i
onorevoli colleghi nei loro interventi .

Non posso che concordare con l'onorevole
Longoni nel ritenere indispensabile una disci-
plina nelle attività fieristiche e appropriata m i
sembra la proposta di vietare per un period o
di cinque anni nuove iniziative nel settore .
Il criterio che deve guidare gli organi della
pubblica amministrazione nella concession e
del riconoscimento deve essere unicament e
quello della pubblica utilità e il massimo rigore
è consigliabile, per non screditare in camp o
nazionale e internazionale tutto il settore ,
con iniziative di scarso valore e di poc o
interesse .

La proposta dell'onorevole Gaspari per
l'elevazione a 300 milioni del contributo sta -
tale a favore dell'« mapi » risponde ad un a

esigenza veramente sentita : quella di porre
in grado tale istituto di potenziare la propri a
organizzazione periferica e di organizzar e
appropriati corsi professionali .

Altro problema del massimo interesse pe r

l'artigianato è quello del credito . Questo dev e
essere reso maggiormente accessibile all a
categoria, la quale attualmente può soltanto
limitatamente giovarsene, a causa delle ecces-
sive garanzie richieste dalle banche .

Anche l'esigenza prospettata dall'onorevol e
Colitto, di pervenire cioè sollecitamente all a
definizione giuridica dell'impresa artigiana
sotto il profilo, principalmente, della iscri-
zione della stessa nella categoria C-1 di ric-
chezza mobile, mi trova pienamente con-
senziente .

in seno all'attuale quadro della politica
governativa mirante a contenere i costi, u n
posto di primo piano occupa anche il pro-
blema della distribuzione . Non vi è dubbi o
che a determinare il rincaro dei generi d i
largo consumo, a danno dei consumatori, e
nel preoccupante divario esistente tra anda-
mento dei prezzi alla produzione e andament o
dei prezzi al consumo, incide la sproporzione
esistente, causata dal processo distribu tivo .
Infatti, è stato possibile accertare che, me-
diamente, la distribuzione incide sui prezzi a
dettaglio per il cento per cento, secondo dat i

forniti dagli esperti in materia .
Se il termine produttività, applicato a l

commercio al dettaglio, deve avere un senso ,
ciò significa che l'applicazione ai nostri sitem i
di vendita delle più moderne tecniche d i
distribuzione – come già esposto nella rela-
zione – è consigliabile, così come è consiglia -
bile una maggiore liberalizzazione nella con -
cessione delle licenze, anche per quanto ri-
guarda quelle aziende che per la razionalità
della loro organizzazione e per il cospicu o

volume dei loro affari, oltreché per rapidit à
di smercio, di rotazione delle scorte, ecc . ,
rappresentano un punto assai importante per

lo sviluppo moderno dei sistemi distributivi .
Da ciò discende, pertanto, l'opportunità d i

rivedere l'attuale legislazione in materia, ch e
appare vecchia e troppo vincolata, incompa-
tibile con la necessità di favorire un più
spedito e razionale funzionamento dell ' appa-
rato distributivo .

Quanto rilevato e proposto, poi, dall'ono-
revole Colasanto nel suo intervento, in ordin e

ai mercati generali, è da me pienanente con -

diviso. Condivido in pieno, cioè, l'esigenza
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d'un rinnovamento nel settore dei mercat i
generali, dove le riforme sino ad ora sperimen-
tate non hanno dato risultati apprezzabili
e dove notevoli disfunzioni si registrano nel -
l'organizzazione dei servizi, i quali spesso
poggiano su antiche consuetudini tenacement e
difese dagli interessati, ma il cui perdurare
non è ulteriormente ammissibile . Appare,
pertanto, chiara la necessità di una complet a
trasformazione di questi servizi, che rend a
possibile una moderna e funzionale organiz-
zazione, capace di stabilire rapporti dirett i
tra il produttore e l'acquirente . Infatti, più
si renderà diretto il rapporto tra produttore
e consumatore e più sarà possibile contenere
i prezzi e stimolare il consumo. Il divario
esistente tra prezzo all'ingrosso e prezzo al
minuto dei generi, deve essere certo remune-
rativo, ma non deve trasformarsi in una fonte
di speculazione .

L 'onorevole Battistini nel suo intervent o
ha, con quella competenza tecnica che gli è
propria, tracciato un quadro completo della
situazione nazionale per quanto si riferisc e
alle fonti di energia, rilevando nel contemp o
l'urgenza che venga presentato al Parlamento
un disegno di legge per l'energia nucleare .
Credo che questa proposta debba essere da
tutti condivisa . L'energia nucleare, onorevol i
colleghi, è destinata ad acquistare nel prossim o
futuro una sempre crescente importanza, i n
conseguenza dell'aumentato fabbisogno d i
energia e dello scarso incremento che potr à
aversi nel campo della produzione idroe-
lettrica .

Quando i programmi attualmente in cors o
saranno ultimati e cioè verso il 1960-61 ,

l'Italia potrà disporre di 62 miliardi di chilo -
wattora, di cui 42 miliardi rappresentati d a
energia idroelettrica e 20 miliardi prodotti
dall'industria termica . Ciò consentirà la coper-
tura del fabbisogno del momento . Però è
necessario impostare un nuovo programma per
fronteggiare l 'aumento del fabbisogno d i

energia che sicuramente si verificherà fra i l
1960 ed il 1975 . Sarebbe opportuno che i l
problema venisse preso in considerazione fi n
da ora, richiedendo la costruzione dei nuov i
impianti investimenti dell'ordine di 3-4 mila

miliardi ed alcuni anni per la loro realiz-
zazione .

Attenta considerazione merita il settor e
della industria cantieristica che, in conse-
guenza della depressione del mercato de i
noli, ha rallentato l'attività produttiva, co n
il profilarsi di una crisi, data la accresciut a
concorrenza estera, favorita in taluni cas i
da provvidenze statali di consistenza supe -

riore a quelle costituite dalle agevolazion i
della legge Tambroni . Si ritiene pertanto
che sarebbe opportuna la adozione di ulte-
riori provvedimenti di favore, a integrazion e
di quelli di cui alla legge Tambroni, e carat-
terizzati da una maggiore durata nel tempo ,
nonché la concessione di un premio per l a
demolizione delle vecchie uniti, concesso
con l'impiego di nuove costruzioni nei can-
tieri navali nazionali .

Per quanto concerne la industria della raf-
finazione del petrolio, un provvedimento ch e
contribuirebbe senz'altro a favorire l'espan-
sione, sarebbe quello relativo alla esenzione ,
limitatamente ai prodotti petroliferi consu-
mati all'interno delle raffinerie stesse, da]
pagamento delle imposte di fabbricazione e
generale sull'entrata .

Un particolare ringraziamento desider o
rivolgere a quegli onorevoli colleghi che hann o
trattato, nei loro interventi, della situazione
della industria zolfifera, cioè di un settore l a
cui crisi influenza direttamente la vita di
intere zone della Sicilia centrale . L'onorevol e
Tognoni ha creduto di attribuire le attual i
difficoltà in cui versa l'industria zolfifera al
mercato comune . Onorevole collega, la crisi
è iniziata, purtroppo, molti anni prima, a l
principio del secolo, quando negli Stati Unit i
furono rinvenuti ricchissimi giacimenti d i
zolfo, coltivabili con un rivoluzionario si-
stema di estrazione. I provvedimenti da le i
indicati come idonei a ridare una certa fiduci a
all'industria dello zolfo, ad eccezione di quell o
relativo alla concessione di una moratoria pe r
il rimborso da parte delle aziende minerarie
delle rate di ammortamento dei finanzia -
menti, non mi trova consenziente . La con-
cessione di un prezzo minimo garantito, prima
ancora di essere in pieno contrasto con i l
clima economico commerciale che si stabi-
lirà con il mercato comune, è un provvedi-
mento che non risolverebbe il problema, to-
gliendo anzi qualsiasi incentivo a modificar e
la situazione, ad abbassare cioè i prezzi d i

costo . La proposta poi che vorrebbe mutar e
i finanziamenti concessi dalla regione sici-
liana o per i quali essa ha concesso la fideius-
sione, in quote azionarie della regione press o
le singole aziende minerarie, appare come
un altro sistema per riversare sulla colletti-
vità oneri molto spesso derivanti dalla cat-
tiva conduzione delle miniere . Tale provve-
dimento, infatti, non può essere chiesto s e
non da qualche azienda in stato di dissesto ,
che, dopo aver beneficiato di finanziament i
e contributi, vorrebbe ora, cioè nel momento
in cui dovrebbe rispondere dei finanziamenti
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stessi, documentarne il buon utilizzo e mo-
strare i risultati conseguiti, chiamare la col-
lettività a partecipare al suo passivo . Per
ragioni morali, ancora più che e .onomiche ,
tutto ciò deve avere termine .

Ho detto nella mia relazione e sostengo
ancora, che l'industria zolfifera deve esser e
sorretta soprattutto per consentirle di smal-
tire le pesanti scorte che si sono formate nuo-
vamente, nonostante le provvidenze di cu i
alla legge 25 giugno 1956. È necessario, però ,
che si compia il processo selettivo, sia per
quanto concerne le miniere, che per quanto
si attiene agli operatori industriali . Infatti ,
come vanno abbandonate quelle miniere pra-
ticamente esaurite (vedi : Cianciana e Ara-
gona) e in cui si pratica soltanto un 'attività
di spigolatura, cos ì vanno sostenuti soltant o
quegli operatori industriali seri, capaci, in
una parola quelli in condizione di produrr e
senza dover dipendere dalle elargizioni della
collettività, mentre vanno applicati agli altr i
quei provvedimenti che l'onorevole Foa de-
finisce di « polizia » .

Ella, onorevole Tognoni, ha concluso i l
suo intervento asserendo che il Governo
deve trovare la forza di dire « no » agli in-
dustriali, che si sono arricchiti sul duro e
pericoloso lavoro dei minatori . Io, onorevol e
Tognoni, modifico in parte questo suo incita -
mento : gli operatori industriali, quando creano
ricchezza e lavoro per la collettività, hanno
diritto al giusto guadagno, come ne hann o
diritto i lavoratori .

Una voce a sinistra . Bisogna misurarlo .
VOLPE, Relatore . Perfettamente d'ac-

cordo : bisogna misurarlo molto bene .

Il « no » del Governo deve essere invec e
rivolto a quegli industriali, i quali intendon o
continuare a prosperare sfruttando la collet-
tività. Il prezzo minimo garantito e la parte-
cipazione azionaria della regione siciliana
non servirebbero che a favorire costoro .

Tali miei convincimenti, credo, devon o
trovare concorde l'onorevole Foa, che, ne l
suo intervento, ha constatato come il sistema
di sovvenzioni statali non ha contribuit o
alla soluzione del problema fondamental e
dell'industria zolfifera : quello dei costi .

FOA. Noi abbiamo richiesto un sostegn o
decrescente nel tempo .

VOLPE, Relatore . Parleremo anche d i
quello .

Le prospettive legate alla produzione a
basso costo di zolfo di recupero del giaci-
mento petrolifero di Gela dell'E . N . I . non
mutano il problema .

L'industria zolfifera mineraria deve tro-
vare principalmente in se stessa la forza d i
adeguarsi alla situazione . Ciò è possibile ,
poiché taluni costi astronomici, persino d i
60.000 lire la tonnellata, che vengono più o
menu ufficialmente denunziati, non corri-
spondono, il più delle volte, alla reale situa-
zione o derivano da una amministrazione
non sana e immorale . Basterebbe a riguard o
citare il caso di una società mineraria com-
presa tra quelle classificate a costi elevati, che ,
volendo cedere la propria miniera all'E . N. i . .
ha allo stesso dimostrato un prezzo di cost o
inferiore alle 25 .000 lire per tonnellata con-
centrato di zolfo . Quando l'onorevole Fo a
ne vorrà la prova, sarò pronto a dargliela .

FAILLA . Metteteli in galera !
VOLPE, Relatore. Sì, si mettano in ga-

lera ! Provveda il Governo .
RUSSO SALVATORE . Purché non siano

della mafia .
VOLPE, Relatore . La legge è uguale per

tutti .
RUSSO SALVATORE . In Sicilia, no !
VOLPE, Relatore. La Sicilia è Italia : ed in

Italia la legge deve essere rispettata da tutti .
Nella relazione, ho indicato, sia pure

molto sommariamente, quali dovrebbero es-
sere i provvedimenti da prendersi con im-
mediatezza in favore dell'industria zolfifera :
a) severa e salutare attuazione della legge
mineraria e revoca in base alla stessa delle
concessioni minerarie a chi non ha dimostrato
o non dimostri di possedere i mezzi finanziar i
e una organizzazione tecnica adeguata, indi-
spensabile per la conduzione di una azienda.
mineraria con criteri moderni e allo stess o
tempo di sana economia ; b) introduzione, se
necessario (come sicuramente sarà necessa-
rio) cori criteri legislativi nuovi dei « consorz i
obbligatori di produzione ». Oggi, infatti, in
uno stesso bacino minerario, in qualche cas o
su uno stesso giacimento, sono in attività
parecchie miniere gestite da differenti con -
cessionari . Ciò impedisce l'adozione di si-
stemi di estrazione e di fusione e trattamento
più progrediti e determina quindi un antie-
conomico sfruttamento delle miniere, con l e
conseguenti ripercussioni sui costi di produ-
zione; c) riesame delle situazioni delle singol e
aziende minerarie, ai fini della utilizzazione
delle somme stanziate dal Governo nazional e
e da quello regionale (in totale 22 miliard i
di lire) e parzialmente non ancora utilizzate .
Ciò comporterebbe anche la formulazione, da
parte dei competenti organi di Governo, d i
un nuovo programma, avente ben precise
finalità ; d) « verticalizzazione » dell' industria,
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cioè utilizzazione nei luoghi di produzione de l
minerale o dello zolfo, da parte dell'industria
chimica ; in questo campo qualche iniziativa
si è già concretizzata, ma sarebbe augurabil e
che gli industriali zolfiferi attuassero anch e
loro direttamente la seconda fase di lavora-
zione del prodotto, perché in tal modo il be-
neficio si riverserebbe anche sull'industria mi-
neraria zolfifera propriamente detta ; e) in-
tervento dello Stato e della regione per i l
collocamento nei mercati esteri dello zolfo
costituente l'attuale stock, prezzi competitivi ,
e cioè per sollevare le aziende minerarie dagl i
ingenti oneri di interessi passivi che gravano
sulle anticipazioni accordate dagli istitut i
bancari. L'attuazione di quest 'ultimo prov-
vedimento dovrebbe essere tempestiva, per
non pregiudicare il collocamento della nuov a
produzione in ciascun esercizio ed evitar e
così la costituzione di nuovi stocks .

Tra i provvedimenti enunciati, quello ch e
realmente contribuirà a riportare l'industria
dello zolfo su un piano economicamente sano ,
è quello della verticalizzazione . A questo fine ,
il rinvenimento di considerevoli giacimenti d i
sali potassici in Sicilia, assume una parti -
colare importanza ed apre favorevoli pro-
spettive .

I giacimenti di sali potassici già scopert i
in Sicilia, potranno fornire una quantità d i
ossido di potassio quasi doppia dell'attual e
consumo nazionale. Finora risultano localiz-
zati nell'isola tre grossi giacimenti di dett i
salì : quello di Serradifalco, quello di Calasci-
betta-Villa Rosa e quello di Santa Caterina -
Villa Ermosa ; da essi verranno estratti an-
nualmente un milione e 300 mila tonnellate
di minerale .

Il primo dei giacimenti sarà collegato all a
fabbrica di Campofranco da una teleferica ;
quello di Calascibetta fornirà il minerale
estratto allo stabilimento costruito in bocc a
di miniera; il terzo produrrà circa 120 mila
tonnellate l'anno di minerale grezzo, che verrà
lavorato nello stabilimento della « Simcat
di Priolo .

In complesso, la produzione siciliana po-
trà raggiungere, con i giacimenti già rinve-
nuti, circa 105 mila tonnellate annue di os-
sido di potassio, di fronte a un attuale con-
sumo nazionale di 56 mila tonnellate . Tenend o
presente che, secondo il parere dei tecnici ,
per una idonea concimazione potassica de i
terreni, la quantità di ossido di potassio uti-
lizzabile in Italia accanto ai fosfati, ai ni-
trati e ai concimi complessi, dovrebbe esser e
di circa 200 mila tonnellate, la produzione si -

ciliana rappresenta oltre il 50 per cento de l
prevedibile consumo dei prossimi anni .

Finora l'Italia doveva contare solo su
scarsi giacimenti di sali potassici, compost i
prevalentemente di cainite la cui utilizza-
zione si presentava estremamente costosa e
quindi economicamente poco conveniente in
confronto al prezzo internazionale dell'ossid o
di potassio. Il minerale dei giacimenti sici-
liani si presenta invece economicamente sfrut-
tabile; in esso l'ossido di potassio è present e
In misura variabile dal 12 al 15 per cento .
Nel grezzo sono presenti, oltre la cainite ,
anche la carnelite e la silvinite . Quest'ultima
formazione assume particolare importanza
poiché dà modo, con un facile processo di
flottazione, di liberare il cloruro dalle scorie .

Quando oggi si parla di verticalizzazione
dell'industria zolfifera, ci si riferisce non tant o
allo zolfo grezzo fuso, ma alla produzione d a
minerali di zolfo e da concentrati . Questa è
la via che l'industria zolfifera deve seguire
per eliminare il costo della fusione, reso anch e
più gravoso dalla perdita di zolfo primitiv o
con la dispersione di anidride, che raggiunge
le percentuali del 30-35 per cento .

Per verticalizzazione si deve intendere
quindi la produzione di acido solforico, dai
minerali e dai concentrati e poi, sfruttandol o
con i sali potassici, fortunatamente disponi -
bili in loco, e con le fosforiti della Tunisi a
e del Marocco, la successiva produzione d i
fertilizzanti, che troveranno un futuro sboc-
co non solo nel crescente fabbisogno nazio-
nale, ma anche nei vicini mercati dell'Africa
mediterranea e del medio oriente, ai qual i
deve essere rivolta la nostra attenzione . -

La situazione dell'industria zolfifera na-
zionale merita un particolare e approfondito
esame da parte degli organi dei ministeri com-
petenti e del Parlamento, per pervenire a d
un chiaro indirizzo politico-economico e pe r
concretizzare provvedimenti idonei a stimo -
lame costruttivamente e durevolmente la
ripresa .

Per concludere, onorevole Foa, non m i
riferisco soltanto a quei provvedimenti d i
« polizia » a cui ella ha accennato, ma a solu-
zioni le quali potranno dare tranquillità so-
ciale ad una regione, o meglio ad una parte d i
essa, che oggi attraversa, senza dubbio, un
momento di convulsione sociale . Come spiega
lei, onorevole Foa, che il pagamento dei sa -
lari in alcune miniere non viene effettuat o
regolarmente, periodicamente ?

Non voglio dilungarmi su questo punto ,
riferendomi a quella parte della relazione
nella quale di esso ho fatto cenno . Ella, ono-
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revole Foa, ha parlato di pesantezza econo-
mica da parte degli operatori zolfiferi sicilian i
e di provvedimenti da adottare. Ha citato
cifre e fatto delle proposte . Permetta sol -
tanto che io alle sue cifre, sulle quali con-
cordo, dia una particolare attenzione. Non
vi è dubbio che queste cifre riguardano prin-
cipalmente anticipazioni bancarie per la pro-
duzione zolfifera, che giace invenduta . Siamo
oggi nell'ordine di 220 mila tonnellate e d i
circa 7 miliardi di lire per anticipazioni .

Proposta: smaltire questo stock, rendere
liquida la situazione, sgravando quindi i l
produttore dell'onere passivo della anticipa-
zione. Quale è l 'altra parte di gravame che
resta sugli operatori ? La parte dei finanzia-
menti . Sul fondo di 12 miliardi di lire, di cu i
alle leggi 12 agosto 1951 e 25 giugno 1956 ,
sono stati disposti, a tutto l'esercizio 1957-58 ,
13 finanziamenti per complessivi circa 6 mi-
liardi. Di tale importo complessivo, la part e
veramente erogata, a tutt ' oggi, ammonta a
3 miliardi di lire. In campo nazionale, vi è
la legge 21 giugno 1956, che contempla un
contributo a fondo perduto di 10 .000 lire a
tonnellata per la vendita dello stock .

In campo regionale, vanno citate le legg i
26 marzo 1955, 8 ottobre 1956, 8 aprile 1958.
In base a notizie ufficiose, fino ad oggi, s u
queste leggi sono stati disposti contributi ,
finanziamenti e provvidenze varie per oltre 2
miliardi di lire, e potranno concedersi altri 3
miliardi di lire nel futuro . Pertanto, in base a
leggi nazionali sono stati erogati 3 miliard i
circa, cui vanno aggiunti 2 miliardi circ a
disposti con leggi regionali : in totale quind i
5-6 miliardi .

Onorevole Foa, ella sicuramente penserà
che questi 6 miliardi vadano distribuiti a
tutto il settore zolfifero siciliano . Non è così ,
in quanto queste erogazioni sono state e con-
tinuano ad essere date a un gruppo, ed ella e
la sua organizzazione sicuramente saprann o
di quale società si tratta . È una società che,
con un capitale di 35 milioni, ha oggi una
esposizione, garantita in parte dalla colletti-
vità, dell ' ordine di 3 miliardi .

Ma non voglio dilungarmi oltre su quest o
argomento, del quale forse avremo occasion e
di riparlare in seguito, rappresentando un
grosso bubbone che va tagliato, affinch é
l 'organismo possa risanarsi .

Onorevole Foa, le sue preoccupazioni son o
le mie ; anzi, vorrei aggiungere che le mi e
superano le sue .

Il problema dei licenziamenti non deve
preoccuparci, e spiego il perché . Si tratta di

2.000-3 .000 lavoratori che troverebbero facil e
ed immediata occupazione . . .

RUSSO SALVATORE. Nei cantieri d i
lavoro ?

VOLPE, Relatore . No, nelle nuove miniere
di sali potassici che si stanno aprendo .

Il nostro non è un problema di operai ,
di braccianti o di pastori : è un problema di
minatori . Da noi, a parte quelli zolfiferi ,
non vi sono altri minatori ; pertanto, con
l 'apertura delle nuove miniere, non so proprio
come potrà fronteggiarsi la richiesta di mi-
natori, in quanto di essi non vi è disponibilità .

ADAMOLI. Richiamiamo dal Belgio i .no-
stri minatori !

VOLPE, Relatore. Sì, faremo un appell o
a tutti i minatori del Inondo, affinché ven-
gano in Sicilia !

Prima di soffermarmi sui problemi della
industrializzazione del Mezzogiorno, che dev e
giustamente considerarsi come il maggior e
obiettivo della nostra economia, desidero
ringraziare l'onorevole Failla per le parole
di apprezzamento, che ha avuto la bontà d i
pronunciare nei miei confronti .

Che un medico possa avere una vision e
panoramica e in qualche settore dettagliat a
dell'andamento economico e industriale della
nazione, non deve meravigliarla, onorevole
Failla, in quanto i medici sono professional-
mente portati all'analisi dei fenomeni e alla
ricerca dei più idonei sistemi di cura, special -
mente nel campo delle mie due specialità .
Nel suo intervento, onorevole Failla, ella h a
lamentato il mancato sfruttamento del giaci -
mento petrolifero di Vittoria . La ragione d i
ciò risiede unicamente nel fatto che il giaci -
mento petrolifero, che è stato ritrovato, ha,
elevate caratteristiche di densità, che ren-
dono difficile e costosa la estrazione . Sono
allo studio solventi idonei, che possano ren-
dere sfruttabile il giacimento .

FAILLA . Sono cinque anni !
VOLPE, Relatore . Penso, onorevole Failla ,

che ella, che sa tanto bene accoppiare l e
doti di emerito professore di lettere e filo-
sofia, di umanista, con quelle di organizza-
tore, anche se spesso agitato, possa ricercare ,
anche per questi importanti problemi dell a
economia della nostra isola, una soluzion e
che non si fermi soltanto alle parole e per
la quale tutti possano esserle grati . . . (Inter-
ruzione del deputato Failla) . Ritengo oppor-
tuno richiamare l'attenzione del Governo e
degli onorevoli colleghi su alcune questioni
relative alla industrializzazione del Mezzo-
giorno, peraltro, già tratteggiate nella rela-
zione .
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FINANZIAMENTI INDUS TRIALI
A FAVORE DEL MEZZOGIORNO .

A) Fino al 31 dicembre 1957 :

Numer o
ditte

Importi
(in milioni

di lire )

« Isveimer »	 641 71 392
e Irfis »	 272 47.56 1
C. I . S	 305 15.285
Banco di Napoli 3 .604 70.562
Banco di

	

Sicilia

	

.

	

.

	

.

	

. 1 .202 33.593

Totale

	

. 6 .024 238.393

13) Dal 10 gennaio al 30 giugno 1958:

« Isveimer »	 57 6.489
< lrfis »	 9 1 .645

C. I . S	 45 215
Banco di Napoli	 405 3.33 1
Banco di Sicilia	 140 1 .49 1

Totale

	

.

	

. 656 13.17 1

C) Riassunto :

Fino al 31 dicembre 1957 . 6 .024 238.393
Dal 10 gennaio al 30 giu-

gno 1958	 656 13.171

Totale generale

	

.

	

. 6 .680 251 .564

ll quadro dei finanziamenti industriali a
favore del Mezzogiorno al 31 giugno 1958
ammontava quindi ad un totale di 251 mi-
liardi e 561 milioni di lire ; per contro l'occu-
pazione operaia è aumentata solo di circ a
20 mila unità e ogni occupato, quindi, h a
richiesto un investimento di circa 12 milioni
di lire . Tele proporzione, veramente fuori de l
comune, viene ad alterare in senso negativo
le previsioni formulate al riguardo nello sche-
ma Vanoni e si appal.esa, quindi, necessario
un riesame di tutta la situazione, per ade-
guare gli investimenti in base all'esperienza
acquisita . Ancora vivo è il ricordo delle ra-
gioni che, nonostante il diverso avviso de l
Governo, spinsero il Parlamento ad approvar e
l 'emendamento che stabilisce la riserva de l
40 per cento degli investimenti globali na-
zionali delle aziende di Stato in favore de l
Mezzogiorno . É con sommo rammarico che
devo constatare, però, che tale legge non ha
trovato pratica attuazione . Tale resistenza è

veramente grave, giacché pregiudica il rag-
giungimento degli obiettivi che sono stat i
più volte assicurati . L ' industrializzazione de l
Mezzogiorno non deve essere vista in termin i
campanilistici o di antagonismo, trattandos i
invece di cambiare il volto sociale di una
metà dell'Italia e di elevare il tenore di vit a
di intere popolazioni . L'industrializzazion e
del Mezzogiorno rappresenta il banco d i
prova della democrazia in Italia e il falli -
mento di questo obiettivo costituirebbe un a
dimostrazione di inefficienza e la documentata
impossibilità della nazione di rivoluzionar e
la propria economia, creando, con la eleva-
zione sociale di metà della popolazione na-
zionale, un nuovo vasto mercato di consumo ,
di cui verrebbe a beneficiare anche l'industri a
del nord. É pertanto indispensabile ch e
nella iniziata seconda fase, quella del « ri-
lancio delle attività della Cassa per il mez-
zogiorno, si addivenga a concrete realizza-
zioni, le quali diano la certezza che quant o
auspicato si tramuti in realtà operante e
fattiva. Se si esaminano, però, i programm i
quadriennali deli ' I . R . I. e dell'E. N. I., s i
potrà facilmente constatare che lo spirito
della legge viene eluso e che la percentual e
fissata per il Mezzogiorno è rispettata sol o
nei programmi aggiuntivi e non io quelli d i
base . . .

FAILLA . Sono lieto che lo riconosca an-
che lei .

VOLPE, Relatore . La verità è una sola ,
onorevole Failla .

Il piano quadriennale delL' I . R. I ., perciò ,
viene meno alla norma di legge e prevede
una spesa nel sud soltanto del 27,8 per cento
sul globale. Infatti, il piano stabilisce un in -
vestimento nel Mezzogiorno di 320 miliard i
di lire in tutto (15 miliardi per il settore si-
derurgico, 20 miliardi nella meccanica, 170
miliardi per l'elettricità e le centrali nucleari ,
55 miliardi nel settore telefonico, 50 miliardi
per l'autostrada del sole e 10 miliardi pe r
gli altri settori) .

Il piano sembra che abbandoni il progett o
più volte annunziato e poi accantonato di
costruire un nuovo centro siderurgico nel
Mezzogiorno . Verrebbe così a cadere una-parte
del programma, forse la più importante, pe r
lo sviluppo industriale del Mezzogiorno : quella
delle industrie di base, attorno a cui potrebb e
nascere una catena di altre attività minor i
di integrazione .

Anche nel programma base dell'E . N. I .
si riscontra che l'ammontare degli investi -
menti per il Mezzogiorno è pari al 28 per
cento. Da notare però che la maggiore per-
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centuale degli investimenti E . N. I. previsti previste nel piano di espansione . Molto li -
nel programma base per il potenziamento mitata infatti

	

è la creazione dei posti dì
del l 'economia

	

meridionale, verrà

	

assorbita lavoro, e

	

perciò continua la discrasia de l
dall'espansione delle ricerche (30 miliardi di sistema .
lire) e dalla coltivazione e sviluppo dei gia-
cimenti petroliferi già individuati (10 mi-
liardi) e che gli altri 18 miliardi di lire sarann o
investiti per il trasporto, la lavorazione e l a
distribuzione dei prodotti petroliferi ricavat i
dai greggi estratti a Gela . Viene contemplat a
soltanto la costruzione di un nuovo stabi-
limento petrolchimico : quello di Cela, che
richiederebbe un investimento di 27 miliardi .
Quarantadue miliardi saranno investiti pe r
la costruzione di una centrale atomica a
uranio naturale da 200 mila chilowattora d i
potenza nei pressi di Latina .

Dall'esame di quanto sopra brevement e
espostovi si constata che nel Mezzogiorn o
non si verificano le condizioni favorevoli

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE

VOLPE, Relatore . Prendendo in conside-
razione il reddito, appare inoltre che l'incre-
mento complessivo dello stesso tra il 1956 e
il 1957 è stato all'incirca percentualmente
identico tanto per il nord che per il sud e
che quello industriale ha registrato nel Mez-
zogiorno un aumento più limitato rispett o
a quello dell ' Italia centro-settentrionale .

La percentuale del reddito prodotto ne l
Mezzogiorno dalle attività industriali ter-
ziarie sul totale del reddito della stessa specie
prodotto in Italia dal 1952 al 1956 è la
seguente :

195 2

Italia settentrionale

	

.

	

.

	

.

	

. 68,43
Italia centrale	 18,29
Mezzogiorno	 13,28

Italia

	

.

	

. 100 –

Onorevoli colleghi, ultimo problema nel -
l 'ordine, ma non in quanto ad importanza ,
su cui ritengo doveroso sofferinare l ' attenzione ,
è quello relativo alle attribuzioni del Mini-
stero dell ' industria e del commercio, anch e
perché tale materia ha formato oggetto d i
varie considerazioni da parte di molti col-
leghi nei loro pregevoli interventi .

Innanzi tutto non posso che associarm i
all 'onorevole Lombardi nel richiedere che i l
disegno di legge concernente le attribuzion i
dei singoli ministeri venga opportunamente e
sollecitamente riesaminato e che in tale sed e
si tenga il dovuto conto delle proposte e dei
suggerimenti formulati nel presente dibattito .

Per quanto concerne in particolare il Mini-
stero dell'industria e del commercio e la
sfera di sua competenza sono state avanzat e
alcune motivate proposte che possono cos ì
essere sintetizzate : 1 o) passaggio al Ministero
dell ' industria e del commercio del settore
dell'industria idroelettrica, affidato attual-
mente al Ministero dei lavori pubblici ; 20) at-
tribuzione al Ministero dell'industria e de l
commercio del turismo, comprese le orga-
nizzazioni periferiche, e con riguardo non

1953 1954 1955 195 6

67,35 66,98 66,43 66,63

18,50 18,82 19,26 19,21
14,15 14,20 14,31 14,16

100 – 100 – 100 – 100 –

solo alla proprietà industriale, ma anche a
quella intellettuale, e del settore alberghiero ,
Desidero tornare sull 'argomento del turism o
non tanto per porre l'accento sulla impor-
tanza che esso ha assunto quale fattore deter-
minante della nostra economia e sul contri-
buto da esso recato all'equilibrio della bilancia
dei pagamenti, quanto per richiamare l 'at-
tenzione del Parlamento e del Governo sull e
maggiori possibilità che esso può offrire a l
nostro paese. La naturale evoluzione dell e
condizioni di vita dei popoli, i progressi otte-
nuti nel campo delle comunicazioni per rapi-
dità di collegamenti e accessibilità di prezzi ,
la liberalizzazione del movimento delle per-
sone e l 'accrescimento degli scambi nel quadro
del mercato comune, offrono all'Italia nuov i
orizzonti di sviluppo delle attività connesse con
l'industria del forestiero . Da qui la necessità
per il nostro paese di porsi nelle condizion i
più favorevoli per rispondere all'espanders i
della domanda di ospitalità, che non potrà
mancare nel prossimo futuro .

Per raggiungere tale obiettivo è tuttavia
indispensabile predisporre tempestivament e
le misure necessarie, oltre che a potenziare le
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attrezzature ricettive, a migliorare le condi-
zioni ambientali e nello stesso tempo adeguar e
alle nuove esigenze l 'organizzazione pubblica ,
fornendo ad essa gli strumenti ed i mezzi pe r
l'attuazione di una sempre più preminent e
attivit . di propaganda e per la tutela del tu-
rista estero e nazionale . A questo proposito ,
anzi, colgo l'occasione per auspicare l'istitu-
zione di una patente alberghiera .

Dall'esame dei dati provvisori, dei qual i
attualmente si dispone, sul movimento tu-
ristico nel primo semestre del corrente anno ,
si rileva che la curva dell'afflusso dei turist i
esteri segue lo stesso andamento osservato
negli anni precedenti, con un aumento de l
6,5 per cento degli stranieri entrati in Itali a
nel corrispettivo periodo del 1957 . Nel primo
semestre del 1957, infatti, i turisti esteri entra -
ti in Italia sono ammontati a 4 milioni e
800 mila, mentre nello stesso periodo de l
corrente anno ammontano a 5 milioni e
200 mila. Se si tiene conto degli eventi che
hanno caratterizzato la vita internazionale
nel 1957 e nel primo semestre del 1958, si
debbono trarre favorevoli conclusioni sull e
prospettive del turismo in Italia, non soltant o
per i risultati del 1958, ma anche per quell i
che appaiono gli orizzonti del futuro di domani .

Altra attribuzione che dovrebbe passar e
al Ministero dell'industria e del commercio
riguarda l'industria cinematografica, mentr e
il teatro potrebbe essere affidato alla compe-
tenza del Ministero della pubblica istruzione .
Seria considerazione meriterebbe anche la
questione, giustamente sollevata dall'onorevol e
Lombardi, degli addetti commerciali all 'estero ,
attualmente posti alle dipendenze del Mini-
stero degli affari esteri, mentre per le stesse
mansioni dagli addetti commerciali espletat e
sarebbe più opportuno porli alle dipendenze
del Ministero dell'industria e del com-
mercio .

Problema di attuale interesse e che merita
un chiarimento è quello relativo alla suddivi-
sione delle rispettive attribuzioni del Mini-
stero dell'industria e del commerci() e di quell o
delle partecipazioni statali, e ciò al fine d i
evitare una dannosa duplicità nella direzione
dei settori industriali ed economici della ma s
sima importanza . Se si tiene conto delle stess e
ragioni che hanno portato alla istituzion e
del Ministero delle partecipazioni statali ,
risulta evidente che, mentre questo dovrebb e
essere preposto particolarmente all'indirizz o
sociale delle industrie cui lo Stato partecipa ,
a quello dell'industria e del commerc i o do-
vrebbe essere riservata invece la direzion e
economica.

Il presente dibattito ha anche messo i n
luce la inadeguatezza dell'organico dei var i
settori del Ministero dell'industria e del com-
mercio, date la vastità e la molteplicità de i
compiti che lo Stato è chiamato a svolgere .

Nella mia relazione ho già rilevato come gl i
uffici periferici del suddetto Ministero non
abbiano una reale consistenza e quanto si a
manchevole l'attrezzatura tecnica . Il poten-
ziamento del servizio geologico e l'incarico
allo stesso di provvedere alla compilazione e
all'aggiornamento della carta geologica na-
zionale, sono esigenze che, avvertite da molt i
onorevoli colleghi, rispondono ad una real e
necessità e costituiscono un obiettivo da
raggiungere sollecitamente . Una nazione l a
quale ancora non conosca la, reale situazion e
del suo sottosuolo, non può con serietà d i
intenti procedere nel suo sviluppo .

In questa sede mi è gradita l'occasione d i
ricordare l'opera intelligente e appassionata
del professore Beneo, capo del servizio geolo-
gico nazionale, il quale, con quella compe-
tenza che gli deriva da una profonda prepa-
razione tecnica, sin dal 1950 illustrava a me ,
suo interlocutore, le immense possibilità d i
ricchezza e di lavoro che il sottosuolo italiano ,
e specialmente quello siciliano, poteva offrir e
all ' economia nazionale . Quella che è oggi la
grande realtà del petrolio siciliano, fu fin da
quei lontani anni fatta presente da quel gran-
de tecnico, il quale, con quegli scarsi mezz i
che lo Stato gli metteva a disposizione, trac-
ciava Ia grande linea che doveva portare all a
realtà del domani, che è la realtà di oggi .

Mi si permetta ancora di insistere sulla
autonomia da ridare al corpo delle miniere, i l
quale ha un grande compito da svolgere a l
servizio della nazione. Una innovazione desi-
derabile sarebbe quella della costituzione, in
seno al Ministero dell'industria e del com-
mercio, di un ufficio studi, con un organico
efficiente e con il compito preciso di seguire
la situazione economica internazionale e gl i
sviluppi industriali e tecnici del paese . Altra
questione già trattata nella relazione e sull a
quale molti onorevoli colleghi si sono dichia-
rati d'accordo, è quella relativa alla organiz-
zazione ed al potenziamento delle camere d i

commercio. Confido, con l'onorevole Rubi-
nacci, che il ministro dell ' industria possa
quanto prima presentare un disegno di legg e
che valga a dare alle camere di commercio u n
ordinamento moderno e rispondente alle at-
tuali necessità .

Onorevole colleghi, ho cercato di essere
esauriente nella risposta da dare ai singol i

interventi . Vogliate scusarmi se riscontrate
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qualche manchevolezza in essa . Permettetem i
che esprima anche a vostro nome un augurio .
Il Ministero dell'industria e del commercio ,
abbiamo constatato, non ha oggi la possibilità
di sovraintendere alla economia industrial e
nazionale, per poterla coordinare ed avviare ,
per il bene della collettività . Ciò è dovuto alla
dispersione delle competenze tra diversi mini-
steri, disarticolandosi quindi l'indirizzo, ch e
invece dovrebbe essere unitario . Secondo i l
modesto avviso del vostro relatore, la unicit à
dell'indirizzo potrà aversi soltanto con u n
Ministero dell ' industria che controlli tutta
la economia nazionale . (Applausi al centro) .

Presentazione di un disegno di legge .

BO, Ministro dell'industria e del com-
mercio . Chiedo di parlare per la presenta-
zione di un disegno di legge .

PRES1DE°TE. Ne ha facoltà .
BO, Ministro dell'industria e del com-

mercio. Mi onoro presentare il disegno d i
legge :

« Erogazione di contributi alla. Mostra
mercato dell'artigianato in Firenze e all'Isti-
tuto veneto per il lavoro in Venezia » .

PRESIDENTE. Do atto della presenta-
zione di questo disegno di legge, che sarà
stampato, distribuito e trasmesso alla Com-
missione competente, con riserva di stabilirn e
la sede .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro dell'industria e del com-
mercio .

BO, Ministro dell'industria e del commer-
cio . Signor Presidente, onorevoli deputati, la
discussione sul bilancio dell'industria e de l
commercio, anche questa volta, ha richiamat o
l'attenzione di numerosi oratori, i quali s i
sono soffermati su tutta una gamma di tern i
che vanno da quelli che si usa chiamare pro-
blemi di fondo a questioni più particolari e
più limitate ; dai problemi dell'industria, con-
siderata nella sua realtà attuale e nelle su e
prospettive future, ai problemi del commer-
cio, del turismo e dell'artigianato ; dagl i
aspetti - passando, se così è lecito dire, dal -
l'esterno all'interno - della realtà economica
alle necessità della organizzazione e del per-
fezionamento del Ministero che in questo mo-
mento ho l'onore di presiedere .

Se l'incalzare del tempo e le ferree esi-
genze del calendario parlamentare non iii

imponessero di aderire al ben comprensibil e
invito dell'onorevole Presidente di contenere
la mia replica nei limiti della maggiore bre-
vità . . .

PRESIDENTE . Le sarò grato di questo ;
sono dolente di averle dovuto fare questa pre-
ghiera, tanto più che ella sa quanto io pe r
primo mi interessi a questi problemi .

BO, Ministro dell'industria e del commer-
cio . Ho compreso perfettamente e sono liet o
di rendere omaggio a questa esigenza obiet-
tiva.

Se non fossi costretto, dicevo, ad esser e
breve, sarei lieto di fermarmi con la dovut a
ampiezza su tutti i temi e problemi toccat i
nel dibattito . Per contenere la mia replica ne i
limiti di una doverosa concisione, cercherò d i
fermarmi su quegli argomenti che, mi sem-
bra, non possono essere passati sotto silenzio ,
e che meritano di essere approfonditi, nono -
stante tutto ciò che è stato detto anzitutto dal -
l'onorevole relatore nella ampia e pregevole
relazione e nel discorso che la Camera ha po-
tuto ascoltare poco fa (e mi permetto di espri-
mergli per l'una e per l'altro il mio viv o
compiacimento) e poi da tutti gli altri oratori .

Per 'incominciare, un tema dal quale si
sono inevitabilmente prese le mosse nella dia-
gnosi della nostra situazione industriale è
quello della crisi che, in tutto il mondo, d a
poco più di un anno a questa parte, si è de -
terminata in seguito alla recessione nord ame-
ricana. (Per l'esattezza, è la ventiquattresim a
recessione avvenuta nell'America settentrio-
nale nel giro di poco più di un secolo) .

Si è domandato quali sono state, quali sano
ancora e quali potranno essere le ripercus-
sioni di questo fenomeno, e quali conseguenze
i responsabili della politica economica e più
specificatamente della politica industriale del
nostro paese devono trarne . Mi dispenserò dal
ripetere che questa, che noi ci auguriamo es-
sere stata soltanto una disgraziata parentes i
(la quale ha avuto, d'altronde, le sue ovvie ,
fatali ripercussioni in tutto il vecchio conti-
nente, ed assai più in altri paesi che non nel
nostro, talché altri governi hanno dovuto
affrontare restrizioni analoghe e andare all a
ricerca di quelli che si usa chiamare i prov-
vedimenti di congiuntura antidepressivi), que-
sto fenomeno, secondo un giudizio quasi con -
corde, ha avuto delle conseguenze meno grav i
di quelle che in un primo tempo si erano pa-
ventate .

Se la nostra crisi industriale, infatti, h a
indubbiamente seguito - per riflesso - la cris i
portata dalla recessione americana, non man-
cano, nel momento in cui parliamo, più sin-
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torni che fanno fondatamente sperare in una
ripresa tale da poterci permettere di ritenere
che questa non sia stata appunto che una no n
gradevole parentesi successiva al decennio ch e
va dal 1948 al 1958, in cui l'aumento della
produzione industriale ha segnato in Itali a
tappe fino ad allora sconosciute dalla nostra
storia .

Tutto questo potrebbe essere confortato da
una serie di dati e di elementi di fatto . Ma
io mi limiterò a ricordare, seppur ve ne si a
ancora bisogno, che, come nei primi mesi del -
l'anno in corso la situazione degli ,Stati Uniti
si è andata gradualmente consolidando, così
da noi la produzione industriale, che già su l
finire dell'anno scorso aveva registrato nel rit-
mo di espansione un rallentamento, accentua-
tosi nei primi sei mesi del 1958, tanto che l'in-
dice generale relativo a questo periodo er a
passato da 137 a 139 (riportandoci sempre alle
cifre base del 1953), con un incremento limi-
tato all'1,5 per cento (là dove nel precedente
quinquennio il tasso medio di aumento er a
stato dell'ordine del 7 per cento), a partire da i
mesi di maggio e di giugno registra una ri-
presa nel settore dei beni strumentali e de i
beni di consumo. (Per essere precisi, l'indic e
nel mese 'di maggio era dell'1,1 per cento, ma
esso ,è stato superato dal successivo indice i n
giugno del 2,4 per cento) .

Per esaurire questa rapidissima esposizio-
ne di cifre e di dati, rammenterò ancora ch e
della nuova congiuntura avevano particolar-
mente risentito le industrie estrattive, il cu i
incremento produttivo del 12,1 per cento nel
1957 era sceso allo 0,5 per cento nel primo se-
mestre di quest'anno, mentre, per verità, in
altri settori – come in quello dell'energia elet-
trica – si era potuto notare un aumento ch e
nel complesso segnava un ritmo uguale a
quello del 1957 .

Questa situazione, come 'si sa, è dovuta al -
l'entrata in funzione di nuovi impianti, al pro-
gressivo sviluppo della trazione elettrica, agl i
accresciuti consumi civili, alla tendenza d i
qualche settore industriale ad impiegare ener-
gia elettrica in sostituzione di altre fonti d i
energia . Ma in complesso il fenomeno è con-
fortante se, dall'altro lato, si tiene presente
che nella siderurgia si era invece avuta una
'sensibile ripercussione della fase di depres-
sione che ,era venuta dopo la fortissima espan-
sione degli ultimi anni, a tutti nota .

L'industria chimica (e finirò con queste ci-
tazioni) ha continuato a sua volta nel 1958
a mantenersi sui livelli del 1957, mentre l'in-
dustria delle pelli si è avvantaggiata del pro-
gresso delle esportazioni delle calzature .

Un discorso a parte (e ho veramente finito
su 'questo ,punto) meriterebbe l'industria tes-
sile, la quale da tempo subisce una seria ed
innegabile flessione produttiva, talché l e
aziende laniere hanno ridotto la propria at-
tività di circa il 12 per cento a causa della
sensibile contrazione delle esportazioni, men -
tre il cotone ha potuto limitare al 4 per cent o
il decentramento produttivo solo attraverso i l
miglioramento delle esportazioni .

D'altra parte, la situazione della canapa e
della juta, che segnano una diminuzione de l
6 per cento, è sempre pesante .

Io potrei, onorevoli deputati, continuare i n
questa analisi o in. questo consuntivo del 1957 -
1958 se non mi premesse, più che indugiare
sul panorama dei vari campi della produzione
industriale, cercare di individuare, perch é
questo mi sembra essere il compito più inte-
ressante – e più vivo di una discussione com e
l'attuale – di metter l'accento sulle esigenz e
e le necessità, alcune vecchie, molte nuove ,
alle quali il Ministero dell'industria deve cer-
care di sodisfare, se vuole adempiere la su a
vera funzione.

Se vogliamo, in sintesi, fissare le linee d i
una politica industriale che sia in questo mo-
mento il più possibile conforme alle esigenz e
della realtà italiana, mi sembra che tutti dob-
biamo trovarci d'accordo nel riconoscere al-
cuni punti essenziali : primo, la necessità
della espansione delle fonti di energia e dell a
industria siderurgica, poiché una politica del -
l'acciaio non è meno indispensabile di quell a
della elettricità, o meglio della energia, pe r
lo sviluppo dell'industria di qualsiasi paese ,
e quindi la necessità di una riduzione del co-
sto dell'energia ; secondo, la necessità di un a
maggiore disponibilità di capitali ; terzo, il bi-
sogno di lavoratori specializzati o qualificat i
(il che vuoi dire la risoluzione del grave, ur-
gente, indilazionabile problema della educa-
zione e dell'addestramento professionale dei
nostri lavoratori) ; quarto, la necessità dello
sviluppo della politica del Mezzogiorno, e pi ù
ampiamente, direi, di un indirizzo volto al
risanamento e alla elevazione economica d i
tutte le zone depresse della nazione; infine,
l'urgenza dì sviluppare sempre maggiori cor-
renti di traffico e di commercio internazional e
anche in relazione ai 'problemi e alle esigenz e
che si pongono in conseguenza dell'imminent e
entrata in vigore del trattato sul mercato co-
mune europeo .

Circa la politica dell'energia sarebbe ripe-
tere cose arcinote asserire che ad essa è le-
gato tutto lo sviluppo della industria, il che
vuoi dire poi il progresso generale del paese,
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se sta di fatto che l'industrializzazione è con -
dizione sine qua non per l'avanzamento e pe r
il rinnovamento della società italiana .

Se prendiamo le mosse da quelle forme d i
energia classica che ormai si contrappongon o
alla nuovissima energia nucleare, mi limiter ò
a ricordare che nel campo delle miniere il mi o
Ministero ha posto in cantiere alcuni provve-
dimenti, taluni attuati ed altri in corso di at-
tuazione .

A proposito dei primi provvedimenti ricor-
derò le norme sulla composizione del Consi-
glio superiore delle miniere che è stato inte-
grato da rappresentanti degli industriali e de i
lavoratori . Sono state riconosciute infatti ne-
cessarie talune modificazioni alla composi-
zione di questo organo per adeguarlo ai nuov i
compiti che gli saranno affidati, specie in se-
guito all'applicazione delle nuove norme di
polizia mineraria, e in particolare per assicu-
rare la partecipazione di tecnici minerari e d i
esperti in materia di sicurezza del lavoro, ol-
tre che di rappresentanti dei dicasteri del la-
voro e della sanità .

Mi fa piacere poi di rammentare come s i
stia lavorando intensamente all'apprestamento
di uno schema di regolamento 'di polizia dell e
miniere e delle cave . La Camera sa che con
la, legge 4 marzo 1958, n . 198, 'è 'stata dele-
gata al potere esecutivo la facoltà di emanare
entro un anno nuove norme in materia di po-
lizia. Il consiglio delle miniere si 'è pertanto
impegnato a proporre, entro il 30 novembre ,
una riforma e a tale scopo ha proceduto all a
costituzione di dieci comitati . Il lavoro di ess i
sarà coordinato e rielaborato da una apposit a
commissione, dopo di che sarà presentato a l
Parlamento lo schema definitivo della nuova
legge .

Non indugerò, onorevoli deputati, a sotto -
lineare l'importanza 'di questo provvedimento ,
soprattutto dal punto di vista sociale e uma-
no : .è uno degli impegni del Governo quello
di fornire gli strumenti necessari per render e
sempre più rare quelle tragedie del lavor o
nelle miniere che ancora si sono dovute de-
plorare negli ultimi anni, a prezzo di tropp e
vite umane .

'Passiamo ora agli idrocarburi . La Camer a
è già in possesso, credo, di elementi che ba-
stano a dare un quadro completo della situa-
zione. Non dirò, perciò, del punto a cui son o
le ricerche 'di petrolio, né dello stato attual e
delle ricerche sulla coltivazione del metano e
delle attività connesse . Mi limiterò ad illu-
strare alcune iniziative legislative che il Go-
verno intende prendere al più presto .

Non si tratta di cose nuove, perché già
nella ultima legislatura disegni di legge avent i
per oggetto queste materie erano stati annun-
ciati o presentati . Vi è, prima di tutto, un
disegno di legge sulla ricerca e coltivazion e
degli idrocarburi liquidi e gassosi nella co-
siddetta piattaforma continentale, che è la zona
contigua al territorio dello Stato al ''di là de i
limiti delle acque territoriali, pur non presen-
tando profondità superiore ai 200 metri . I l
problema ha una notevole importanza da var i
punti di vista e penso che il Consiglio dei mi-
nistri non mancherà di accogliere la propost a
che io mi riservo di fare e che si tradurrà i n
un disegno di legge analogo a quello già pre-
sentato ed intitolato appunto : « Ricerca e col-
tivazione degli idrocarburi liquidi e gassosi
nella piattaforma continentale » .

Un altro progetto del quale a suo tempo si
è largamente parlato in Parlamento, nel pae-
se e sulla stampa ha un titolo piuttosto lun-
go : « Modifiche alla legge 1i gennaio 1957,
n . 6, e alla legge 10 febbraio 1953 e determi-
nazione delle circoscrizioni territoriali dell e
sezioni dell'ufficio nazionale minerario per gl i
idrocarburi

Tale 'provvedimento, che fu pure presen-
tato a una delle Camere nella legislatura pas-
sata, cerca di ridurre gradatamente il mono-
polio legale riconosciuto all'E .N.I . per la col-
tivazione degli idrocarburi nella valle pada-
na. Lo scopo è di andare incontro al deside-
no che sia allargata la possibilità delle esplo-
razioni anche nella parte del territorio nazio-
nale in cui vale fino ad oggi l'esclusiva della
azienda di Stato .

Poiché qualcuno qui ha anche accennato
alla opportunità di modificare in altri punt i
la legge del febbraio 1957, vorrei cogliere l'oc-
casione, giacché sono in argomento, per dir e
che il Governo non esclude che forse in qual -
che punto anche questa legge possa essere ri-
veduta, se mai se ne ravvisi l'opportunità ,
ma che per adesso non si ritiene che sia i l
caso di porsi problemi di riforma e ritocc o
delle norme vigenti .

Prima di passare alla energia nucleare, h o
il dovere dì fermarmi un poco sulle questioni ,
varie e delicate, che si presentano riguardo
alla energia elettrica, perché l'argomento è
stato trattato abbastanza ampiamente, partico-
larmente dagli onorevoli Riccardo Lombardi
e Natoli . L'uno e l'altro hanno anche presen-
tato ordini del giorno sui quali al momento
opportuno esprimerò l'avviso del Governo .

Prima di tutto (e anche qui mi sforzerò
di essere breve) non dobbiamo occuparci sol -
tanto di quella che è una delle controversie
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che nella polemica economica risorge tant o
spesso, e cioè quella delle tariffe elettriche e
del loro aumento . A tale proposito, vorre i
chiedere alla Camera il permesso di ricordar e
che una importante iniziativa è stata pro -
mossa dai governi precedenti e ha messo capo
alla legge del 4 marzo 1958 sulla formazion e
dei bilanci di esercizio delle società, aziende ,
enti di produzione e distribuzione di energi a
elettrica .

Con queste norme è stabilito che a partire
dall'anno solare 1959 le aziende elettriche do-
vranno predisporre il bilancio di esercizio in
conformità a certi modelli di conto economic o
appositamente predisposti, secondo uno sche-
ma fissato dalla legge . Al Ministero dell'in-
dustria è devoluto il compito di vigilare i n
materia ; e per questo esso sta ora predispo-
nendo, d'intesa con il dicastero della giusti -
zia, una circolare per rispondere a vari que-
siti che sono pervenuti dalle associazioni di
categoria e dalle aziende interessate . L'impor-
tanza di questa legge, mi pare, è stata rico-
nosciuta abbastanza largamente. Ma valga
anche questo accenno per sottolineare l'atten-
zione con cui il Governo segue tutti i pro-
blemi della elettricità .

E vengo, onorevoli deputati, al problema
delle tariffe . Bisogna rifarsi ad alcuni prece -
denti . Nel 1953, su conforme direttiva de l
Parlamento, il C .I .P. iniziò una graduale uni-
ficazione delle tariffe per le forniture di illu-
minazione privata ad usi diversi fino a 30 chi-
lowattora e istituì la Cassa di conguaglio pe r
le tariffe . La Cassa aveva ed ha lo scopo d i
incassare i sovrapprezzi messi a carico degl i
utenti e di corrispondere alle aziende i rim-
borsi dei minori introiti derivanti dall'appli-
cazione delle tariffe unificate pagando ad
esse anche un contributo per ogni chilowat-
tora di energia prodotto dai nuovi impianti .
Nel dicembre del 1956 il problema delle tariff e
fu nuovamente dibattuto in questa Camera ,
in seguito ad una mozione dell'onorevole Ric-
cardo Lombardi e di altri, e ad altre mozioni ,
interpellanze e ordini del giorno .

In tale occasione il ministro Gava accett ò
un ordine del giorno, che mi dispenserò da l
rileggere, che fissava al Governo questi impe-
gni : 1°) attuare in successive fasi la unifica-
zione delle tariffe al di sopra e al di sotto dei
trenta chilowatt entro due anni dalla emana-
zione del nuovo provvedimento del ,C .I .P . ,
cioè entro il 31 dicembre 1958 ; 2°) controllare
l'attuazione del programma dei nuovi im-
pianti che le aziende elettriche commerciali
si erano impegnate a costruire entro il 1960 ,
con l'impegno di rivedere la precedente im -

postazione qualora entro il 30 giugno 1958 i l
programma avesse avuto ritardata esecuzione .

Il C.I .P . emanò il 28 dicembre 1956 i l
provvedimento che porta il numero 620, con
il quale fu iniziata l'unificazione delle tariff e
anche per le forniture superiori ai 30 chilo -
watt . Al fine, poi, di attuare un altro pro-
gresso dell'unificazione, il provvedimento di -
spose una indagine presso tutte le aziende
elettriche italiane attraverso la compilazione
di questionari per la valutazione degli ele-
menti economici e finanziari di queste
aziende .

A questo punto va detto che la costruzion e
dei nuovi impianti, la quale si esegue sott o
il controllo del ministro dei lavori pubblici ,
si trova ad uno stadio molto avanzato perch é
in data 30 giugno (e cioè entro il termine in -
dicato dal Parlamento) tale Ministero ha dato
in proposito precise assicurazioni .

Per quanto concerne la Cassa di congua-
glio, aggiungo (anche se ciò potrebbe appa-
rire superfluo agli onorevoli deputati che gi à
facevano parte di questa Assemblea nella pas-
sata legislatura) che nel dicembre scorso fu-
rono presentate altre mozioni riguardo al bi-
lancio della Cassa di conguaglio, in vista de l
disavanzo che era previsto per il 1958 e ch e
ammonta a circa quattro miliardi .

In quella occasione il ministro dell'indu-
stria assicurò che sarebbero stati aumentat i
adeguatamente i sovrapprezzi, salvo la ricer-
ca del sistema più idoneo per la distribuzion e
tra gli utenti degli oneri relativi all'aumento .
Il mio predecessore ricordò in quella occa-
sione come fossero state proposte (il che, de l
resto, era naturale) varie soluzioni e come
non vi fosse quindi concordia di vedute a l
riguardo .

A tutt'oggi nessuna determinazione è stat a
ancora presa, e nel frattempo il disavanzo
della cassa si è mantenuto, tanto che oggi ess a
paga soltanto 1'85 per cento di quanto sarebbe
dovuto alle aziende interessate a titolo di con -
tributo per i nuovi impianti e per rimbors o
di minori introiti . Le decisioni definitive de l
Governo dovranno ovviamente essere pres e
per il tramite del C .I .P .

Vorrei per oggi fermarmi alla esposizione
della materia e dei precedenti della questione ,
poiché ho sentito in particolare l'onorevol e
Lombardi annunziare la presentazione a bre-
ve scadenza di una mozione (e forse l'onore-
vole Natoli sarà uno dei firmatari o sarà i l
firmatario di una mozione analoga) in cui, s e
non ho capito male, si dovrebbe affrontar e
tutto il problema delle tariffe elettriche po-
nendo una serie di quesiti al Governo ed addi-



Atti Parlamentari

	

— 2469 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 OTTOBRE 1958

tando (penso) una serie di proposte e di in-
dicazioni .

Mi sembra che in quella sede la Camer a
potrà occuparsi con maggiore ampiezza d i
questa grossa questione, e che il Governo avr à
allora modo di fornire al Parlamento tutti gl i
elementi che il potere legislativo ha il diritto
di pretendere dall'esecutivo in virtù dei suo i
poteri di controllo . Non credo a questo pro-
posito di dover aggiungere altro . Natural -
mente sarebbe superfluo rilevare come il pro-
blema sia al centro della più attenta conside-
razione del Governo al quale non sfuggon o
tutti i lati o le facce della situazione. Il Go-
verno sente la sua responsabilità verso tutti ,
e quindi vuoi disporre della maggior quan-
tità possibile di elementi e di dati precisi per
avviare la questione verso le soluzioni più op-
portune .

Parliamo dell 'energia nucleare . Ringrazio
gli onorevoli deputati, e in modo particolar e
l ' onorevole Battistini, che in proposito hanno
detto cose su molte delle quali consento. S i
è affermato che se la meta della democrazia
politica è quella di elevare le condizioni d i
vita di tutti mediante l'aumento dei beni d i
consumo, la strada per raggiungere tale tra -
guardo passa attraverso una produzione a co-
sti sempre decrescenti e, quindi, attravers o
l 'ammodernamento degli impianti, la mecca-
nizzazione, l 'automazione, tutti i metodi pi ù
moderni e progrediti che richiedono una sem-
pre maggiore, direi immensa, quantità 'd i
energia . L'onorevole Battistini – pur lodand o
l'attività svolta dal Governo in materia nu-
cleare – ha opportunamente lamentato poi la
scarsità dei mezzi fino ad oggi messi a dispo-
sizione per lo sviluppo, la ricerca e per la rea-
lizzazione degli impianti, e il ritardo nel pre-
disporre una legislazione che di tutto questo
sia la premessa e la condizione . Su questo
tema si sono fermati anche gli onorevoli Biag-
gi Francantonio e Servello .

Quanto ai finanziamenti, non vi è dubbio
che il nostro paese, pur non potendo finora
reggere il confronto con quanto hanno fatto
altri Stati, ha cercato tuttavia di assicurare
agli organismi interessati i mezzi necessari pe r
dare l'avvio, per lo meno, ad una politica nu-
cleare, i cui primi promettenti risultati son o
stati confermati dalla conferenza internazio-
nale di Ginevra svoltasi alla fine dello scors o
mese di agosto . Il merito della posizione so -
disfacente che il nostro paese ha raggiunt o
va, soprattutto, al Comitato nazionale dell e
ricerche nucleari .

Gli onorevoli Biaggi e Failla hanno accen-
nato anche alle centrali di due società – la

S.E.N.N . e la S.I .M.E.A . – situate l'una alla
foce del Garigliano e l'altra nei pressi di La-
tina, che sono i primi impianti elettronuclear i
destinati ad entrare in funzione da noi .

Credo che tutti sappiano che questi im-
pianti saranno in grado di funzionare entro
quattro anni (termine massimo), e che po-
tranno immettere sulla rete nazionale oltre
2 milioni di chilowattore l'anno, il che rap-
presenterà, un primo e promettente contributo
al sodisfacimento del fabbisogno nazionale d i
energia .

Tutti sanno quale evoluzione sia avvenut a
nel consumo dell'energia, e come questa si-
tuazione imponga più che mai al Governo de -
gli orientamenti precisi nella materia nu-
cleare . Ho già avuto occasione di dire, fuor i
del Parlamento, che uno dei primi compit i
ai quali ho ritenuto mio dóvere di accingerm i
è stato quello della preparazione di un dise-
gno di legge, che mi auguro sia approvato
tra non molto dal Consiglio dei ministri e
quindi rapidamente sottoposto all'approva-
zione del Parlamento .

In questa materia l'attuale Governo h a
ereditato una difficile situazione legislativa i n
seguito alle non liete vicissitudini subite dai
provvedimenti legislativi che erano stati ela-
borati negli anni scorsi . Ora, si tratta di re-
cuperare il tempo perduto, senza colpa dei re-
sponsabili del Ministero dell'industria; e di
cercare di dare al nostro paese uno strument o
legislativo che gli consenta, in questo camp o
così delicato e così attuale, di rispondere alle
esigenze e alle aspettative del paese .

Ho già detto che prima ancora dell'emana-
zione della legge sono state o saranno impo-
state le due centrali elettronucleari di cui ho
fatto menzione, nell'Italia meridionale, e un a
nell'Italia settentrionale .

A questo programma di applicazione in-
dustriale si deve far seguire la ricerca fon-
damentale e applicata . In questo campo, ne l
laboratorio nazionale del sincrotone di Fra-
scati sta per entrare in attività una grande
macchina acceleratrice di particelle della po-
tenza di 1000 megawatt, la cui gestione è affi-
data all'Istituto nazionale di fisica nucleare .

Per la ricerca di applicati, che comport a
un gran numero di problemi tecnologici, oc -
corrono dei reattori sperimentali o da ricerca ,
che sono in 'costruzione ; in particolare, il Co-
mitato nazionale per le ricerche nucleari st a
impiantando ad Ispra un reattore ad acqua
pesante, il quale risponde agli scopi dell'ad-
destramento del personale, delle prove su l
comportamento dei materiali, dello studio de i
problemi dei reattori in potenza, dei metodi
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di conservazione, e così via . Da parte sua, la
società « Ricerche impianti nucleari » (Sorin) ,
costituita fra la Fiat e la Montecatini, co-
struirà a Saluggia un reattore da un mega-
watt aumentabile a cinque rnegawatt termici ,
reattore fornito da una società nord-ameri-
cana, che servirà principalmente alle prove d i
irradiamento dei materiali, allo studio di ra-
dio-isotopi, all'addestramento del personale .
Altri reattori a scopi prevalentemente didat-
tici sono in progetto, particolarmente da part e
del centro di studi nucleari « Copernico », da
parte dell'istituto 'di fisica del politecnico d i
Milano, da parte dell'università di Pisa, i n
comunione con l 'Accademia navale, e da par -
te di altri enti ed istituti .

Credo, onorevoli deputati, di non aver bi-
sogno di dire altro per dimostrare alla Ca-
mera come il Governo senta in tutta la sua ur-
genza questo problema delle fonti di energia
e ritenga, quindi, suo dovere di fare il possi-
bile per sodisfare le esigenze del momento at-
tuale .

Dicevo che se una politica dell'elettricità e
dell'energia in genere è condizione dello svi-
luppo dell'industria, non meno necessaria è
una politica dell'acciaio . A questo riguard o
mi limiterò a riconoscere la necessità, sull a
quale tutti siamo d ' accordo, di un nuovo im-
pianto siderurgico nel Mezzogiorno .

Il problema esula, a rigore di termini, dal -
la .mia competenza e può essere appena sfio-
rato, ma in una rassegna dei problemi e dell e
necessità dell ' industria italiana mi parev a
non si potesse fare a meno di dire una parol a
anche a questo punto .

Un argomento sul quale non si insisterà
mai abbastanza è quello della preparazion e
professionale dei lavoratori e della prepara-
zione tecnico-scientifica dei dirigenti . L'argo-
mento, se vogliamo badare ai limiti dell e
competenze da un punto di vista formale,
concerne insieme il dicastero della pubblica
istruzione e quello del lavoro e altre ammini-
strazioni, ma io ritengo che il Ministero del -
l'industria non possa disinteressarsi di que-
sto settore e delle sue esigenze, il cui poten-
ziamento non soltanto è indispensabile per l o
sviluppo della nostra industria, ma anche pe r
la elevazione civile del nostro paese . In fondo ,
l'arretratezza italiana, che dolorosamente va
riconosciuta in questo campo, non è che un o
degli aspetti di una eredità secolare che è
una delle piaghe della nostra storia : l'analfa-
betismo persistente in troppo larghe mass e
del nostro popolo. Nella vita moderna, in u n
paese e in uno Stato nei quali uno degli scop i
principali della politica economica industria -

le sia quello del pieno impiego e della mas-
sima occupazione, si deve avere il maggio r
numero possibile di operai specializzati e d i
operai qualificati, senza di che l'evoluzion e
dei metodi di lavoro, il crescente progress o
della tecnica e della scienza, rischierebbero ,
ad un certo punto, di lasciar senza occupa-
zione le nostre masse lavoratrici .

Ecco perché voglio assicurare la Camera
che è e sarà impegno del mio dicastero quel -
lo di stimolare tutte le amministrazioni pub-
bliche e tutti gli enti e istituti a cercare i
mezzi per avviare possibilmente a soluzione
questo grosso ed urgente problema, al qual e
fa riscontro l'altro, non meno importante ,
della preparazione dei dirigenti, che è un'altr a
condizione essenziale del progresso della no-
stra economia .

Un'altra condizione necessaria per il pro-
gresso è la risoluzione di tutte le question i
che affliggono il Mezzogiorno, che è quanto
dire la più depressa fra le aree depresse .

Ricordare a questo punto le persistent i
cause di squilibrio fra nord e sud e sotto qual i
aspetti, in particolare nel campo dell'indu-
stria, questo divario si debba toccare co n
mano ogni giorno, sarebbe veramente super-
fluo. Basti ricordare (per non fare che pochis-
simi esempi) che 'mentre nel Mezzogiorno, su l
totale degli investimenti produttivi, gli inve-
stimenti industriali coprono appena il 27 pe r
cento, nel nord coprono il 50 per cento . È
pure noto che nel nord gli investimenti pri-
vati ammontano al 75 per cento, mentre ne l
Mezzogiorno toccano soltanto il 40 per cento .
Questa è una riprova della necessità, orma i
pacificamente ammessa da tutti, di un sem-
pre attuale interesse di tutti al sollevament o
del Mezzogiorno e alla risoluzione del mag-
gior numero possibile dei suoi problemi .

Nella discussione che si è svolta in quest a
aula sono stati posti in risalto i problemi del -
l'artigianato e la necessità urgente di risol-
verli . vero che, sul piano della storia eco-
nomica, l'artigianato rappresenta una fas e
arretrata rispetto all'industria moderna, i l
che (sia detto di passaggio) costituisce un'al -
tra riprova dello squilibrio persistente fra
nord e sud, poiché sta di fatto che il Mezzo -
giorno ha una percentuale del 39 per cento d i
addetti alle aziende artigiane in confronto a
una percentuale del 17 per cento nelle region i
settentrionali .

Ma la necessità di risolvere questi pro-
blemi costituisce un impegno storico e inde-
clinabile della democrazia italiana poiché è
questione di giustizia e di civiltà . I problem i
sono troppi perché si possano ricordare in
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questa rapida esposizione d'insieme . Qui, fer-
mando per un momento lo sguardo alle pro-
spettive che si aprono per il nostro paese co n
l'entrata in vigore del trattato del mercato
comune, osservo che appunto nella nuova
realtà economica e politica che sarà creata da
questo evento bisognerà, tra l'altro, indurre
il capitale straniero a orientarsi a investirsi d i
preferenza nell'Italia meridionale .

NAPOLITANO GIORGIO . Lo si afferma
da dieci anni !

BO, Ministro dell'industria e del commer-
cio . Soltanto così il Mezzogiorno potrà esser e
considerato, come è stato detto, il Mezzogior-
no non soltanto d'Italia, ma d'Europa .

Poi vi è tutta una serie di necessità e d i
esigenze consistenti nella modificazione dell e
condizioni ambientali per renderle più idone e
agli investimenti industriali e quindi per con -
sentire l 'accelerazione o meglio la messa i n
atto di fonti di produzione .

L'ultimo punto nell'elenco delle necessità
più urgenti -della politica industriale del mo-
mento presente in Italia, tocca gli scambi con
l'estero . Nei dibattiti che sul bilancio dell'in-
dustria si sono svolti negli anni scorsi è già
stato riconosciuto dal Parlamento e dal Go-
verno carne il trattato di Roma ponga in una
nuova luce tutti i problemi della integrazione
dell'economia italiana nell 'economia euro-
pea, per cui va ancora una volta ripetuto ch e
il mercato comune è una prova dura e seria
che attende il nostro paese .

Per ragioni economiche e per ragioni poli-
tiche, il Governo, nella convinzione di gio-
vare veramente a tutto il popolo italiano, s i
propone di fare ogni sforzo per tradurre ne i
fatti il trattato di Roma, nell'unico modo che
esso ci ha indicato, cioè accrescendo la capa-
cità di competizione delle nostre aziende, ri-
ducendo i costi e migliorando l 'organizza-
zione del mercato .

La prova è ardua, soprattutto se si consi-
dera che in altri paesi membri della comunit à
si è raggiunto un livello assai più alto di svi-
luppo industriale . anche vero, però, che ac-
canto al pericolo di una forte pressione ester-
na sul 'mercato nazionale, vi è la contropartit a
dall'apertura di una più ampia area commer-
ciale formata da oltre 150 milioni di consu-
matori (che vanno aumentando con un ritm o
continuamente crescente), la quale offrirà pi ù
larghi sbocchi e maggiori possibilità di collo-
camento dei prodotti delle nostre industrie .

Come dicevo, vanno altresì considerati d a
questo punto di vista tutti i problemi dell a
produzione industriale, da quello della ne-
cessaria specializzazione e ridimensione delle

imprese, a quello delle importazioni . A que-
sto proposito il Governo sottoporrà, come gl i
fa obbligo il trattato, a controllo le intese eco-
nomiche che potrebbero rendere vani gli ef-
fetti della concorrenza in base a interpreta-
zioni ingiustificate, che inoltre sarebbero dan-
nose anche per i settori interessati, e farà tut-
to il possibile per studiare gli effetti del (mer-
cato comune in relazione appunto alla possi-
bilità di fruire degli aiuti finanziari del fond o
sociale, alla necessità di formulare program-
mi e di predisporre progetti concreti di in -
vestimenti industriali, in rapporto all'esi-
genza di mettere in grado, sul terreno econo-
mico, tecnico, fiscale, creditizio, la nostra pro-
duzione di espandersi in un mercato più va -
sto e più sicuro, aumentando le proprie espor-
tazioni .

Non credo, onorevoli deputati, che a que-
sto punto del mio discorso mi sia possibil e
dire altro sui tempi e sui problemi attinent i
all'industria . Ma, vi è un punto sul qual e
non credo di poter tacere, non soltanto per-
ché di esso hanno trattato molti oratori, m a
perché le mie opinioni rispondono ad un a
convinzione largamente diffusa in questa As-
semblea .

Non si può infatti dare uno sguardo di in-
sieme ai problemi dell'industria italiana sen-
za cercare di rispondere ad una domanda :
se il Ministero istituzionalmente preposto a
questo settore della vita del paese sia fornito
di tutti i mezzi e gli strumenti idonei agl i
scopi che esso deve perseguire .

VOLPE, Relatore . Non ne ha nessuno !
BO, Ministro dell'industria e del commer-

cio . Anche l'onorevole Volpe nella sua rela-
zione e parecchi oratori di varie parti del -
l'Assemblea hanno toccato appunto l'argo -
mento . Ora, le cause per cui oggi, come talun o
ha detto, sembra che il Ministero dell'indu-
stria sia ridotto ad esercitare una funzion e
marginale e secondaria sono note da tempo .

Certo, badando al presente ed al futur o
e lasciando da parte il passato, occorre evi -
tare non soltanto quella dispersione di com =
piti e di funzioni che è stata qui lamen-
tata, ma cercare di rinvigorire le funzioni del
Ministero mettendolo in condizioni di rispon-
dere alla sua logica, e direi ideale linea d i
sviluppo e di svolgere un'azione più efficace !

Vi sono (e spero che questo discorso no n
faccia paura a nessuno, perché è lontana da
me l'intenzione di violare o sovvertire le com-
petenze precostituite) dei compiti che in que-
sto momento un Ministero dell'industria i n
un paese che vuole camminare sempre pi ù
speditamente sulla via dello sviluppo non
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può trascurare . Così, penso di raccogliere i l
voto dell 'Assemblea formulando alcune pro -
poste .

Prima di tutto quella che il mio Minister o
possa esercitare veramente una funzione di
stimolo e di impulso delle forze del capitale e
del lavoro per una più larga produttività, pe r
un migliore indirizzo della nostra attività in-
dustriale, volta al benessere della collettività ,
alla risoluzione dei problemi più urgenti e ,
in particolare, di quelli delle aree più depres-
se. Penso di non sbagliare dicendo che il Mi-
nistero deve svolgere anche una funzione d i
equilibrio tra gli interessi vari ed a volte con-
trapposti dei diversi settori ed aiutare in cer-
to senso le scelte degli imprenditori, indi-
cando dei programmi, mettendo in condizion i
gli industriali di avere conoscenza ed opinion i
più precise ed approfondite che valgano a
mettere complessivamente la nostra industri a
all'altezza delle esigenze del momento, ch e
sono anzitutto quella di sostenere il confront o
con gli Stati dell'Europa nella grande prova
del mercato comune, con le altre nazioni nel -
la conquista dei mercati, e in primo luogo d i
quelli del medio oriente, di quelli dei paes i
che si affacciano come il nostro sul Mediter-
raneo, di quelli dell'America latina, dove gl i
italiani non sono spinti a portare il loro la-
voro soltanto da ragioni economiche, ma an-
che dalla speranza di adempiere una missione
di solidarietà e di pace .

Penso ancora che vada considerato il pro-
blema di un coordinamento necessario tra l'at-
tività del dicastero dell'industria e quella de l
Ministero delle partecipazioni statali ; perché
se nella vita italiana è dominante tuttora l'eco-
nomia di mercato, se l'iniziativa privata h a
tuttora una larga prevalenza nel campo dell a
produzione, bisogna tuttavia che l'economi a
industriale abbia un indirizzo unitario . D'al-
tronde, credo di fare onore agli imprenditor i
e produttori italiani ritenendo che essi certa -
mente si dorrebbero se qualcuno volesse ac-
cusarli di dimenticare che, in uno Stato mo-
derno, la meta della loro attività deve esser e
la prosperità generale e quindi l'accresci -
mento del reddito, lo sviluppo dell 'occupa-
zione, in una parola l'avanzamento della ci -
viltà .

Questi compiti di propulsione e di inizia-
tiva presuppongono evidentemente una seri e
di organi e di strumenti : strumenti di studio
e di ricerca anzitutto, perché occorre una in -
formazione tempestiva e sicura sulla base del -
la rilevazione di fatti economici ; implica un
complesso di attrezzature che consentano d i
conoscere di scienza propria i fenomeni eco -

nomici e di fornire al potere politico e alle
classi industriali gli elementi necessari per l e
decisioni più opportune . Questo complesso d i
problemi sarà affrontato, con l'attenzione ch e
merita, da me e dai miei collaboratori il pi ù
sollecitamente possibile .

Onorevoli deputati, devo a questo punt o
dire, seppure brevemente, alcune cose anche
per quanto riguarda i problemi del commer-
cio. Dico « i problemi », perché non sono sol -
tanto uno o due i temi che si devono conside-
rare in questo capitolo ; anche se soltanto a d
alcune questioni potrò accennare stasera .

Anche qui bisogna partire dalla diagnos i
della situazione per cercare rimedi ; si deve
studiare la realtà per trovare le soluzioni più
ad atte .

Uno dei primi problemi sui quali a quest o
punto mi corre l'obbligo di dire una parola è
quello della disciplina dei prezzi . L'opinione
pubblica da parecchie settimane è seriament e
preoccupata per vari fenomeni che devono es-
sere attentamente valutati dal Parlamento e
dal Governo . Questi fatti sono, in breve, i rap-
porti tra i prezzi all'ingrosso ed i prezzi a l
minuto, e l'aumento del costo della vita . Fin o
al 1953 si è manifestata una tendenza progres-
siva all'aumento dei prezzi all'ingrosso, d i
quelli al minuto e del costo della vita ; tutta -
via, esisteva un rapporto abbastanza costante
di interdipendenza fra i tre fenomeni .

Invece, da qualche tempo a questa parte ,
questo nesso ,è scomparso ; sicché l'indice de i
prezzi al minuto e del costo della vita segn a
– a partire dal 1953 – un'ascesa continua, men -
tre l'indice dei prezzi all'ingrosso present a
una relativa stabilità .

'Questa distanza si è accentuata nei prim i
mesi del 1958 . Fino al maggio scorso, l'indic e
generale del costo della vita era del 66,49, con
un incremento del 5,1 per cento in confront o
ai primi cinque mesi del 1957 e del 5,7 per
cento rispetto ai primi otto mesi dell'anno
scorso .

Nei 'primi otto mesi del 1958 l'indice medio
generale del costo della vita, secondo l'Isti-
tuto centrale di statistica, ammonta al 67,02 ,
mentre l'indice medio dei prezzi dell'alimen-
tazione ascende a 77,38 .

Quali sono le cause di questo divario ? I n
un'analisi approfondita, 'si potrebbero certo
indicare varie cause . Non vi è dubbio, per
esempio, che è andato aumentando poco pe r
volta il consumo, in correlazione al gradual e
elevamento del tenore medio della vita, par-
ticolarmente nelle regioni sottosviluppate ; ciò
ha portato 'ad un aumento quantitativo e qua-
litativo dei consumi alimentari .
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Altre verosimili cause dell'ascesa dei prez-
zi al minuto possono essere trovate in altr i
fatti : come nella circostanza che il processo
della distribuzione è troppo oneroso o (pe r
fare un altro esempio) nei soverchi oneri tri-
butari e finanziari .

anche vero che un fattore, che potrebb e
a sua volta esser preso in considerazione in
un'analisi completa dell ' argomento, è quell o
del costo del denaro . Tuttavia, vi sono molti
segni obiettivi di una verità fondamentale :
quella che gli indebiti accrescimenti de i
prezzi, nel passaggio dalla produzione al con-
sumo, che colpiscono soprattutto le categorie
a reddito fisso e quelle che non benefician o
della scala mobile, è imputabile ad una di-
sfunzione del sistema e, quindi, impone un a
revisione della distribuzione dei prodotti ali-
mentari, soprattutto per alcuni beni di pi ù
largo consumo, quali la verdura, la frutta ,
la carne e il pesce .

Fino ad oggi i mercati sono gestiti dai co-
muni in regime monopolistico e non solo è
vietata l ' istituzione di nuovi mercati, ma è
quasi sempre vietata anche la semplice ven-
dita all ' ingrosso al di fuori dei mercati co-
munali .

Noi riteniamo che questo regime vada mo-
dificato . Per questo il Ministero dell'indu-
stria, d ' intesa con quello dell ' agricoltura e
con altri dicasteri, è partito da alcuni criteri ,
che sono semplicemente questi : semplificare
e regolare meglio l'afflusso dei prodotti su i
mercati ed eliminare tutti i fattori di intral-
cio che creino una cortina di ferro fra pro-
duttori e consumatori . Qui non si ricorre ad
interventi dall'alto per un ribasso forzato, m a
si disciplinano meglio i mercati generali .

Ho creduto di informare la Camera dell e
intenzioni del Governo perché si sappia che
esso non è insensibile all'allarme che si è
creato in larghi strati della nostra popola-
zione e che è veramente giustificato dai disli-
velli inammissibili tra i prezzi all ' ingrosso e
i prezzi al minuto delle derrate alimentari .

A proposito del commercio – e sempre ne l
settore dei consumi – il Ministero, adem-
piendo il suo compito di cercare di svolgere
le attività di studio che sembrino più oppor-
tune volta a volta, ha da tempo in animo di
istituire un ente per il consumo e per la di-
stribuzione (la parola ente non dovrebbe far
paura, perché, in definitiva, si tratta soltant o
di un centro di studio e di lavoro), il qual e
rilevi la struttura e l 'evoluzione del consum o
e quindi consenta di acquisire le premesse
per risolvere i problemi della produzione e
della distribuzione delle merci .

Ancora nel campo della politica cornmer-
ciale, il mio Ministero ritiene giunto il .rno-
mento di risolvere, fra le altre, alcune que-
stioni che già in passato erano state affron-
tate, ma che non erano poi giunte a soluzione ,
come quella della riforma delle camere d i
commercio .

Tutti sappiamo che da tempo si sente i l
bisogno di modificare la figura giuridica d i
questo istituto per adeguarlo alle nuove ne-
cessità e ai nuovi compiti . Ora, assicuro la
Camera che il Governo presenterà un disegn o
di legge nel quale si cercherà, attraverso un a
serie di articolazioni agili e possibilmente ef-
ficaci, di imprimere alle camere di commer-
cio una fisionomia rispondente alla attual e
realtà .

Sempre a proposito di alcune forze colla-
terali della distribuzione dei beni e prodotti ,
sto studiando un progetto per la disciplin a
delle fiere . Su questo punto sono stati pre-
sentati alcuni ordini del giorno ed io avr ò
modo, al momento opportuno, di rispondere
agli onorevoli deputati di volta in volta chia-
rendo il mio pensiero ; ma fin d'ora posso dire
che nella nuova legge si vorrebbe discipli-
nare meglio, senza vulnerare il principio del -
la libertà di iniziativa, lo svolgersi di siffatt e
manifestazioni . E questo non per tarpare l e
ali a nessun organismo preesistente, ma sol -
tanto al fine di coordinare, nell'interesse ge-
nerale, iniziative ed attività che hanno un a
sicura utilità, sotto vari aspetti, per il pro-
gresso del commercio .

Il terzo tema sul quale mi debbo intrat-
tenere riguarda il turismo .

FAILLA . E il prezzo della benzina ?
BO, Ministro dell'industria e del commer-

cio . Onorevole Failla, tenga presente che i n
questo bilancio non si è parlato del prezzo
della benzina .

FAILLA. Ma se il Ministero dell'industri a
ha presentato anche un provvedimento al ri-
guardo !

BO, Ministro dell'industria e del com-
mercio . Non è vero. Semmai il provvedi -
mento è stato presentato dal Ministero dell e
finanze . Non solo, poi, in questo dibattito no n
si è parlato del prezzo della benzina, ma s i
tratta di una materia che interessa il Mini-
stero dell'industria e commercio soltanto d i
rifiessò, mentre investe direttamente la com-
petenza di altro ministero . E infine, anch e
per aderire ad un espresso desiderio dell'ono-
revole Presidente, è necessario in tutti í cas i
fare una selezione dei temi .

PRESIDENTE. Ha fatto bene, onorevole
ministro, e la ringrazio .
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BO, Ministro dell'industria e del commer-
cio . ' Cercherò di nondilungarmi . Del resto,
ho voluto dire qualcosa un po' su tutti i punt i
perché non mi si possa rimproverare di es-
sermi sottratto alla trattazione delle più in-
teressanti questioni sull'industria e sul com-
mercio .

A proposito, dunque, del turismo ram-
mento che si trova all'esame del Senato u n
disegno di legge sulla riforma della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, col quale l e
attribuzioni che prima erano di spettanza de l
Commissariato per il turismo saranno devo-
lute al Ministero dell'industria e commercio .

,So di interpretare un pensiero largamente
diffuso ravvisando nel turismo una delle no-
stre industrie chiave, un'attività che rivest e
una grande importanza non soltanto dal pun-
to di vista economico, in quanto costituisce
una delle nostre più redditizie attività, ma
anche perché favorisce lo sviluppo civile e so-
ciale del nostro paese . Dico sociale, perché non
vanno dimenticati tutti i vantaggi del turismo
per le classi meno abbienti e la sua capacit à
di migliorare il tenore di vita della colletti-
vità, di allargare le conoscenze, di diffonder e
la cultura e l'educazione . Ne consegue che oc-
corre dare alle industrie turistiche il più am-
pio sviluppo ed incoraggiarne la espansione i n
tutti i modi .

Al momento opportuno, la Camera si oc-
cuperà di tutti questi problemi . Si dovrà al-
lora pensare alla necessità di elevare, dal . pun-
to 'di vista della quantità e della qualità, i l
rendimento di questa industria con la costru-
zione di nuovi alberghi e risolvere una serie
di problemi connessi che vanno dalla educa-
zione dei cittadini alla lotta contro i rumori ,
alla disciplina del traffico stradale, e così via .
Come vedete, ho detto quanto basta perch é
la Camera sappia che anche su questo pro-
blema il mio Ministero intende soffermars i
con la massima attenzione e col più vigoroso
impegno .

E passo all 'artigianato, che è uno dei punti
su cui più a lungo ha battuto la discussion e
generale, il che è comprensibile se questa è
una fonte di reddito per una notevole parte de l
nostro popolo e se il mondo artigiano com-
prende 800 mila aziende . Si aggiunga che ,
nonostante i progressi della tecnica del nostr o
tempo, l'artigianato ha tuttora, e non solo da
un punto di vista estetico o sentimentale, una
funzione peculiare nella vita del paese . Detto
questo, potrei limitarmi a ricordare alcuni de i
provvedimenti fondamentali che questo ed i
precedenti governi hanno preso in materia ,
dalla legge 25 luglio 1956 sulla disciplina giu -

ridica delle imprese artigiane, alle provvi-
denze relative all'assistenza economica e quin-
di ai crediti di favore, ai contributi a fond o
perduto, alle agevolazioni fiscali e previden-
ziali, all'assistenza tecnica, alle disposizion i
sull'incremento dello smercio dei prodotti a
quelle a favore dell'« Enapi » e del mercat o
nazionale dell'artigianato . Il contributo at-
tuale ali'« Enapi » ammonta solo a 25 volte
quello dell'anteguerra : per questo si è predi -
sposto uno schema di disegno di legge con i l
quale il contributo è elevato da 50 a 300 mi-
lioni . Allo stesso modo che nel bilancio de l
mio Ministero sono stanziati 800 milioni per
l'ammodernamento della produzione arti-
giana, con un aumento di 300 milioni rispett o
all'esercizio precedente .

Non vi è dubbio che occorre fare tutto quel -
lo che si può per aiutare l'artigiano italiano a
produrre a costi decrescenti, a svolgere la su a
attività in maniera più efficace, a vincere la
concorrenza interna e straniera . Su queste due
direttive fondamentali si baseranno sempr e
più le cure che il mio dicastero continuerà a
dedicare a questo settore .

L'ultima parte del mio discorso concerne
alcuni quesiti che mi sono stati rivolti nella
discussione generale . L'onorevole Rubinacci ,
che mi rammarico di non avere ascoltato, a
causa di impegni che mi trattenevano fuori di
quest'aula . . .

RUBINA:CCI. Me ne sono reso perfetta -
mente conto, signor ministro .

BO, Ministro dell'industria e del commer-
cio . La ringrazio, onorevole Rubinacci . Ella ,
dunque, ha accennato, tra l'altro, al problema
delle camere di commercio . Ho già implicita-
mente risposto quando ho detto poco fa che
questo è precisamente uno dei punti attual-
mente oggetto di più intensa attenzione . M i
auguro che il Parlamento sia messo presto
in condizione di discutere il disegno di legge ,
volto appunto a dare una nuova disciplina a
questi fondamentali istituti della vita eco-
nomica .

L'onorevole Foa, a proposito dello zolfo ,
ha ragionato della sua crisi e dei sui pro-
blemi, illustrando un tema che è stato oggi
largamente svolto dall'onorevole Volpe . Non
dirò che lo stretto necessario, per dimostrar e
all'onorevole Foa che il Governo non si dis-
simula la gravità della situazione e la neces-
sità di un intervento, che deve essere tuttavi a
considerato come un sostegno alle iniziative
della regione siciliana, alla quale la Costitu-
zione della Repubblica e lo statuto regional e
affidano la competenza primaria in materia d i
miniere .
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Ma vi ,è un punto sul quale desidererei
dare una risposta specifica all'onorevole Foa .
Partendo dalla considerazione che questo set-
tore può essere risanato, secondo l'onorevol e
Foa un rimedio potrebbe essere trovato nel -
l'impiego in loco dello zolfo per la fabbrica-
zione di derivati chimici con una specie
di conguaglio fra lo zolfo naturale con quello
fuso e di recupero . È evidente che sarebbe poc o
serio liquidare l 'argomento con poche battute .
D'altronde, se l'onorevole Foa vorrà ripren-
dere il tema in altra sede, io sarò sempre liet o
di mettermi a 'sua disposizione . Ma fin d'ora
dovrei fare a lui alcune obiezioni, e, in partico-
lare, questa : la verticalizzazione della produ-
zione dello zolfo può riguardare in realtà, sol-
tanto un numero limitato di miniere, cioè
quelle favorite, che hanno una maggiore ric-
chezza di giacimenti, una maggiore regola-
rità, una maggiore consistenza ; perché, per
gli altri giacimenti, il costo del minerale non
sarebbe tale da permetterne l'ingresso nell'in-
dustria chimica senza aumentare il costo del
prodotto finito . E questo intanto vuol dire ch e
il rimedio suggerito dall'onorevole Foa può
riguardare in realtà soltanto una parte dell a
produzione dello zolfo, mentre per l'altra par-
te, in modo particolare per le aziende irrime-
diabilmente malate, non resta – come dicev a
poco fa l'onorevole Volpe – che chiuderle ,
salvo naturalmente l'avviamento dei lavora -
tori ad altre occupazioni .

VOLPE, Relatore . Mi sono riferito alte mi-
niere in esaurimento e che vivono di lavor o
di « spigolatura » .

BO, Ministro dell'industria e del com-
mercio . Precisamente .

Vi è da notare che siffatta generalizzazione
del procedimento ,di verticalizzazione dovreb-
be essere presa in considerazione con tutte l e
cautele, perché, se si facesse altrimenti, si ri-
schierebbe di trasferire all'industria chimic a
la crisi dello zolfo . *

E poi (obiezione forse ancora più grave )
non si possono ancora fare previsioni sulle
possibilità di recupero dello zolfo per quel
che riguarda il giacimento petrolifero di Gel a
,d quale l'onorevole Volpe si è in particola r
modo riferito. difficile quindi poter stabi-
lire fin da adesso quali quantità di zolfo po-
trebbero essere recuperate per questa via per
sottoporle a quel conguaglio cui si è accen-
nato .

Mi limito a delle sommarie considerazioni ,
ma vorrei aggiungere che, mentre sarei fe-
lice (come tutti, del resto) di aiutare a trovare
una soluzione alla crisi delle zolfatare, sono
veramente perplesso circa la idoneità delle

proposte fatte 'dall'onorevole Foa per il rag-
giungimento di questo obiettivo .

L'onorevole Colitto mi ha chiesto se' all'au-
mento della durata dei finanziamenti del la-
voro artigiano abbia corrisposto un aument o
o una diminuzione nelle operazioni . Rispond o
ch ,e in realtà il numero di tali operazioni è
aumentato e,d aggiungo che i problemi giuri -
dici dallo stesso onorevole Colitto prospettat i
saranno esaminati con impegno ; su di ess i
sarà sentito il parere del Comitato centrale del -
l'artigianato, sia quanto al principio della pre-
valenza del lavoro sul capitale, sia quanto al
iconoscimentu dei diritti dei terzi a ricorrer e

contro la iscrizione di qualche _impresa negl i
albi, sia quanto alle altre questioni . Prendo
anche atto delle proposte dell'onorevole Co-
litto circa la unificazione delle tariffe elettri -
che e la revisione dei sistemi attualment e
in uso.

Il tema delle zone industriali è stato toc-
cato dagli onorevoli Gitti e Lucchesi . Assicuro
che il Ministero riprenderà í contatti con le
altre amministrazioni interessate per risolvere
1e situazioni più importanti, fra cui quella del -
la proroga 'della legge per la zona di Livor-
no : questo problema ha già suscitato il mi o
vivo interesse .

L'onorevole Cibotto sì 'è occupato della
chiusura di alcuni zuccherifici nel Polesine .
È questo un fenomeno dovuto a motivi di con-
centrazione per ottenere una riduzione dei co-
sti di produzione in vista della concorrenz a
internazionale . Gli impianti dell'Italia meri-
dionale (dove si raggiungono quote percen-
tuali di polarizzazione intorno al 19-20 pe r
cento, e quindi più alte di quelle del Polesine )
non solo conseguono minori costi di produ-
zione, ma creano per di più le condizioni d i
ambiente per una zootecnia più economica .

L'onorevole Trombetta si 'è occupato di
vari argomenti, proponendo prima di tutto
l'esame congiunto di questo bilancio e di quel-
h dei Ministeri delle partecipazioni statali e
del commercio estero (su di che non ho null a
da obiettare), esponendo poi alcune conside-
razioni sui rapporti fra iniziativa privata e
attività statale, circa la necessità di adeguar e
i prezzi al minuto a quelli all'ingrosso, i n
merito poi alla nuova legge per le camere d i
commercio, nonché sulla situazione dei can-
tieri navali . Dirò soltanto, a questo proposito ,
che il Ministero dell'industria e commercio ,
d'intesa con quello della marina mercantile ,
cercherà tutte le soluzioni che valgano a far
fronte alla crisi paventata .

L'onorevole Failla ha trattato dei rapport i
fra produttività e lavoro . Praticamente si toc-



Atti Parlamentari

	

— 2476, —

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 OTTOBRE 1958

cano le maniere della ripartizione fra impren-
ditore e operaio dei risultati economici dell a
maggiore produttività conseguita . Si sa che i
metodi possono essere molti : senza scender e
ad una analisi particolareggiata, voglio osser-
vare che nessuno si spaventa di questo pro-
posito, ma che anzi il 'Governo ne auspica i l
raggiungimento . Aggiungo che il Governo s i
adopererà sempre per far sì che alla maggiore
produttività facciano riscontro migliori con -
dizioni di lavoro .

L'onorevole Dante è ritornato sul terna de i
rapporti tra iniziativa privata e intervento sta -
tale, dimenticando probabilmente che in u n
regime democratico, l'iniziativa pubblica no n
si sostituisce all 'attività economica dei privati ,
se non nei casi in cui essa è carente o difet-
tosa .

Sorvolando su altri punti, che hanno già
trovato risposta nelle mie precedenti dichiara-
zioni, preciso che concordo con l'onorevol e
Donat-Cattin sopra l'opportunità di svolger e
un'indagine per offrire agli organi di Governo
dati precisi ed esaurienti sull'andamento dell e
aziende dal punto di vista produttivo e finan-
ziario. Per quanto riguarda la situazione del -
la società Lancia, aggiungo che il Governo sta
studiando i modi e gli aiuti che possano alle-
viare la crisi di questo complesso industriale ;
proprio in questi giorni l'aeronautica mili-
tare ha commesso ad esso un'ordinazione di
95 milioni di lire .

L'onorevole Ruggero Lombardi ha accen-
nato a problemi 'dei quali ho discusso poco fa ,
come la necessità di accrescere, rinvigorire e
ammodernare le funzioni del Ministero della
industria . Vorrei poi poter rispondere singo-
larmente anche agli onorevoli Longoni, To-
gnoni, Gaspari, Brodolini, Battistini, Inver-
nizzi, Castagno, Colasanto, Bardanzellu, Bru-
sasca, Lama, Ballardini e Baldelli, ma i pro-
blemi da loro sollevati o sono sfati trattati d a
me nel corso dell'esposizione generale, o po-
tranno trovare idoneo svolgimento a tempo e
luogo più opportuni .

Concludendo, vorrei dire che il bilancio d i
quest'anno che noi sottoponiamo al vostro esa-
me, e ci auguriamo sia approvato dalla Ca-
mera, è un bilancio di attesa : attesa per pote r
nel prossimo futuro studiare il miglioramento
e rinnovamento di funzioni e di strutture ch e
non sia fine a se stesso ma mezzo per contri-
buire ad attuare un piano di sviluppo econo-
mico ee di sempre più ampio progresso so-
ciale .

Questa, onorevoli deputati, è la meta dell a
nostra azione, nella quale io sono quotidiana -
mente confortato dalla solerte collaborazione

dei sottosegrtari onorevoli Gatto e Miceli e
di tutto il personale d'el mio dicastero ch e
voglio elogiare per il suo attaccamento al do -
vere e per la sua operosità. In particolare ,
se mi è lecito dirlo, quest'aspirazione rispond e
ad una delle più intime sollecitudini del mi o
spirito, poiché sono da tempo fra quelli che
pensano che non vi può essere avanzamento
civile di un paese senza un vero progresso eco-
nomico, e che non si può non considerar e
alcun problema dell'economia senza pensar e
alle generazioni future a cui noi abbiamo i l
dovere di assicurare un domani migliore .

Con il desiderio di potere io dare opera per
contribuire ad esercitare un'attività di sti-
molo, di guida e di controllo verso questi fini ,
chiedo per il bilancio del 'Ministero dell'indu-
stria e del commercio un voto che vorrei an-
che poter considerare come un segno di fi-
ducia nell'impegno costruttivo che il Govern o
ha assunto di fronte al Parlamento ed al
paese . (Vivi applausi al centro — Congratu-
lazioni) .

PRESIDENTE. Rinvio ad altra seduta i l
seguito della discussione .

Seguito della discussione del bilanci o
del Ministero delle partecipazioni statali . (68) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del bilancio del
Ministero delle partecipazioni statali .

Come la Camera ricorda, nella seduta
dell'8 ottobre è stata chiusa la discussion e
generale ed esaurito Io svolgimento degli or-
dini del giorno .

IIa facoltà di parlare il relatore onorevol e
Biasutti .

BIASUTTI, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor ministro, ho seguit o
con attenzione l'interessante e non breve
dibattito che si è svolto in quest'aula e pe r
il quale le aspettative del paese, anche perch é
si trattava della prima discussione sul bilanci o
delle partecipazioni statali, erano indubbia -
mente di un certo rilievo politico .

L'attenzione prestatagli mi permette, no n
senza motivata ragione, di esprimere quest a
mia duplice impressione. Mi sembra cioè che ,
nella grande maggioranza degli interventi ,
si chiedesse al relatore, ma ancor più al mi-
nistro, per non dire al Governo, di dimostrare
quanto il Ministero delle partecipazioni sta -
tali avesse fatto, in questo primo anno di esi-
stenza, per la politica di sviluppo economico
e sociale del paese; e in secondo luogo mi pare
che molti colleghi abbiano trattato il tema
delle partecipazioni statali sotto una visuale
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molto interessante e documentata, ma tropp o
particolaristica, perché preoccupati quasi e-
sclusivamente del modo di essere e di operare
di alcune aziende a partecipazione statale
della propria regione .

Sta di fatto che, se pure una visione de i
problemi particolari può dare un quadro dell a
situazione generale, considerando separata -
mente gli uni dagli altri viene a mancar e
quella preziosa indicazione di sintesi cos ì
utile per suggerire le vie, i metodi, i mezz i
e i tempi per arrivare a un dinamico operar e
nel quadro dello sviluppo della politica eco-
nomica del paese, per quanto di competenz a
del Ministero delle partecipazioni statali .

Non è tuttavia senza un certo compia -
cimento che ho potuto rilevare come la mi a
relazione abbia ottenuto un quasi unanim e
consenso. Le stesse osservazioni fatte da
qualche collega erano proposte, o presuppost e
nella relazione e, come relatore, mi attendev o
appunto dalla discussione un contributo chia-
rificatore delle competenze e degli indirizz i
del nuovo Ministero .

Ringrazio tutti i colleghi che sono inter -
venuti nella discussione e prendo atto co n
piacere della loro benevolenza nei miei riguardi ,
non senza chiedere scusa ad essi ed a quant i
altri, pur non intervenendo nella discussione ,
hanno letto la relazione, per gli errori di com-
posizione rilevati, dovuti alla fretta di stam-
pare tempestivamente la relazione stessa .

Il compito del relatore, che non fu facil e
nello stendere la relazione, è direi, altrettant o
difficile nel rispondere su molte question i
sollevate dalla discussione, nei numerosi e
veramente interessanti interventi svolti in
aula. Mi limiterò pertanto agli argoment i
più importanti e che, a mio avviso, vann o
affrontati per meglio chiarire le responsabilit à
e i compiti del Ministero delle partecipazion i
statali; rinviando per alcuni aspetti all a
relazione e per altri – e saranno certament e
i più interessanti – alla risposta che l'onorevol e
ministro darà all'Assemblea .

Una prima precisazione mi pare vada
tratta da alcuni dati di fatto che riteng o
opportuno ricordare .

Innanzi tutto, non va dimenticato che la
legge istitutiva del Ministero è entrata in vi -
gore il 7 febbraio 1957, e che pochi mesi dop o
aveva luogo una crisi di Governo, per cu i
l'organizzazione del Ministero e la sua fun-
zionalità, nella fase delicata del suo nascer e
e consolidarsi, subirono un ritardo, anche per
il cambio del titolare del dicastero . Ad appena
un anno dalla sua costituzione, la scadenz a
della legislatura, le conseguenti elezioni poli -

Oche, la nomina del nuovo Governo, sono altr i
elernenti che giustificano, o almeno scusano ,
alcuni ritardi nell'applicazione della legge isti-
tutiva. Del resto, con la nomina dell'onorevol e
Lauri Starnuti a ministro delle partecipazion i
statati e dell'onorevole Sullo a sottosegretario ,
e con l'approvazione del programma del Go-
verno da parte del Parlamento (9 luglio 195 8
per quanto riguarda la Camera), si può dire
che il dicastero verso il quale è rivolta l'at-
tenzione della Camera e del paese è entrat o
nella sua piena ed alta responsabilità politic a
ed amministrativa. Non va dimenticato ,
d'altra parte, che solo dal 30 agosto ultim o
scorso con decreto ministeriale venne definit a
l'organizzazione del Ministero delle parteci-
pazioni statali, Ministero che vediamo assa i
limitato nel numero dei suoi funzionari, m a
che avrà certamente una sua particolare inci-
denza nell'economia del nostro paese, dando
anche particolare rilievo politico all'indirizz o
di politica economica voluto dal Parlamento .

Per essere il più possibilmente breve nell a
mia risposta e per seguire, almeno in parte ,
una traccia già nota, mi atterrò all'ordine
già seguito nella relazione .

Sulla prima parte, di carattere storico ,
non mi pare vi siano state particolari osserva-
zioni, se non si vuole raccogliere quella mar-
ginale dell'onorevole Anderlini che l'ha defi-
nita « cronaca » e al quale si può rispondere
che non è certamente con poche pagine che si
possono richiamare tutti gli eventi di una
trentennale impostazione economica dell'in-
tervento statale . Più interessante e positiva
l'affermazione dell'onorevole Alpino, il qual e
ha riconosciuto che l' I . R. l . « ha superato
in questo lungo dopoguerra la crisi della ricon-
versione resa gravissima dal forte impiego ,
dalla produzione bellica, dal sovraccarico d i
maestranze, riequilibrando i bilanci di pa-
recchie aziende controllate con sensibili dimen-
sionamenti ed ingenti rimodernamenti e atten-
dendo il fiducioso apporto del risparmio» .
Prendiamo nota che l'intervento positivo
dello Stato ci fu, anche se oggi viene dall a
stessa parte politica negato e temuto, e, in ogni
caso, lo si vuoi considerare come relegato i n
una politica di cornice e non di sviluppo ,
come è nel programma del Governo fatt o
proprio dal Parlamento .

Alla seconda parte della relazione si è
riferito un notevole numero di interventi .
Prima di rilevare alcuni aspetti emersi dalla
discussione, mi permetto di fare mia la pro -
posta avanzata dall'onorevole Pedini nel su o
chiaro ed indicativo intervento e cioè di te -
nere un'unica discussione congiunta dei bi-
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lanci del Ministero dell'industria, del Mini-
stero delle partecipazioni statali e del Mini-
stero del commercio con l'estero, così com e
avviene per i bilanci finanziari . E ciò per
dimostrare una linea unitaria, anche se ar-
ticolata su settori di diversa responsabilità ,
per quanto riguarda le attività economiche .

A questo proposito, si può aggiungere che
già nella discussione dei bilanci dell'industri a
molti colleghi si sono soffermati su argoment i
riguardanti le attività dell'I . R. I. e del-
l' E. N. I, enti dei quali, del resto, aveva
già scritto nella sua relazione sul bilancio
dell'industria l'onorevole Volpe. Parlando
dell'intervento statale e sui compiti e le at-
tribuzioni del Ministero delle partecipazion i
statali, abbiamo avuto modo di rilevare,
come del resto era nelle previsioni, notevol i
diversità di vedute . Nel campo più concet-
tuale abbiamo le dichiarazioni contrarie, i n
teoria ed a parole, degli onorevoli Angioy,
Roberti e Delfino dell'estrema destra . Il pri-
mo in un intervento, per altro degno della
massima considerazione, si è soffermato par-
ticolarmente sull'affermazione del relatore
che anche in economia la soluzione non può
che essere di sintesi dinamica, di concordia
discors . Ed è la concordia discors che ha ac-
ceso la fantasia dell'onorevole collega e ch e
gli ha permesso di volare oltre la realtà quo-
tidiana che sospinge ognuno dí noi e ch e
pone il problema dell'intervento statale i n
posizione contraddittoria, non solo nei ri-
guardi della dottrina sociale e cristiana, m a
anche e soprattutto nella realtà politica d i
ogni giorno . Ma non si può sempre rimaner e
sul piano dialettico che l'onorevole Angio y
sa sostenere così brillantemente . Difatti, scen-
dendo terra. terra, anche lui, come altri av-
versari dell'intervento statale, chiede in un
suo ordine del giorno l'intervento urgent e
dello Stato per un problema di notevole va-
lore umano e sociale ed economico: quello
della grave crisi di Carbonia . Del resto, an-
che l'onorevole Roberti, con la vivacità che
lo distingue, ha trovato modo di affermare :
« Noi siamo in una posizione nettamente con-
traria a questa impostazione politica ed eco-
nomica, cioè dell'intervento dello Stato», Pi ù
avanti, però, difendendo gli interessi dei la-
voratori nell'economia del suo collegio (ve-
di ordine del giorno) diceva « che non ci s i
può esprimere che con termini roventi quand o
questo sistema si adatta nei confronti di una
economia come quella di Napoli» . Questo per -
ché, a suo avviso, come altri ha detto, poco
si è fatto da parte dello Stato per la econo-
mia «irizzata» della zona napoletana . Anche

l'onorevole Delfino, della stessa parte, par-
lando dell'E . N. I ., ha avuto modo di dire
che trionfa « la politica dello statalismo eco-
nomico, l'apertura a sinistra sul piano in-
terno, il neutralismo sul piano internazionale » ,
non senza tuttavia spezzare una lancia a fa-
vore delle imprese a partecipazione statal e
della sua Umbria .

A questo punto viene da domandarsi se
la concordia discors, così tenacemente avver-
sata dall'onorevole Angioy, non venga con-
siderata in pratica come risolutiva anche
dal suo partito, anzi da lui stesso . Forse che
la sintesi operativa che si sprigiona da u n
partito politico nel quale la democrazia non
sia una finzione non è una concordia
discors ?

Altri dalla destra hanno tuonato contr o
l'intervento dello Stato . L'onorevole Cafier o
ha posto particolare impegno nel sostenere
le sue tesi, affermando che la causa remot a
della potenza dell'America si deve all'inizia-
tiva privata e ad una forte competizion e
tra i diversi elementi dell'economia, alla si-
curezza e al progresso insiti in una economi a
di mercato; ma. non ha evidentemente ricor-
dato gli interventi che avvengono anche da
parte delle autorità governative american e
nell'economia. Ha soggiunto l'onorevole Ca-
fiero rivolgendosi all'onorevole ministro : « Vo i
avete il dovere dinanzi al popolo italiano d i
risanare le industrie che versano in diffi-
coltà e di smobilitare addirittura le aziende
non 'suscettibili di alcun serio rendimento ;
e questo non nell'interesse dell'industria pri-
vata, ma nell'interesse del nostro paese » .

Egli pertanto afferma la necessità e tal -
volta l'urgenza dell'intervento statale . Egli
afferma ancora che non è possibile la coe-
sistenza tra aziende private e aziende pub-
bliche, ma in pari tempo reclama l'applica-
zione dell'articolo 2 della legge n . 634 per l o
sviluppo del Mezzogiorno e una particolare
attenzione alla situazione dell'impresa a par-
tecipazione statale della provincia di Napoli .
Anch'egli discorde con se stesso .

Mi pare invece più coerente l'intervento
dell'onorevole Bardanzellu, del partito na-
zionale monarchico, il quale si è limitato a
far rilevare lo stato di particolare disagio i n
cui si trova la zona mineraria del bacino de l
Sulcis, auspicando opportuni interventi e
proponendo la costruzione di una centrale
termoelettrica per lo sfruttamento del car-
bone .

Uno speciale rilievo mi pare vada dat o
agli interventi di eminenti colleghi del grup-
po liberale, cioè gli onorevoli Colitto, Alpino
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e Cortese. Questi ha svolto un suo ordine de l
giorno .

L'onorevole Colitto, che per primo pres e
la parola nella discussione sul bilancio delle
partecipazioni statali con la sua consueta di-
ligenza e precisione, ci ha confortati con vari e
affermazioni tra le quali questa: « Non si di-
mentichi che prima di una scelta tecnica vi
è una scelta di politica economica che spett a
al Governo e ora al Ministero delle partecipa-
zioni statali . Il ministro opererà le scelte d i
fondo; provvederanno poi le aziende a tecni-
camente attuarle » . Bisogna « vedere in esso »
(nel Ministero delle partecipazioni statali )
« un ministero politicamente qualificato » . E
non si può negare il rilievo dato dagli onore -
voli Pedini e Belotti, di parte democristiana ,
alla invocazione di limitare l'intervento dello
Stato fatta dall'onorevole Coli tto in altra
parte del suo intervento, ponendosi da ess i
in luce come egli risultasse contraddittorio i n
riguardo alle sue stesse dichiarazioni, qual i
risultano dal resoconto stenografico, allorch é
chiede che lo Stato intervenga a favorire l a
industrializzazione del sud . Egli dice : « Ctr i
deve fare queste fabbriche ? L'industria pri-
vata rivendica a sé questo onore, ma, quant o
agli oneri, in genere essa è incline a non
addossarseli . È naturale : l'industria privata
non usa investire denaro senza essere sicura
di ottenerne, a rapida scadenza, un guadagn o
adeguato, e, salvo rare eccezioni, questa op-
portunità nel sud si è presentata raramente » .

E continua: « Chi deve creare l'industri a
meridionale ? Lo Stato deve assumersi almen o
il compito di promotore, per superare l e
maggiori difficoltà. É vero che lo Stato è un
cattivo industriale e che i privati sono assai
più adatti a gestire aziende . L vero che lo
Stato non ha il compito di fare l'industriale ,
ma dove l'interesse pubblico si sovrappon e
a quello dei singoli, rimasti inerti, tale com-
pito diventa un dovere. Occorre però ch e
venga studiato un piano organico da parte
degli organi interessati . Orbene, il Ministero
delle partecipazioni statali può rivelarsi l'or-
gano ideale per far ciò » .

Né meno esplicito appare l'onorevol e
Cortese quando, svolgendo il suo ordine de l
giorno, parla dei piani di investimento I . R. I .
ed E. N . I . nel Mezzogiorno e invoca l'appli-
cazione della legge n . 634, articolo 2, quel-
l'articolo che egli stesso con un suo emenda -
mento ha modificato . Si tratta, invero, dell a
richiesta di un intervento massiccio e conti-
nuativo che andrebbe, mi pare, assai al di l à
dell'«intervento cornice» auspicato dall'ono-
revole Alpino. Anche per i liberali sembra

quindi possa adattarsi la concordia discorsa
Bisogna tuttavia riconoscere che l'onorevol e
Alpino ha fatto più questione di modo e di
limiti dell'intervento statale, che di altro .
Egli ritiene che il problema odierno si a
quello di difendere la prescrizione dei criteri
di economicità e si domanda se gli enti di
gestione, che sono in certo modo l'interca-
pedine tra il Governo e le aziende, saprann o
salvaguardare questo criterio base . Aggiunge
come si « debba porre con urgenza il problem a
della redditività delle aziende » e pertanto
ritiene che sia necessario operare second o
criteri di economicità, senza aggettivi, né
restrizioni o equivoci, nelle gestioni .

A questo punto, passiamo dal settore
politico di destra a quello di sinistra . L'inter-
vento dell'onorevole Riccardo Lombardi h a
assunto particolare rilievo per le sue chiare
impostazioni, ma anche perché, a mio avviso ,
ha avuto il pregio di riassumere sostanzialmen-
te qual è il pensiero socialista, e si può ag-
giungere comunista, rispetto all'intervent o
statale in economia .

Sostanzialmente mi pare dedurre dal -
l'intervento in discussione che il Ministero
delle partecipazioni statali non deve esser e
che una forma transitoria, temporanea. Le
imprese a partecipazione statale, dice l'ono-
revole Pedini nel suo pregevole intervento ,
«sono oggi l'espressione di un'economia che
segue il suo travaglio per dare, nel rispett o
del precetto costituzionale, valore e signifi-
cato ad una ricerca costante di un equilibri o

nuovo: individuo e collettività nella socialit à
di uno Stato più aperto alle esigenze dell a
giustizia sociale, senza tuttavia deprimere o

coartare l'iniziativa del singolo . É, in altre
parole, una ricerca non del nuovo, mà de l
meglio, perché la personalità si affermi nella
società così come sul piano internazionale s i

cerca di conservare valorizzando le comunit à
nazionali nella più ampia comunità interna-
zionale » ; pertanto, egli prosegue : « Non vo-
gliamo che vi sia una politica delle parteci-
pazioni statali, una politica dell'industria ,
una politica di Governo, una politica del
Presidente del Consiglio : la politica è unica » .

« Non deve esserci una politica dell'occupa-
zione in termini positivi per l'una e in termin i

negativi per l'altra: sono valori i quali hanno
dei requisiti oggettivi che bisogna assoluta-
mente rispettare » .

Per l'onorevole Riccardo Lombardi, in -
vece, il ministro delle partecipazioni statal i
è « il responsabile per conto del Governo d i
una politica di vera e reale pianificazione » .
Egli afferma ancora : « Deve essere un mini-
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stero di battaglia, aggressivo, il quale avrà e
dovrà avere una vita difficile, perché, se no n
avesse una vita difficile, ciò vorrebbe dire ch e
esso sarà mancato ai suoi compiti ! » .

A suo avviso, i criteri di economicità e d i
socialità sono entrambi termini evanescenti ,
poiché se l'economia padronale ricerca l a
redditività del capitale, l'economia dei lavo-
ratori ricerca la redditività del lavoro pre-
stato .

Nell'esprimere un giudizio sulla economi-
cità delle partecipazioni statali, l'onorevol e
Riccardo Lombardi afferma che deve esser e
una economicità reale, di fatto, perché s i
tratta di impresa. Ma, egli aggiunge ch e
aziende e settori devono assoggettarsi ad un
rigorosissimo criterio di rispondenza dei cost i
ai redditi, di minimizzazione dei costi, non
senza dire che il criterio deve tener cont o
del reddito differito .

Alla ricerca dei privati di massimizzare il
profitto, le aziende a partecipazione statal e
devono perseguire la ricerca del massimo di
reddito nazionale e quindi tendere a massi-
malizzare l'occupazione .

Egli prosegue ancora affermando che no n
è tanto sul terreno della funzionalità ammi-
nistrativa, bensì su quello di una funzionalit à
economica che si deve operare. Si vuole, in
altre parole, che il Ministero delle partecipa-
zioni statali diventi, mi si passi l'affermazione ,
il cavallo di Troia della pianificazione, dell a
collettivizzazione dell'economia. Non è que-
sto Io spirito della legge, non è questa la vo-
lontà del Parlamento !

L'onorevole Belotti afferma che la legge
istitutiva ha posto in «forma generica, ma
fondamentale, una questione di metodo e d
ha inteso tracciare le linee maestre della solu-
zione di merito, riorganizzando le parteci-
pazioni sotto il duplice aspetto strutturale e
funzionale. Parlare di partecipazioni statal i
non significa porre una ipoteca sulla politic a
economica che il Governo dello Stato intende
eseguire, ma vuol dire usare, nella nostra
economia mista e nel nostro tempo, anche d i
questo prezioso strumento per conseguire i l
fine generale della politica economica del
Governo approvata dal Parlamento » .

11 Ministero delle partecipazioni statali d i
fatto « è acquisito alla coscienza ed alla di-
sciplina giuridica dei compiti di uno Stat o
moderno, inteso come Stato interventista
e non collettivista » . Del resto l'accezione
stessa « partecipazioni statali », non avrebbe
senso in una economia collettivistica . Queste
precisazioni non pare sodisfino l'onorevol e
Lombardi, il quale prosegue dicendo: « Quando

pensiamo a come un ministero che vogli a
concepire una volontà di governo dell'eco-
nomia, concepire una direttiva da passare
ai diversi settori delle industrie pubbliche
in modo che esse si strasferiscano poi nell'at-
tività specifica aziendale, insorge il primo
grosso quesito che è stato lasciato, nella re-
lazione dell'onorevole relatore, largament e
aperto e non concluso, del modo come or-
ganizzare questi contatti e questi organi d i
trasmissione tra la volontà del Governo, d i
cui è responsabile il ministro delle parteci-
pazioni statali, e la effettiva azione econo-
mica delle aziende e dei settori . Qui nasce
veramente un problema di difficile soluzion e
e che lascia insoluti, lo confesso, molti dubbi ;
che deve essere prospettato in quanto l a
validità o meno di questi dubbi dipende in
gran parte dalla volontà o dalla capacità de l
Governo di realizzare un determinato pian o
produttivo . È chiaro che, se esiste realment e
la volontà da parte del Governo di trasmet-
tere questa sua politica, il problema esiste ;
ma se questa volontà manca, il problem a
non solo diventa insolubile, ma anche un a
semplice astrazione » .

Non è che manchi, a mio parere, al Go-
verno un criterio di politica economica . Piut-
tosto gli manca volutamente, onorevole Lom-
bardi, la volontà di governo dell'economi a
cui ella allude. Se mi consente un modest o
ricordo di storia romana, il Governo non vuol e
affatto fare il gallo Brenno e gettare il brand o
sopra un piatto della bilancia per scompen-
sare l'altro piatto, su cui sta l'iniziativa
privata . Sempre sull'esempio della bilancia ,
è pensabile che il Governo tenda propri o
a quell'equilibrio dei piatti, che da destr a
e da sinistra si vorrebbe sconvolgere . E
l'economia, se non erro, è una delicata que-
stione di bilance: può credermi, perché io
ne ho usate assai nella mia giovinezza .

A parte tutto, mi pare che in fondo s i
ritorni da ogni parte a quell'intervento sta -
tale, condizionato dall'interesse pubblico e
dal diritto dei cittadini, di cui ho detto mode-
stamente nella mia relazione . A quello e non
ad altro, né inferiore né superiore, propri o
per rispettare le esigenze interne della vit a
economica e dare contenuto realistico alla
vita del nostro tempo .

Prima di passare alla terza parte della
mia relazione che tratta degli enti di gestione ,
desidero sbarazzare il terreno da alcune do-
mande postemi dall'onorevole Gerardo Bian-
chi, nel suo chiaro intervento . Egli si è sor-
preso nel vedere che la relazione non ram-
menta neppure il Consiglio nazionale dell'e-
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conomia e dei lavoro e nulla dice circa i l
mercato comune europeo .

Brevemente rispondo che, pur rilevando
l'importanza delle funzioni del Consiglio na-
zionale dell'economia e del lavoro e le non
poche e profonde ripercussioni che la reali z
zazione del mercato comune europeo avrà
sull'economia del nostro paese, ho ritenut o
di non allargare il compito già così nuov o
della mia relazione con argomenti che, pur
pregevoli in sé, non costituivano, a mio av-
viso, elemento essenziale per la definizione
delle funzioni del Ministero delle partecipa-
zioni statali . Alla domanda se il Ministero
delle partecipazioni statali abbia o non qual -
che collegamento con Io schema Vanoni ri-
tengo di poter rispondere di si, perché neasu n
settore dell'economia del nostro paese pu ò
dirsi estraneo, e men che meno quello delle
partecipazioni statali, allo sviluppo del red-
dito e della occupazione . Tuttavia per non
appesantire ulteriormente la relazione no n
ne ho fatto cenno, lieto che l'onorevole col -
lega abbia avuto la compiacenza di rilevare
l'importanza del piano di sviluppo . Così non
ho accennato alla preparazione professional e
o qualificazione e specializzazione della mano-
dopera, che pure interessa il Ministero dell e
partecipazioni statali per le imprese e i
settori in cui lo Stato è impegnato .

L'onorevole Adamoli nel suo intervent o
ha detto : « Nessuno di noi si attendeva
effetti miracolistici e nessuno di noi poteva
e può pensare che un travaglio così profond o
quale quello che ha subito il settore dell e
aziende di Stato potesse essere di colpo supe-
rato, che si uscisse rapidamente e completa -
mente dal disordine amministrativo ed or-
ganizzativo che ha caratterizzato spesso dram-
maticamente la vita e la morte di grandi com-
plessi industriali » .Questo intervento ci porta
direttamente entro lo spazio di azione degl i
enti di gestione, delle finanziarie di settore ,
delle aziende a partecipazione statale. An-
che molti altri interventi da ogni parte dell a
Camera hanno richiamato l'attenzione dell'As-
semblea e dell'onorevole ministro sulla situa-
zione particolare, specie per talune zone e
taluni settori in cui operano le aziende a
partecipazione statale, chiedendo di . fatto
l'ammodernamento delle attrezzature, l'au -
mento della produttività, delle commesse e
della occupazione .

Per ragioni di brevità e con la certezza
che l'onorevole ministro vorrà dare opportun e
notizie e precisare le possibilità (li intervent o
dello Stato, non mi dilungherò su ogni inter-
vento. Soltanto . prima di un breve richiamo

alle situazioni locali o aziendali, mi pare
opportuno ricordare all'onorevole Adamoli e
agli altri intervenuti nella discussione ch e
« nessuno di noi poteva – e, aggiungerei, può –
attendersi effetti miracolistici » . Ai colleghi
della destra può tornare opportuno ricordare ,
come disse l'onorevole Belotti, che per ben
« due volte in 15 anni il capitale privato
ha avuto in gestione le Reggiane e la Bred a
e per due volte ha finito per abbandonarl e
allo Stato, dopo aver beneficiato dei guadagn i
di congiuntura. » .

Per la sinistra e per la destra, poi, quand o
si invocano l'Inghilterra, la Francia, la Ger-
mania od altri paesi per dimostrare che la
nazionalizzazione o la riprivatizzazione d i
determinate imprese o settori di attivit à
hanno trovato pii' o meno diversa applica-
zione che da noi, non va dimenticata la
differente struttura politica, economica e so-
ciale di quei paesi rispetto al nostro . É, ci
pare, assai difficile confrontare la nostra
situazione con quella di qualunque altr o
paese d'Europa, sia esso al di qua o al di là
della cortina di ferro: troppo differenti essen-
do in taluni paesi le condizioni politiche, i n
altri quelle economiche e quelle sociali . Ba-
sterebbe rilevare, soprattutto per i primi
anni del dopoguerra – ciò che del resto fu la
causa determinante della rottura dell'unità
sindacale il comportamento sindacale della
C. G. I . L. influenzata dai partiti marxisti ,
il quale ha ritardato, in parte, lo svilupp o
economico italiano. A questo si aggiungono
altri fattori, quali la scarsa disponibilità d i
materie prime e di capitali, la notevole dispo-
nibilità di manodopera spesso impreparata ,
la carenza di tradizioni industriali e commer-
ciali in parte della nostra classe imprendito-
riale ed in molte zone del paese, le difficolt à
dei rapporti sociali, l'instabilità politica e d
altro ancora; si ha subito una cornice nell a
quale era e – lasciatemelo dire – è ancora
assai difficile fare una politica economic a
diversa da quella sin ora attuata, una poli-
tica economica che tuttavia ci ha fatto far e
dei passi miracolosi, e che consideriamo va-
lida e aderente ai principi della sociologia
cristiana .

Ma torniamo agli interventi . L'onorevole
Barbi, in un forte discorso, ha delineato i l
Ministero delle partecipazioni quale organ o
diretto ad « orientare e promuovere la poli-
tica economica in cui lo Stato è impegnato ,
a coordinare e sviluppare la politica degli
investimenti, ad attuare i programmi di in-
dustrializzazione delle aree depresse per stimo -
lare il reddito nazionale ed assorbire l'offerta
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di lavoro 5) . Ha poi richiamato l'attenzione
sulla situazione particolare delle imprese a
partecipazione statale di Napoli e pro-
vincia .

Gli faceva eco, più tardi, con un accorat o
discorso l'onorevole Colasanto, il quale s i
intratteneva specialmente sul settore cantie-
ristico e meccanico. Altri intervenuti si sono
soffermati su specifiche situazioni locali, co n
particolare riguardo, come già citato, alla
zona di Napoli, ai cantieri di Taranto, de i
quali ha parlato con tanto calore l ' onorevol e
Berry, rilevandone la delicata situazione eco-
nomico-sociale e auspicando una sollecita e
adeguata soluzione dei relativi problemi . Ma ,
poiché ritengo che il ministro darà sufficient e
ed esauriente risposta in merito, non mi
dilungo sull'argomento specifico delle divers e
aziende, appunto per non protrarre tropp o
il mio intervento .

Un richiamo di particolare rilievo v a
dato agli interventi dell'onorevole Sciolis e
dell'onorevole Martina, i quali si sono soffer-
mati sulla situazione dei cantieri C . R . D . A .
di Monfalcone, San Marco e Sant'Andrea d i
Trieste e della S . A. F . O . G. di Gorizia . Sono
noti a tutti, nel Parlamento e nel paese ,
i sacrifici imposti dal trattato di pace alla
provincia di Gorizia e al territorio di Trieste ,
e le particolari esigenze di venire incontr o
in maniera adeguata perché i complessi di -
pendenti dall'I . R. 1., in quelle due province
di confine, come ogni altra esigenza indu-
striale della zona, trovino accoglimento, cos ì
come è stato prospettato negli ordini de l
giorno presentati dai due citati parlamen-
tari . E a questo proposito non posso no n
ricordare che si tratta di una zona di confine
politicamente confrontabile coi paesi vicin i
e, conseguentemente, con particolari rifless i
anche sul piano politico .

Mi consenta la Camera, e mi permetta a
questo punto l'onorevole ministro, di chie-
dere che tenga nel dovuto conto, soprattutto
allorquando nel Comitato dei ministri s i
porranno allo studio i piani concreti dello
sviluppo industriale del Mezzogiorno e dell e
aree depresse, la regione Friuli-Venezia Giulia .
Non perché sia la mia terra, ma perché è
oggettivamente giusto . Se per Gorizia e Triest e
problemi così urgenti e gravi si pongono alla
sua attenzione, onorevole ministro, le condi-
zioni del Friuli non sono meno gravi, n é
meno pressanti . Non voglio abusare de l
tempo con una elencazione di dati e fatti tolt i
dalle statistiche ufficiali per dimostrare l o
stato di depressione della mia provincia .
Basti però rilevare che la provincia di Udine

risulta la più depressa fra tutte le provinc e
del nord Italia .

Con particolare riguardo alle aziende
termali, e in specie a quella di Salsomag-
giore, va qui ricordato un preciso e documen-
tato intervento dell'onorevole Buzzi, il quale ,
giustamente, chiede che « si affronti con pre-
cedenza e mezzi adeguati, dopo un'approfon-
dita analisi delle condizioni economiche, tec-
nologiche ed organizzative, lo studio e la
soluzione dei problemi dell'azienda sotto
l'aspetto industriale, commerciale e turistico ,
che si può giustamente prevedere » . Anche in
questo campo ritengo vi sia molto lavoro da
fare .

Permetta, onorevole ministro, di chiudere
la serie degli interventi fatti dagli onorevol i
colleghi su questioni di carattere locale con l a
segnalazione dell'intervento dell'onorevole
Rapelli, il quale, citando una lettera scrit-
tagli da un operaio di Torino, pone il pro-
blema, così vivo ed umano, ma anche di non
sempre facile e sollecita soluzione, della cris i
di produzione e quindi di occupazione e d i
insicurezza per il lavoratore e la sua famiglia .
Ella ha, onorevole ministro, davanti ai suo i
occhi e alla sua coscienza una serie di situa-
zioni diverse, che vanno studiate e risolte co n
quei criteri economici e – perché no ? – po-
litici ed umani che la responsabilità suggerisce .
A lei l'augurio di poter avere ben presente la
geofisica delle imprese a partecipazione sta-
tale, onde valutarne l'importanza e la gra-
vità e prospettarne le soluzioni . Certamente
non sarà compito facile, ma la soccorrerà i l
conforto di lavorare per il bene del nostro
popolo .

Altri colleghi, onorevole ministro, hann o
richiamato la sua attenzione e quella dell a
Camera su settori industriali della Toscana ,
della Sardegna, della Lombardia, della Li-
guria, di Palermo e di altre zone ancora .
Voglia tenerne conto, ché in tal modo potr à
meglio individuare le posizioni di frizione i n
atto e che certamente ella vorrà studiare e
risolvere nei limiti del possibile .

Due interventi di una notevole ampiezza ,
avente I'uno per oggetto l'I . R. I . e le aziend e
da esso dipendenti, l'altro il problema del -
l'energia e l'E . N. I ., furono svolti dall'ono-
revole Napolitano Giorgio e dall'onorevole
Dami . Il primo, affermando che « non siamo
qui per chiedere in modo indiscriminato
l'intervento dello Stato », ha posto come com-
pito del Ministero delle partecipazioni statali ,
e pertanto come dovere, quello di dare solu-
zione a due grossi problemi che superano la
competenza del ministero stesso : 10) la elirni-
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nazione della disoccupazione di massa ; 20 )
la soluzione dell'arretratezza delle zone de -
presse, con particolare riguardo al Mezzo -
giorno. Il secondo, con un ampio sguardo al
settore energetico, ha posto il problema dell a
nazionalizzazione delle fonti di energia .

Non mi soffermo sul complesso problem a
delle aziende I . R. 1., sicuro che ella, onore-
vole ministro, vorrà rispondere esauriente-
mente agli onorevoli colleghi che si sono sof-
fermati sull'argomento . Intendo alludere co n
particolare riguardo agli interventi degl i
onorevoli Barbi, Colasanto, Giorgio Napoli-
tano, Cafiero e ad altri che si sono soffermat i
a fare specifici rilievi sulle aziende operant i
nella zona di Napoli ; Napoli per il coro d i
voci qui sollevato e per la realtà è il centro ,
direi, di maggiore presenza dell'I . R . I. nel
sud . Perciò auspico che sia possibile trovare
la soluzione a quegli angosciosi problemi ch e
qui vennero ricordati . Intendo alludere al-
tresì all'intervento dell'onorevole Adamoli, i l
cui discorso si è diffuso sulle aziende di Ge -
nova, come altri per Livorno, Empoli, Pi-
stoia, ecc ., infine a quello dell'onorevole Lama ,
il quale ha voluto sollevare, con altri, cert i
aspetti dei rapporti sindacali invero non sem-
pre corrispondenti alla realtà dei fatti .

BRIGHENTI . Non è aggiornato .
NAPOLITANO Gl(1RGIO . Onorevole re -

latore, dimostri che non sono corrispondent i
alla realtà .

BIASUTTI, Relatore. Vi sono fatti non
veri che bisognerebbe singolarmente pote r
discutere non tanto qui dentro, quanto nell e
singole aziende e di fronte alle commission i
interne, che, fino a prova contraria, son o
l'elemento più. qualificato per farlo .

LAMA . Proprio quello che vorremmo fare
noi !

BARBIERI. Una Commissione parlamen-
tare di inchiesta ci vorrebbe !

BIASUTTI, Relatore . Come dirò più avanti ,
non intendo entrare nel merito dei piani d i
investimento dei due massimi enti, ma m i
parrebbe di mancare al mio dovere se, tenut o
conto dell'importanza assunta dall' I . R . 1 .
nella nostra economia e dell'esigenza di dar e
all'ente una sua più adeguata potenzialit à
finanziaria, non richiamassi l'attenzione dell a
Camera e dell'onorevole ministro e del Go-
verno sulla opportunità di contribuire, anch e
in riferimento, appunto, a certe situazioni di
depressione, pure per il futuro biennio, all e
fonti di finanziamento dell'I . R. I. anche per
assicurare l'esito del previsto piano .

Nel piano di investimenti del gruppo for-
mulato dall'I . R. I . per il quadriennio 1957-60,

l'apporto dello Stato alla copertura del fabbi-
sogno finanziario complessivo era stato calco-
lato appunto nella cifra di 60 miliardi e l e
previsioni si possono considerare finora realiz-
zate dai due stanziamenti di 15 miliardi cia-
scuno (1957-58, 1958-59) .

Si tratterebbe di mantenere anche per
l'avvenire lo stesso criterio, provvedendo a d
inserire nel bilancio del Ministero delle parte-
cipazioni statali un apposito capitolo intestato
all' I . R . I . e fissando anche per i prossimi dit e
esercizi uno stanziamento della stessa entità
di quelli assegnati nei due esercizi 1957-58 e
1958-59, così da porre le basi successive pe r
il finanziamento del piano quadriennale, e
cioè fino al 1961-62 .

Parlando dell'E . N. I ., l'onorevole Dam i
ha rilevato che l'abbondanza di capitali a su a
disposizione ha indotto l'E . N . I . ad investire
nel complesso petrolchimico di Ravenna 82
miliardi, che a suo avviso più utilmente pote-
vano essere impegnati per creare nuove font i
di energia, così da ridurre le cospicue importa-
zioni di combustibile e da incrementare, con -
temporaneamente, il consumo di energi a
elettrica nel paese .

Si può rispondere, premesso che l'E . N. I .
non ha trascurato l'attività mineraria : 1o )
l'estensione dell'attività di ricerca e produ-
zione degli idrocarburi all'attività di trasfor-
mazione chimica degli stessi da parte di un a
impresa petrolifera è fenomeno che si verifica
in un grande numero di casi in tutti i paes i
industrializzati del mondo e che denota una
tendenza generale all'integrazione fra indu-
stria petrolifera e industria petrolchimica ,
giustificata da ragioni tecniche ed economich e
e talvolta anche per venire incontro all'occu-
pazione; 20) l'utilizzazione economicamente
più conveniente del gas naturale è quella pe r
le trasformazioni chimiche; 30) nel caso del
giacimento di Ravenna, l'ingente entità dell e
riserve e l'ubicazione periferica rispetto ai
centri industriali di consumo del gas costitui-
scono dei motivi aggiuntivi della decision e
di utilizzare in loco per le trasformazioni chi -
miche una parte della produzione ; 40) l'op-
portunità di accrescere l'impiego di fertiliz-
zanti azotati nell'agricoltura italiana è comu-
nemente riconosciuta . Nella situazione attuale
del rapporto fra costi e ricavi agricoli, il rag-
giungimento di tale obiettivo presuppone l a
riduzione del prezzo dei fertilizzanti . Ciò ch e
in parte è già avvenuto . Ci si domanda s e
questo risultato possa essere raggiunto al d i
fuori dell'intervento di una azienda pubblic a
con un impianto di dimensioni tali da mini-
mizzare i costi di produzione ; 50) la produzione
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di gomma sintetica è a sua volta chiarament e
giustificata, tenuto presente che il prezzo è
livellato ai prezzi internazionali in virtù d i
considerazioni relative alla bilancia dei paga-
menti e valutaria; 6') qualunque tecnico sa
che l'impiego del metano nella produzione
di energia elettrica è quello che conferisc e
il minor valore aggiunto al metano stesso .

Ancora l'onorevole Dami ha affermat o
che « è necessario coordinare organicamente
l'attività delle aziende statali nel settore
energetico, imponendo ad ogni azienda d i
versare gli utili al bilancio dello Stato senza
occultamento o autofinanziamenti, spettando
al Ministero delle partecipazioni statali pro-
porre ed al Parlamento deliberare la misura
e le modalità della redistribuzione annual e
profitti e delle perdite nel settore energetico » .

La tesi dell'onorevole Dani che le aziend e
attive apportino ad un fondo comune i loro
utili che servano a coprire le perdite di quell e
deficitarie, se può apparire suggestiva ed
equa a prima vista, è in realtà non coerent e
con la legge istitutiva .

Infatti, essa contrasta con il principi o
della economicità che è imposta per legge alle
aziende a partecipazione statale ; inoltre ,
tende a cristallizzare le situazioni in atto ,
togliendo ogni incentivo alle aziende defici-
tarie a migliorare la loro organizzazione e
gestione per raggiungere risultati validi eco-
nomicamente .

Onorevole Dami, ritiene ella che un prin-
cipio tale sia realizzabile nella Unione Sovie-
tica in seguito alle riforme industriali avvenut e
dopo la morte di Stalin ?

L'onorevole Colitto ha lamentato ch e
l'E. N. I . abbia assunto iniziative industrial i
e impegni internazionali senza il consens o
del Parlamento .

In linea giuridica, è da affermarsi che
nessuna norma nella legislazione vigente ,
nemmeno la legge istitutiva del Ministero
delle partecipazioni, richiede l'approvazione
preventiva e specifica del Parlamento per
gli atti mediante i quali gli enti pubblici e
le aziende a partecipazione statale esplican o
la loro attività. Le iniziative dell'E. N. I .
sono state sottoposte agli organi previst i
nella legge istitutiva dell'ente e nella legge
sul Ministero delle partecipazioni e da quest i
approvate .

In linea generale di opportunità, è da
osservare che non sembra possibile che ogni
iniziativa industriale venga sottoposta all'ap-
provazione del Parlamento, poiché, dat a
l'inevitabile lentezza e pubblicità dell'ite r
parlamentare, ciò equivarrebbe praticamente

a bloccare ogni iniziativa imprenditorial e
delle aziende dello Stato, specie nei settor i
nei quali esse operano in concorrenza co n
imprese private, nazionali o straniere .

L'onorevole Colasanto ha lamentato che
l'E. N. I . abbia fatto poco o nulla nel Mez-
zogiorno e che mentre « si vanno ad investir e
centinaia di miliardi all'estero, sarebbe dav-
vero il caso che almeno qualche miliardo
venisse speso per perforare il sottosuolo de l
meridione » .

Prescindendo dal fatto che l'onorevol e
Colasanto sembra ignorare l'intensa attivit à
mineraria svolta dall'E. N. I . nel Mezzogiorno ,
se avesse letto più attentamente la relazion e
della Commissione e l'allegato programma d i
investimenti delI'E. N. I., avrebbe rilevat o
che la cifra per investimenti all'estero pre-
vista in detto programma per il quadrienni o
ammonta a 12 miliardi, di cui circa la metà
si riferiscono agli impegni relativi all'Iran
e al Marocco .

L'onorevole Cafiero ha chiesto di sapere
a cosa si riferiscano i 20 miliardi che nel pro-
gramma aggiuntivo dell'E . N. I . figurano alla
voce « Altri settori » .

Dal commento al programma stesso, al-
legato alla relazione della Commissione, risulta
chiaramente che tale importo riguarda esclu-
sivamente la costruzione della centrale elet-
tronucleare di Latina.

Circa i rilievi dell'onorevole Napolitano a l
fatto che i programmi quadriennali dell' I . R. I .
e dell'E. N. I . non raggiungerebbero le percen-
tuali di investimento nel sud stabilite dalla
legge sui provvedimenti per il Mezzogiorno ,
è da osservare, per quanto riguarda 1'E . N. I . ,
che gli investimenti al sud previsti nel « Pro-
gramma quadriennale di base » dell'E . N. I .
e nel programma aggiuntivo superano ampia -
mente le percentuali stabilite dalla citata
legge, sia per gli investimenti in nuovi impian -
ti, sia per gli investimenti complessivi .

Per quanto riguarda la ripartizione dell a
somma di 48 miliardi di lire che nei due
programmi di investimento dell'E . N. I. fi-
gura sotto la voce « Trasporto, lavorazione e
distribuzione dei prodotti petroliferi » – ri-
partizione che l'onorevole Napolitano chiede
di conoscere – si rileva:

a) la somma di lire 18 miliardi desti -
nata al sud sull'importo complessivo d i
54 miliardi di lire di tale voce del programm a
quadriennale di base, si ripartisce fra le tre
attività in quote pressochè uguali, come era
già chiaramente indicato nel commento pub-
blicato unitamente al programma ;
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b) l ' importo di 30 miliardi di lire figu-
rante sotto la corrispondente voce del pro-
gramma aggiuntivo da realizzarsi al sud ,
riguarda esclusivamente un impianto di lavo-
razione del petrolio greggio del giaciment o
di Gela .

La pretesa dell'onorevole Napolitano di
non considerare come rispondente ai fin i
della legge sui provvedimenti per il Mezzo -
giorno la spesa di 20 miliardi, prevista ne l
piano aggiuntivo dell'E. N. I . per la costru-
zione di una centrale elettro-nucleare, non h a
fondamento alcuno, nemmeno con riferiment o
alla impostazione dello schema Vanoni .

In detto schema di sviluppo si conside-
rano infatti in primo luogo gli investiment i
nei settori propulsivi, uno dei quali è quell o
dei servizi pubblici che comprende la produ-
zione di energia elettrica .

Per il settore energetico al punto dodici
del programma governativo di sviluppo eco-
nomico viene precisato l'impegno di « concen-
trare in un ente pubblico tutte le impres e
statali o a prevalente partecipazione statale
che attendono alla ricerca, alla produzione ,
alla distribuzione dell'energia di qualsias i
origine » – impegno che nelle dichiarazion i
del Presidente del Consiglio dei ministri ,
onorevole Fanfani, veniva ulteriormente sot-
tolineato con l'opportunità di « distribuir e
più razionalmente le competenze delle impres e
tra I. R. I . ed E . N. I. » e di concentrar e
« in apposito ente tutte le partecipazion i
statali dei settori di ricerca, produzione e
distribuzione di energia di qualsiasi specie » ,
in modo da affidare con successo ad ess e
un intervento sistematico, diretto ad inte-
grare le manifeste insufficienze dell'iniziativ a
privata, ed a sostenere con efficacia una dove -
rosa politica regolarizzatrice della distribu-
zione e dei prezzi dell'energia, specie second o
le esigenze dello sviluppo del sud e delle aree
depresse » . Egli ha inoltre affermato che ,
« per rendere più incisiva e ad effetto sicur o
l 'azione del suddetto ente, si pensa di passare
ad esso, via via che scadranno, le concession i
in corso per la produzione di energia, e d
affidare allo stesso il compito di utilizzare
gli utili di gestione ed altri fondi a disposi-
zione per il riscatto anticipato di altre con -
cessioni » .

Di fronte al proposito da più parti mani-
festato di raggruppare per attività omogenee
le aziende a partecipazione, provocando la
istituzione di un numero relativamente alt o
di enti di gestione, ravvisiamo l'opportunit à
di limitare il numero degli enti di gestione e
operare il raggruppamento delle aziende sulla

base dei campi di azione economica, e cioè :
a) fonti di energia ; b) produzione di ben i
strumentali; e) servizi di interesse pubblico .

Un ente a sé stante potrebbe eventual-
mente esser previsto per le attività bancarie .

Tale soluzione pare offra il duplice van-
taggio di predisporre i mezzi più idonei per
l'azione di indirizzo, coordinamento e con-
trollo devoluta al pubblico potere e di ren-
dere assai più probabile il successo del ri-
corso a piani obbligazionari .

A questo punto si riaffaccia l'inevitabil e
affermazione di un' intervento statale sobrio ,
equilibrato, rispettoso e non violentatore de l
processo in atto . La legge fissa un solo re-
quisito fondamentale degli enti di gestione ,
stabilisce cioè che essi debbano operare se-
condo criteri di economicità . Essi pertant o
possono inquadrare anche imprese apparte-
nenti a settori diversi, purché risulti econo-
mica nel suo complesso la gestione dell'ent e
che li inquadra .

La Iegge si occupa dei settori in un sol o
punto e precisamente là dove dispone ch e
al Comitato permanente dei ministri spetta
l'esame annuale dei risultati nei vari settori .
Cosa diversa dai risultati conseguiti dai
singoli enti autonomi, i quali rendono conto
della propria gestione al solo Ministero delle
partecipazioni col proprio bilancio consuntiv o
e con la relazione programmatica .

I)el resto il concetto di omogeneità ap-
plicato alle imprese a partecipazione statale
è quanto mai elastico e secondo taluni ma l
si presta a classificazioni o raggruppamenti a l
vertice che non siano mere esercitazioni teo-
riche. Ecco alcune obiezioni che si posson o
fare: che senso avrebbe ad esempio un rag-
gruppamento delle imprese che si dedican o
alla produzione di servizi – attività terziarie –
qualora esso comprendesse le banche, i tele-
foni, i trasporti aerei, i trasporti marittim i
e via dicendo ? Quale reale omogeneità po-
trebbe giustificare – altro esempio – l'in-
quadramento in unico ente di imprese pro-
duttrici di beni strumentali e di consum o
durevole (cantieri navali, cotonifici, fabbriche
d'armi, di automobili, di apparati elettronici ,
ecc .) ?

È difficile scorgere i vantaggi di siffatto
ordinamento, mentre è molto facile indivi-
duare i maggiori svantaggi (a tacer dei minori )
rispetto alla situazione esistente . Essi sono :
scioglimento di equilibri produttivi tecnici e
finanziari creati all'interno di ciascun ente
già esistente a prezzo di anni di lavoro e
di consumate esperienze ; riflessi negativi sul
credito del quale enti ed imprese hanno bi-
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sogno e a cui di fatto essi ricorrono conti-
nuamente ; probabili dispersioni nei quadri
dei dirigenti di alto livello, non sempre di -
sposti ad accettare un repentino mutamento
della situazione con la conseguente insor-
genza di difficoltà di sostituzione, data l a
carenza di quadri di cui si soffre in Italia .

Se il costo di questi sicuri inconvenient i
fosse compensato da un migliorato poten-
ziale economico degli enti omogenei rispett o
a quelli che già esistono, si potrebbe anch e
accettare la tesi della omogeneità . Ma fino
a che questa dimostrazione non viene data ,
sarà meglio procedere con estrema cautela .

Con ciò non si vuole certo sostenere ch e
l'inquadramento attuale delle partecipazion i
sia perfetto e debba perpetuarsi . Al contrario ,
modifiche saranno necessarie e forse sarann o
anche molte, ma si dovrà operare con grande
prudenza, senza mai perdere di vista l'eco-
nomicità dei risultati che si vogliono conse-
guire e tenendo nel dovuto conto che ope-
riamo in un settore in cui l'intervento dell o
Stato è sul piano di una partecipazione più
o meno elevata e non di una economia col-
lettivizzata, di Stato .

D'altra parte, con la eventuale costi-
tuzione di un ente nazionale dell'energia ,
con il quale assicurare il coordinamento della
produzione, trasporto e distribuzione dell e
varie fonti di energia, i vantaggi posson o
essere : integrazione delle insufficienze del -
l'iniziativa privata, regolarizzazione della di-
stribuzione e dei prezzi dell'energia, impuls o
alla politica di sviluppo, specie delle aree
arretrate. In particolare l'azione dell'ente
potrebbe articolarsi nelle seguenti direzioni :
il costante incremento degli approvvigiona-
menti di energia ; utilizzazione ottima dell e
risorse energetiche del paese e delle font i
di energia ai costi più convenienti, attravers o
l'eliminazione degli attuali sperperi e distor-
sioni ; la possibilità di stabilire una connes-
sione organica tra i problemi dello svilupp o
elettrico, sempre più condizionati dallo ap-
provvigionamento di olio combustibile, e d
i problemi di importazione, di lavorazion e
e di mercato dei prodotti petroliferi (pro-
blema della struttura delle rese di raffineri a
in relazione alla struttura della domanda
interna ed estera) ; la possibilità di sfruttar e
convenientemente le risorse carbonifere del
Sulcis nel quadro dei programmi di svilupp o
termo-elettrico (studi di una opportuna lo-
calizzazione delle centrali termo-elettriche) ;
la determinazione del momento a partir e
dal quale diviene conveniente la produzion e
di elettricità su vasta scala da fonte nu-

cleare, e l'ubicazione delle centrali elettro-
nucleari in rapporto all'esigenza di accelerare
lo sviluppo economico in determinate zone ;
il coordinamento dei diagrammi di produzion e
di energia elettrica delle varie fonti (idriche,
termiche, convenzionali, geotermiche, e nu-
cleari) in relazione ai diagrammi di consumo ;
la razionalizzazione del sistema di trasport i
e distribuzione dell'energia, attraverso i l
completamento di una rete nazionale di elet-
tricità, che porrebbe nelle mani dello Stat o
uno strumento efficace per l'unificazione ta-
riffaria; il rilievo delle opere di derivazion e
idrica e il riscatto degli impianti alla scadenza
delle concessioni ed eventualmente in anticipo ;
l'integrazione produttiva di determinati set -
tori e fasi di lavorazione nel settore dei com-
bustibili : l'industria petrolchimica offre gi à
l'esempio di come la disponibilità di una fonte
di energia sfruttabile anche quale materi a
prima consenta di dar vita ad attività in-
dustriali che realizzino il massimo di econo-
micità attraverso il massimo di integrazione .

Il raggruppamento in un nuovo ent e
di tutte le partecipazioni statali nel camp o
dell'energia costituisce un notevole progress o
nella razionalizzazione dell'intervento statale :
questa esigenza dovrebbe e potrebbe esse r
fatta valere anche nei settori, come quel -
lo elettrico, in cui il pacchetto di maggio-
ranza si trova in mano pubblica al livello
della società finanziaria (ad esempio Fin-
elettrica), ma la partecipazione statale di-
luisce e diviene poi minoritaria al livell o
della società capogruppo e delle loro control-
late .

Anche attraverso le sue partecipazioni d i
minoranza, infatti, un ente nazionale del-
l'energia avrebbe le possibilità di esercitar e
le necessarie pressioni per uniformare la ge-
stione e gli indirizzi delle varie imprese in
relazione con le finalità generali della poli-
tica economica nel campo dell'energia . Non
ci nascondiamo a questo punto alcune seri e
difficoltà; anzi il relatore ritiene sia dover e
non sottovalutare il rischio che una affret-
tata decisione del passaggio di un settore da
ente a ente, sotto la spinta di una urgenza ,
non ben valutata, di raggiungere una certa
omogeneità in ogni ente, può determinare delle
crisi di notevole portata, tanto economico -
finanziaria che sociale . Non va, ad avviso de l
relatore, mai dimenticato che, in un cert o
senso, tanto le aziende, quanto le holdings
finanziarie che le alimentano, così come l'ente
che gestisce il gruppo, sono degli organismi
vivi, sui quali l'intervento deve esplicarsi ,
ove ritenuto necessario e indifferibile . con
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piena conoscenza dell'organismo su cui, even-
tualmente, si intenda operare l'amputazione ,
come di quello sul quale si intenda operare
l'innesto .

Non è chi non veda, ad esempio, come i l
passaggio del settore dell'energia dall'I . R. I .
ad altro ente non possa, soprattutto se non
siano ben valutate le ripercussioni, non in-
cidere sull'equilibrio finanziario .

È un punto questo che, a suo tempo ,
non potrà non essere seriamente meditato .
Fatto, del resto, già in parte rilevato prece-
dentemente. L'intervento dello Stato nella
nostra economia incide per quasi il 20 pe r
cento . La dimensione della natura del settor e
partecipazionistico è tale da impegnare, coin-
volgere e condizionare l'economia nazional e
nel suo insieme. Deriva da ciò la necessità d i
definire, anche per soli schemi, il campo d i
operabilità ed il margine di discrezionalità
che possano essere riconosciuti all'intero set-
tore e, in esso, ad ogni livello .

In via preliminare, va detto che la natura
delle finalità pubbliche che il settore dell e
partecipazioni deve perseguire e la necessità
di stabilire un accordo tra tali finalità e l e
esigenze generali dell'economia richiedon o
che la formulazione dell'indirizzo generale
sull'attività delle partecipazioni economiche
dello Stato debba incombere sul potere ese-
cutivo nel suo insieme . Non diversamente po-
trebbe essere regolata e diretta una attività,
che, per la vastità degli interessi esistenti e la
complessità degli obiettivi, presuppone d i
fatto un forte grado di cooperazione e corre-
sponsabilità tra più ministri corresponsabili .

Al ministro delle partecipazioni statali do-
vrebbe spettare il compito di provvedere e d i
vigilare affinché questi indirizzi di base de -
fluiscono ai singoli enti e questi li traducano
in atti di politica operante . La via più idonea
per il perseguimento di tali fini sembra es-
sere quella di riconoscere al ministero il po-
tere di nomina degli amministratori dei sin-
goli enti, nonché il potere di vigilanza ch e
preveda anche una forma di intervento ne i
confronti degli amministratori inadempienti ,
sia sotto il profilo amministrativo sia sott o
il profilo dell'attuazione degli indirizzi gene-
rali .

Agli enti di gestione, nell'autonomo eser-
cizio delle loro funzioni ispirate al raggiun-
gimento dei fini statutari e degli indirizzi
generali ad essi armonizzati, dovrebber o
essere riconosciute chiare prerogative pe r
quanto si riferisce alle politiche di gestione ,
di finanziamenti, di mercato, di organizzazion e
e controllo della produzione, di direzione del

personale, prerogative capaci di imprimere
una condotta unitaria a tutte le aziende da
esse controllate . Ove tuttavia gli statuti no n
garantissero la precisazione dei fini da rag-
giungere e i mezzi atti ad assicurare il con-
trollo sulla loro esecuzione, non si vede altra
soluzione all'infuori di quella di conferir e
al Ministero delle partecipazioni statali i l
potere di nominare anche gli amministrator i
delle società controllate .

Inoltre, per quanto direttamente attien e
agli aspetti tecnico-funzionali della gestione ,
gli enti dovrebbero disporre dei poteri più
ampi in materia di integrazione per funzioni
di più unità produttive che, quando i fattor i
tecnici lo richiedano, consentano di : a) facili-
tare l'attuazione delle politiche unitarie proprie
dell'ente; b) garantire l'effettivo perseguiment o
dei fini ad essi assegnati ; c) escludere le posi-
zioni di conflitto che già nel passato, con reci-
proco danno, le aziende controllate hanno
condotto tra loro .

La condotta delle aziende dovrebbe esser e
sempre più orientata all'interesse e alla econo-
micità di gestione del gruppo cui appartengo -
no, ed ispirata dall'indirizzo politico-economi-
co. L'ente di gestione verrebbe perciò ad assu-
mere, sotto questo profilo, e salva la sua na-
tura pubblica, la funzione tipica delle holdings
capogruppo che operano nel settore privato, l e
quali assumono di fatto la prerogativa discre-
zionale e le responsabilità effettive di gestio-
ne, pur nel quadro-delle formali responsabilità
degli amministratori di ogni singola azienda ,
derivanti dall'ordinamento societario vigente .

Non sono mancate voci di consenso pe r
una riforma degli statuti degli enti, al fin e
di dare contenuto e serietà ai controlli e per
il raggiungimento dei fini che si propone d i
conseguire .

Altro rilievo già mosso da me e fatto pro-
prio da diversi oratori, è quello di definire le-
gislativamente l'inquadramento negli enti d i
gestione dei tre enti autonomi delle aziend e
minerarie, del cinema e delle aziende termali ,
attribuendo ad essi le aziende e società d i
specifica competenza. L'onorevole Castelli ne
ha anzi fatto oggetto di un espresso ordine
del giorno .

Onorevole ministro, resta sempre l'im-
pegno di collaborare tra organi politici e
tecnico-amministrativi, perché il sistema di
economia mista, in un paese depresso come i l
nostro, trovi la sua strada, segni le sue tappe,
raggiunga la sua meta, che è il bene del po-
polo italiano .

Qui mi pare torni doveroso ricordare ch e
molti colleghi hanno rilevato la mancanza di
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uomini preparati nei vari settori della vit a
economica in cui lo Stato è impegnato e ch e
ogni sforzo fatto in questa direzione sarà ben
compreso dal Parlamento e dal paese . E con
gli uomini e dagli uomini che si trae motivo
di progresso e di speranza.

Essi esprimono la volontà realizzatric e
in ogni settore della vita dello Stato, e più e
meglio là dove lo Stato, come nel nostro caso ,
assume nuovi compiti. Devo, onorevole mi-
nistro, ricordare tuttavia che quasi unanime
fu il parere di escludere dai consigli di am-
ministrazione degli enti e dalle finanziarie, i
funzionari dello Stato. Le ragioni, a mi o
avviso, sono ovvie . Signor ministro, voglia
anche tener conto che i denari che il su o
ministero impiegherà per facilitare più vast e
conoscenze economiche, sono denari impie-
gati felicemente ed altamente produttivi ,
perché servono ad evitare errori e perdite
a chi deve operare scelte di natura pubblica
o privata e ha bisogno di conoscere in ogn i
momento e con certezza la realtà in cui dev e
agire e operare . Ella, con il suo sottosegre-
tario onorevole Sullo, con i suoi funzionar i
ed i suoi tecnici, si troverà ogni giorno d i
fronte ad una realtà che andrà affrontata
con competenza e coraggio oltre che con sol-
lecitudine. E ciò chiede uomini preparati e
mezzi sufficienti e tempestivi .

Molti interventi hanno sottolineato, circa
il distacco sindacale, che lo sganciament o
che si è già verificato nella forma, se no n
nella sostanza, per quanto riguarda i rapport i
associativi ai fini di coordinamento sindacale ,
attende ancora la sua logica conclusione per
quanto si riferisce ai rapporti associativi co n
fini di coordinamento economico . Circa i l
futuro assetto della rappresentanza sindacal e
di tali aziende, non sono personalmente con-
trario alla costituzione di un'apposita asso-
ciazione delle aziende pubbliche . Non ci pare
necessario dire di più in proposito, convint i
come siamo che anche in questo campo sono
state poste le premesse per una più sincera
e leale collaborazione tra le aziende e l e
maestranze e che anche i rapporti tra i lavo-
ratori nell'interno dell'azienda si svolgeranno
su un piano di reciproco rispetto nell'interesse
comune dei lavoratori e delle aziende stesse ,
se ci sarà, come mi permetto sperare, anche
la collaborazione delle organizzazioni sinda-
cali .

Circa la partecipazione dei lavoratori a
nuove forme di collaborazione aziendale o d i
neo-capitalismo, si è parlato e si parla dell a
Germania occidentale. Noi sappiamo che
questa ha già iniziato esperimenti di azio-

variato operaio . Anche fra noi l'esperienza
potrà essere positiva, se si avrà una tra-
sformazione democratica dell'istituto del-
l'azionariato . La società di capitale privato
che diventa società popolare, società di capi -
tale operaio, è una strada sulla quale rite-
niamo si debba procedere ; ma anche qui con
quella gradualità che è propria agli esperi -
menti sul piano economico e sociale : ciò per
evitare facili illusioni e pericolose successive
delusioni .

Il quesito è questo, secondo l'onorevol e
Rapelli : « Si deve andare verso un neo-
capitàlismo, e cioè verso la proprietà asso-
ciata di cui la dottrina cristiana si fa riven-
dicatrice, ovvero verso il marxismo ispiratore
del collettivismo di Stato ?».

La scelta per noi è già tracciata, perch é
consideriamo l'azienda una comunità di la-
voro, un luogo di incontro di uomini tesi co n
la loro fatica di ogni giorno ad un incontro
di anime, alla ricerca di una nuova forma d i
lavoro di partecipazione ai sacrifici inerent i
al fatto produzione; pertanto auspichiamo
una nuova diversa forma di partecipazion e
ai risultati economici derivanti dalla produ-
zione .

Diremo qui, con l'onorevole Bucalossi ,
che il programma del Governo è il perno s u
cui gravita e si muove tutto il suo intervento
(quello del Ministero dél]e partecipazioni sta-
alti) e che, appunto per ciò, si proietta vers o
il futuro del ministero stesso, « il quale – dic e
l'onorevole Belotti – è una soluzione in se né li -
berista né collettivista ma interventista e ten-
dente a supplire alla carenza della iniziativa
privata e a introdurre correttivi alla situazion e
di monopolio senza alcuna finalità eversiva ,
nell'attuale ordinamento economico del no-
stro paese »; ha « il significato di scelta di un
metodo di intervento dello Stato nell'attuale
fase di sviluppo della nostra economia » ;
metodo che non esclude, ma direi postula
la competizione .

L'onorevole Castelli, nel suo intervent o
così appropriato, afferma che ci si muove
nell'alveo della legge la quale dà alcune indi-
cazioni di carattere generale, ma è soprat-
tutto l'esperienza che darà al ministero il mod o
di trovare la sua strada ; non sarà una strada
facile, anche perché « l'organizzazione di una
burocrazia speciale in questi casi è somma-
mente difficile » . Sarà una strada nuova deri-
vante dall'indirizzo generale della politica
del ministero nato come organo di unifica-
zione, di controllo, di sana amministrazion e
delle partecipazioni statali, ma nato soprat-
tutto come un organo iniziatore e propulsore
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di una politica che fino ad ora nello Stat o
democratico italiano è mancata .

Nel quadro che abbiamo più sopra trac-
ciato ci pare di poter concordare con l'ono-
revole Veronesi, respingendo la richiesta d i
nazionalizzazione o socializzazione che ci
viene variamente formulata dalle sinistre ,
e nello stesso tempo di limitare ai settori
essenziali l'intervento dello Stato, non rinun-
ciando tuttavia a quegli interventi che cor-
rispondano alla necessità di incrementare I o
sviluppo e la produzione del reddito nazionale ,
allorché gli imprenditori privati siano sordi ,
nonostante tutti gli incentivi concessi al -
l ' iniziativa privata .

Di fatto noi dobbiamo superare il più
rapidamente possibile (naturalmente, in un
certo numero di anni) il grave problema della
disoccupazione . Questo, però, non è problem a
di competenza del solo Ministero delle parte-
cipazioni statali, ma di tutto il Governo, d i
tutte Ie forze sane del paese .

Non è cosa facile; ma mentre vorremm o
gettare dell'acqua su quella specie di esa .l-
ta .zione psicologica che ha preso i lavoratori
con l'intervento dello Stato nell'economi a
considerato troppo spesso panacea a tutti i
mali, vorremmo ridare speranza agli opera -
tori economici per fare loro vincere lo stat o
di depressione psicologica in cui sono par-
zialmente caduti .

Nella realtà che ci circonda, vi è posto ,
tempo e spazio per tutti coloro che voglion o
coraggiosamente operare sul piano econo-
mico, il quale, si intende, non può essere
scevro di rischio, che del resto è implicit o
in ogni intervento imprenditoriale .

Noi crediamo nella bontà della strada
scelta (intervento dello Stato), ma non igno-
riamo che può essere migliorata, peggiorata ,
abbandonata. Non ci meraviglia che ancora
lo strumento non sia affinato, così come vor-
remmo fosse, data l'altra responsabile fun-
zione del ministero . Ma ci pare di riconfer-
mare i concetti esposti nella relazione, com-
pletati con le indicazioni, gli indirizzi e l e
precisazioni che tutti gli onorevoli colleghi ,
ma soprattutto quelli della mia parte, hanno
voluto fornire all'Assemblea .

I recenti sviluppi dell'organizzazione eco-
nomica hanno determinato una profonda
trasformazione del potere economico . La
proprietà dei mezzi di produzione diventa
sempre meno rilevante nei confronti dell e
funzioni direttive delle grandi imprese, dov e
si afferma la nuova classe sociale format a
dai dirigenti, il cui potere però non è illi-
mi Iato .

Ai limiti esterni imposti dalla politica
economica e dall'azione sindacale si aggiun-
gono quelli determinati dalla stessa organiz-
zazione della grande impresa: lo sviluppo di
una vasta classe di tecnici, esperti, speciali-
sti, i quali collaborano nelle imprese co n
compiti di informazione e di consulenza
dell'alta direzione, condiziona in misura cre-
scente le decisioni che vengono così assu-
mendo il carattere di attività di équipe . I
gruppi dei tecnici e degli alti dirigenti son o
oggi più aperti all'accesso in base a compe-
tenze effettive, essendo divenuto meno ope-
rante il fattore ereditario . Essi costituiscono
in tal modo la via per ascese personali, dal
che deriva un apporto utile alla società.

Per effetto di queste ed altre trasforma-
zioni il motivo del profitto tende a diventare
secondario rispetto alla ricerca del success o
e della potenza dell'impresa . Ed è appunto
in questa realtà sempre più nuova che la re-
sponsabilità della politica generale del Go-
verno si accresce, le decisioni adottate dal
Comitato dei ministri si fanno più concrete
e l'azione di controllo e vigilanza del ministr o
delle partecipazioni statali si presenta più
ardua, ma anche più preziosa per far conse-
guire alle imprese a partecipazione statal e
un meritato successo sul piano economico e
su quello sociale .

Mi si permetta, a questo punto, di ri-
chiamare l'attenzione dell'onorevole ministro
e dell'Assemblea sulla rapida trasformazion e
dell'impresa e del potere economico che av-
viene, e soprattutto avverrà in un prossim o
avvenire, con l'affermarsi della automazione ,
col progresso scientifico-tecnico, con l'intro-
duzione ed uso dell'energia nucleare (ricor-
derò a questo proposito un intervento del-
l'onorevole Ceravolo, che ha presentato u n
ordine del giorno per lo sviluppo di questa
nuova forma di energia) e con la gradual e
realizzazione del mercato comune europeo .

Occorre, onorevole ministro, secondo i l
parere espresso dall'Assemblea, che nei li -
miti e nelle finalità proprie della legge isti-
tutiva, sia ben determinata la linea d'azione
che il ministero si propone di realizzare, che
esso provveda alla preparazione di quegl i
organismi che sono considerati più idonei alla
linea di politica generale annunciata dal Go-
verno e di competenza del ministero. Oc-
corre ancora che, nella linea di sviluppo che si
vuole realizzare, tenendo conto soprattutt o
delle disposizioni legislative in atto, si forni-
scano al Parlamento quei dati che più e megli o
servono ad illuminare le diverse responsa-
bilità del Ministero delle partecipazioni sta-
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tali, degli enti e delle imprese a partecipa-
zione statale .

Per concludere, mi pare di poter dire :
la libertà,, anche nel campo economico -
sociale, affidata soltanto alla iniziativa de i
singoli individui o gruppi senza l'intervent o
mediatore ed equilibrato dello Stato, finisce
per diventare la forza dei più forti . Né si
può, a nostro avviso, combattere l'errore del
classismo comunista con dottrine ed esperienz e
la cui carenza storica è all'origine di quell'er-
rore. Sappiamo quanto sia difficile tradurr e
in operazioni politiche, in documenti legi-
slativi, in strumenti di azione questa nostra
concezione aperta e dinamica della societ à
nazionale . Ma ci sembra di poter dire, senz a
timore di smentita, che in questo senso stiam o
operando con buon volere e con ampiezza d i
visione .

È nello sforzo permanente di conservare
ed accrescere la libertà e la democrazia che i l
Parlamento, nella sua grande maggioranza ,
ha voluto il Ministero delle partecipazion i
statali quale strumento adatto a rappresen-
tare lo Stato nel settore economico con la
pienezza della sua responsabilità, senza fe-
rire la libertà della iniziativa privata e pe r
dare contenuto sociale al nostro tempo e be-
nessere al nostro paese .

Forse è questo un atto di eccessiva fi-
ducia ? Non lo credo, perché il programma de l
Governo, la fiducia negli uomini che son o
chiamati a realizzarlo, gli strumenti legislativ i
che il Parlamento ha messo e metterà, s e
necessario, a disposizione, ma soprattutto l a
speranza che è nel cuore di tutti, anche degl i
oppositori, sia di destra sia di sinistra, c i
lascia credere che il popolo italiano saprà na-
vigare verso il suo domani evitando gli scogli ,
per noi pericolosi, del collettivismo e del li-
beralismo .

Onorevoli colleghi, permettetemi di creder e
che il primo bilancio delle partecipazioni
statali, così come del resto accadde per l a
legge istitutiva del dicastero, otterrà i consens i
pressochè unanimi della Camera . Questo
forse non tanto perché ognuno di noi poss a
dirsi del tutto sodisfatto di quanto è stat o
finora fatto, quanto perché la stragrand e
maggioranza fra noi crede in questo nuovo
strumento messo a disposizione dell'economia
del nostro paese. Sarebbe, invero, grand e
contraddizione se mancasse il conforto dell a
grande maggioranza della Camera allo stato
di previsione della spesa del Ministero dell e
partecipazioni statali, quando da ogni settor e
della nostra Assemblea si è invocato l'inter-
vento dello Stato; intervento che non può

avvenire che per la via da noi stessi scelt a
nella precedente legislatura: il Ministero delle
partecipazioni statali .

So di aver lasciato in ombra molte indica-
zioni fatte dagli onorevoli colleghi ed altre
a me ben presenti ; ma confido nella vostra
comprensione anche perché in tal modo m i
permettete di raggiungere sollecitamente l a
fine di questa anche troppo verbosa risposta .

Mi pare doveroso tuttavia chiedere, ono-
revole ministro, di provvedere quanto pi ù
presto possibile a superare il cosiddett o
« scoglio applicativo », come lo definisce l'ono-
revole Belotti, e cioè l'inquadramento defi-
nitivo delle partecipazioni statali in enti d i
gestione . Infine occorre definire quelle modalità
di controllo che più e meglio possono servire
ai compiti ed alle attribuzioni affidate dalla
legge al Ministero delle partecipazioni statal i
che ella ha l'onore di presiedere .

Ho ritenuto di accennare appena agl i
argomenti svolti pro e contra i piani di investi -
mento dell'I . R. I . e dell'E . N. I ., perché
non ancora resi definitivi con l'approvazione
del Comitato dei ministri e perché ella, ono-
revole ministro, vorrà certamente informar e
la Camera di quanto a sua conoscenza .

D'altra parte la relazione aveva il compit o
più modesto di esaminare il passato più ch e
l'avvenire del ministero; avvenire che io vo-
glio sperare porti, fra le immancabili diffi-
coltà, preconizzate dall'onorevole Riccard o
Lombardi, almeno una sodisfazione : quella
di aver fatto ogni sforzo, in collaborazion e
con gli altri dicasteri, per migliorare le condi-
zioni di vita del popolo italiano .

Con la preziosa collaborazione del giovane
sottosegretario, onorevole Sullo, ella certa -
mente vorrà imprimere al suo ministero quel
dinamismo che l'ora presente richiede e
vorrà anche dare all'Assemblea tutte quell e
notizie, quei dati e quelle assicurazioni che
gli onorevoli colleghi si attendono e che certa -
mente mancano nella mia affrettata risposta .

Se mi è permesso, vorrei concludere co n
un augurio, questo: che ella, onorevole mi-
nistro, riesca quanto più presto possibil e
ad applicare integralmente la legge; poten-
ziare gli uffici tecnici e gli uffici studi e ri-
cerche statistiche ; dotare il ministero d i
uomini che sappiano vagliare, valutare, com-
parare gli atti ed i fatti produttivi sotto
l'aspetto economico-amministrativo di tutt i
i settori in cui lo Stato è economicament e
impegnato ; usare questi uomini, così preziosi ,
secondo la loro specifica capacità, la lor o
preparazione tecnico-professionale ; mettere
in atto, nei controlli, procedure il più possibile
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snelle e fare che i controlli siano il men o
possibile pesanti e non troppo frequenti ,
ma responsabili ed intelligenti: cercare, cioè ,
di dare un soffio di vita nuova, che de l
vecchio ha solo la saggia prudenza. (Vivi
applausi al centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro delle partecipazioni sta-
tali .

LAMI STARNUTI, Ministro delle parte-
cipazioni statali . Signor Presidente, onorevol i
deputati, ho seguito con vivissimo interesse
lo svolgimento di questo dibattito, che è i l
primo sul bilancio del Ministero delle parte-
cipazioni statali ; e ringrazio sincerament e
tutti gli intervenuti . Se non potrò rispondere
a tutti, data la vastità della materia e l a
quantità dei problemi trattati, assicuro tutt i
che delle critiche e dei suggerimenti terrò
il conto dovuto .

In particolar modo, ringrazio la Commis-
sione del bilancio, il suo eminente president e
onorevole Pella ed il relatore Biasutti per l a
sua bella relazione, piena di sagaci cose, ricca
di dati e di documentazioni .

È stato osservato da talun oratore che
la discussione sui principi e sulle direttiv e
di politica economica appariva ormai super-
flua e che meglio, sul terreno parlamentare ,
convenisse esaminare che cosa avesse fatt o
o avesse omesso di fare il ministero, e ch e
cosa si ripromette di fare o di non fare per
l 'avvenire .

Convengo nella impostazione . In questa
stessa Assemblea, ora è brevissimo tempo ,
quando il Presidente del Consiglio annunciò
il programma del Governo, la politica gene-
rale (e quindi anche la politica economica) è
stata oggetto di un elevato dibattito da parte
della Camera, la quale concesse la sua fi-
ducia e la sua approvazione. Certo, la discus-
sione del bilancio del mio ministero si ricol-
lega strettamente alla politica generale, all a
politica finanziaria, alla politica economica
e alla politica sociale . È per questo che io
mi riservo – andando incontro a una esigenza
espressa dall'onorevole Pedini – di sottoporr e
alle Presidenze delle due Camere il quesito
se non sia opportuno abbinare, nel futuro, l a
discussione del bilancio del Ministero delle
partecipazioni statali con quelle relative a i
bilanci del Ministero dell'industria e del Mi-
nistero del commercio con l'estero .

Durante la discussione ho udito aspre
rampogne contro l'I . R. I . e i suoi dirigenti ;
le rampogne si sono elevate un po' da tutt i
i settori della Camera : dall'estrema sinistra
come dal centro, dagli onorevoli Napolitano,

Lama e Riccardo Lombardi, come dagli ono-
revoli Barbi e Colasanto .

Non sono in grado di fare da giudice ,
anche per mancanza degli elementi necessar i
per un sicuro giudizio . Le censure e le critich e
si sono rivolte a fatti o avvenimenti accadut i
in areni non vicini, quando neppure esistev a
il Ministero delle partecipazioni statali . . .

CAPRARA. Il problema di Terni è vi-
cinissimo .

CAFIERO. Quanto ella dice, signor mi-
nistro, non significa nulla .

LAMI STARNUTI, Ministro delle par-
tecipazioni statali . So che vi è una continuit à
nel Governo e nelle sue responsabilità, m a
non è meno vero che un giudizio senza la do-
cumentazione e la conoscenza dei fatti non
è possibile darlo .

COLASANTO. Si documenti, allora !

LAMI STARNUTI, Ministro delle parte-
cipazioni statali . Quando il tempo stabilit o
per la discussione e le risposte è quello brevis-
simo stabilito dalla Presidenza dell'Assemblea
e i fatti cui si è fatto cenno sono così generic i
e lontani; quando la discussione ha avuto
l'ampiezza che tutti abbiamo notato e a
ricerche di ogni genere mi hanno costretto i
40 ordini del giorno presentati, la documenta-
zione su fatti lontani diventava impossibile .

Le censure e gli insuccessi si riferiscono
quasi esclusivamente al settore meccanico,
anzi più esattamente ad una parte di tale
settore, ma tutti glí altri settori dell'istitut o
appaiono costantemente fecondi . Tutti sanno
ormai come sorse l'I . R. I . : attraverso un'ope-
razione di risanamento bancario, condotta
certamente con rara perizia, l'istituto inter-
venne a salvare il denaro dei privati rispar-
miatori ed il salario degli operai minacciat i
dal crollo delle imprese, a riparare errate
previsioni e speculazioni sbagliate, a riparar e
insomma gravissimi errori degli operator i
privati .

Diverso è il caso dell'intervento statale
nel settore degli idrocarburi . Qui veramente
fu un atto di volontà per cui Io Stato ritenn e
che fosse suo preciso dovere intervenire i n
quel settore. Fu proprio un atto di volontà
nel quale il legislatore dell'epoca fu larga-
mente confortato da tutte le esperienze rias-
sunte così bene dall'onorevole Dami nel suo
pacato, notevole discorso ; a differenza di al-
tri paesi dove statalismo o privatismo no n
sono i simboli di una astratta lotta politica ,
ma rappresentano la soluzione attuata da
pubblici poteri ed operatori privati, a se-
conda delle esigenze e delle situazioni di
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mercato, quali si presentano di volta in volt a
nella loro concreta realtà .

Oggi, il fatto, cioè la presenza da alcuni
decenni delle imprese pubbliche nella vit a
economica del paese, preme con la forza dell a
realtà storica sulle nostre dispute e sui nostri
discorsi e consente di affermare che l'inter-
vento dello Stato anche nell'economia na-
zionale è ormai una esigenza riconosciuta d a
tutti .

Abbiamo già accennato che il settore
meccanico è quello che presenta tuttora le
maggiori deficienze e i maggiori squilibri, ma
per un equo giudizio occorre non dimenticare
che questo settore impegnato in produzion i
che direttamente si riferivano alla guerra
aveva risentito più di ogni altro le conse-
guenze della necessaria riconversione . Su cl i
esso pesava in modo particolare l'eccedenza
del personale .

Il 30 per cento della complessiva capacit à
produttiva era costituito da stabiliment i
attrezzati esclusivamente per produzioni d i
guerra, ed un altro 35 per cento era costi-
tuito da cantieri navali, soltanto in part e
impegnati nella produzione di unità mercan-
tili .

Il numero degli addetti nel settore era sa-
lito durante la guerra da 70 mila a 100 mila
unità .

Cosicché, si trattò all'inizio di individuare
i possibili sbocchi della produzione fornita
da circa 100 mila addetti alla meccanica, pre-
disporre i programmi tecnico-economici ade -
guati ad un simile obiettivo, risolvere i pro-
blemi finanziari implicati nella esecuzione d i
tale programma.

Nel primo periodo, il criterio che si ri-
tenne di adottare fu quello di risolvere nella
massima misura possibile il problema della
occupazione dei lavoratori addetti a lavo -
razioni belliche .

Prevalenti furono allora i motivi di ca-
rattere politico-sociale ; e di conseguenza l e
misure adottate risposero solo in via subor-
dinata a considerazioni tecnico-economiche .

Ma, passata questa prima fase di emer-
genza, l'obiettivo del mantenimento nell a
massima misura possibile dei preesistenti
livelli di occupazione doveva accompagnarsi
(senza, si badi bene, sostituirlo o intaccarlo) ,
in maniera sempre impegnativa, a quello del
risanamento definitivo del settore .

Va notato al riguardo che proprio nell'in-
dustria meccanica il progresso tecnico aveva
profondamente inciso rendendo necessari mu-
tamenti nella struttura dell'apparato pro-
duttivo esistente, intesi ad utilizzare la produ-

zione su scala più vasta, a concentrare e spe-
cializzare le lavorazioni .

Alla necessaria trasformazione tecnica s i
aggiungeva la ricerca di nuovi e più ampi
sbocchi .

La complessità e l'onerosità di tali':, pro-
blemi spiegano la relativa modestia dell'ap-
porto del capitale privato allo sviluppo del -
l'industria meccanica produttrice di beni stru-
mentali e spiegano anche l'impegno posto dall o
Stato nel sostenere tale attività .

Si trattava, infatti, di mantenere in vit a
un gruppo di aziende la cui attività condizio-
nava altresì la possibilità di lavoro di un
gran numero di altre imprese fornitrici, per
conservare alla struttura produttrice del paese
un'industria meccanica da cui dipende, in
gran parte, nel mondo moderno, la possibilit à
di aumentare il livello tecnico ed il benessere
economico .

Ai motivi generali sopra indicati, che tro-
vano in definitiva il loro fondamento nell a
responsablità che lo Stato deve assumersi
per quanto riguarda il progresso economic o
nazionale, un altro se ne aggiungeva, che ri-
guardava la particolare responsabilità pub-
blica nei riguardi della situazione meridionale .

Su questo punto gli interventi dei collegh i
parlamentari sono stati notevolissimi e, pe r
obiettiva valutazione della elevatezza de l
dibattito, desidero dare atto a molti deputat i
di avere saputo svincolarsi dalla episodica
ricerca' di casi particolari e di situazion i
singole .

Particolarmente per quanto si riferisc e
alla situazione del Mezzogiorno, la valutazion e
dell'opera dello Stato va fatta tenendo pre-
sente che gli interventi effettuati, seppure
hanno reso necessari rilevanti esborsi conse-
guenti alla situazione deficitaria delle aziende ,
hanno per altro impedito la scomparsa del -
l'industria meccanica meridionale, che avrebb e
compromesso forse irrimediabilmente la strut-
tura produttiva ed il livello tecnico-economic o
di quelle regioni .

Mi sia consentito dire agli onorevoli depu-
tati che sono intervenuti sul delicato problema
dell'industria napoletana, che è facile rilevar e
gli errori . Tuttavia assicuro che delle loro
critiche, anche se per ragioni di brevità e per
il desiderio di esporre considerazioni general i
non do adesso particolare risposta, i miei
uffici hanno preso attenta nota per control-
lare l'azione dell'Istituto per la ricostruzion e
industriale, delle finanziarie di settore, dell e
singole aziende, ai fini di una valutazione ade -
guata dell'azione da esse svolta .
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Prova dell'efficacia dell'intervento statal e
fu il sorgere di nuove iniziative private nel
campo meccanico .

Siamo quindi persuasi che gli oneri finor a
sostenuti dalla collettività trovino piena giu-
stificazione nel quadro dei progressi compiut i
dall'economia nazionale nel suo complesso.

Oggi l'industria meccanica nazionale si è
sviluppata e consolidata ; nuovi sbocchi son o
assicurati alla sua produzione ; le nuove re-
sponsabilità che in questa diversa situazione
incombono suIl'azione dello Stato nei riguard i
delle proprie partecipazioni sono di conse-
guenza dettate non più dalla prevalente ne-
cessità di mantenere comunque in vita im-
pianti ormai condannati dal progresso tecnic o
e dalla evoluzione del mercato, ma dall a
ricerca di nuove attività che abbiano solid e
basi economiche, le quali sono le uniche a
consentire un'occupazione stabile e duratura .

E quando accenno ad una occupazion e
stabile e duratura non posso non riportarm i
col pensiero alla soluzione del problema pre-
minente ed angoscioso che costituisce l a
nostra principale comune preoccupazione .

Per quanto riguarda il problema dei licen-
ziamenti, a più riprese sollevato nel corso
della discussione e che forma materia d i
quasi tutti gli ordini del giorno presentati ,
desidero mettere in rilievo che quando ne l
luglio scorso ho preso possesso del dicastero
era già in procinto di attuazione un prograrn-
ma di licenziamenti che l'I . R. I. avrebbe
voluto effettuare subito per risolvere un a
situazione di innegabile pesantezza .

Come gli onorevole deputati ricorderanno ,
venne invece deciso di sospendere tutti í
licenziamenti sino alla data del 30 settembre .
Tale sospensione non rappresentava per n' e
una semplice proroga di termine, la cui sca-
denza mettesse in moto con brutalità mec-
canica i provvedimenti predisposti, ma corri-
spondeva al desiderio del Governo e mio d i
esaminare a fondo il problema.

Infatti, il 30 settembre è trascorso, siamo
oggi ad ottobre e non si sono avuti licen-
ziamenti, né sospensioni, per cui di fatt o
la sospensione dei licenziamenti ordinata ne l
luglio scorso è ancora in atto . A11'I . R. I . fu
rivolto l'invito di approntare prima un pian o
di ridimensionamento e di nuove attivit à
industriali, capace di riassorbire le maestranz e
interessate avanti di far luogo a qualsias i
riduzione di personale. Sempre per quest a
ragione, ora che il piano esiste, non possiam o
accettare un rinvio ad altra data, qualunqu e
essa sia, perché il rinvio significherebbe so-
prattutto mantenere nelle aziende uno stato

di depressione e nella generalità delle mae-
stranze interessate uno stato di agitazione .

Qui si tratta di risolvere il problema d i
fondo e non semplicemente di passare da
un palliativo ad un altro ; si tratta di predi-
sporre l'attuazione di un piano e di scegliern e
i tempi ; si tratta di dare agli operai interes-
sati o alla maggior parte di essi oltre che u n
salario, la sodisfazione di una attività pro-
ficua e una tranquillità per il domani .

NAPOLITANO GIORGIO. Il piano ga-
rantisce che non vi sarà riduzione di per-
sonale ?

LAMI STARNUTI, Ministro delle parte-
cipazioni statali . Quando avrò finito la let-
tura di questa cartella, ella avrà le notizi e
complete .

Appena il dicastero avrà compiuto, e sarà
questione di giorni, lo studio del piano, mi
propongo di illustrare questo piano, anche
nei suoi dettagli, alle confederazioni dei la-
voratori, per averne il parere, gli eventual i
suggerimenti e, possibilmente, il conforto .

CAFIERO. Molto meglio se lo illustrerà al
Parlamento .

LAMI STARNUTI, Ministro delle parte-
cipazioni statali . Solo allora si farà luogo all e
opportune decisioni ; e se, per avventura,
il ridimensionamento comporterà forzata -
mente un limitato numero di sospension i
o un più limitato numero di licenziamenti ,
assicuro fin da ora la Camera che i provvedi-

menti saranno attuati non solo gradualmente ,
ma altresì nel modo meno penoso per i
lavoratori, ai quali intendiamo assicurar e
una retribuzione eccezionale per il period o
corrente tra i provvedimenti e la riassunzion e
nelle officine .

CAPONI. Ma la Terni mercoledì vuole
procedere ai licenziamenti . Siamo appunto
convocati per quel giorno per evitare i licen-
ziamenti .

LAMI STARNUTI, Ministro delle parteci-
pazioni statali . La Terni evidentemente non
licenzierà .

CAPONI. La prendiamo in parola, signo r

ministro .
LAMI STARNUTI, Ministro delle par-

tecipazioni statali . Durante questo periodo
di saldatura l'I .R.I . si è offerto di corrispon-
dere agli operai sospesi o licenziati un con -
tributo finanziario pari all'80 per cento de l
salario nel primo quadrimestre, al 60 pe r
cento nel secondo, al 40 per cento nel terzo .
In nessun case ed in nessun momento la re-
tribuzione potrà essere inferiore a lire 20 mil a
mensili . Mi riservo di insistere ancora presso
il presidente dell' I. R. I. affinché tale tratta-



Atti Parlamentari

	

— 2494 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 OTTOBRE 1958

mento, già notevole, possa essere ulterior-
mente migliorato .

Da parte dello Stato si provvederà all a
apertura di corsi di riqualificazione e di ad-
destramento ed a coloro che frequenterann o
i corsi l'I . R. I . corrisponderà 1'80 per cento
del salario anche negli altri quadrimestri . A
coloro che intenderanno mantenersi liber i
da qualsiasi ulteriore rapporto l'I . R. I. pa-
gherà ugualmente, in una volta sola, il con-
tributo sopraindicato .

Per le riassunzioni l'I . R. I. resta impe-
gnato a dare la, preferenza ai suoi vecchi ope-
rai: ed in nessun caso per queste riassunzion i
dovrà essere fatta una politica di discrimi-
nazione o di persecuzioni .

Questo problema è il problema più dolo -
roso che io abbia trovato al mio ministero .
Un governo democratico ed un ministro so-
cialista non possono che proporsi di dar e
nuovo lavoro a chi è già disoccupato . Ma io
mi trovo davanti ad una situazione che dir ò
precostituita, la quale si presenta con questa
durezza : alcuni grandi stabilimenti I . R. I .
risultano da lungo tempo passivi per cifre
del volume di miliardi, e ciò o per arretratezza
di impianti o per errore di dirigenti .

ADAMOLI. Fate gli accertamenti !
CAPRARA. Invece di licenziare gli opera i

licenziate i dirigenti !
LAMI STARNUTI, Ministro delle parte-

cipazioni statali . Risponderò successivament e
a queste interruzioni .

Continuare così sarebbe oltremodo gra-
voso, e il palliativo non gioverebbe in defi-
nitiva neppure alle maestranze, perché que-
ste continuerebbero a vivere una vita incerta ,
senza prospettive per il domani, con la mi-
naccia permanente di perdere il lavoro ed i l
pane .

La riconversione e l'ammodernamento
possono rappresentare un episodio doloroso ,
ma momentaneo, diretto a costituire la pre-
messa della continuità del lavoro .

Si afferma che una riconversione è inelut-
tabile e si aggiunge che le opere – dico l e
opere, non gli studi – per la riconversione e
l'ammodernamento non sono in alcun modo
possibili senza una sospensione del lavoro .

Ma durante la discussione ho udito affer-
mare, per contro, dall'onorevole Colasanto ,
il quale ci chiedeva in sostanza di far credito
alle sue conoscenze tecniche (egli è ingenere) ,
che riconversioni e rarnmodernamenti sono
possibili anche senza interruzione di lavoro .
Con le rappresentanze dei sindacati esami-
neremo tra giorni anche questo aspetto de l
problema; ed io mi auguro di vedere tra i

rappresentanti della C . I . S . L. l'autorevole
segretario della unione sindacale provinciale
della C. I . S . L. di Napoli .

Come è stato osservato, nel 1954 la strut-
tura del settore pubblico, non considerando
in esso le aziende autonome e le imprese mu-
nicipalizzate, presentava le seguenti carat-
teristiche.

Nel campo dei servizi di interesse pub-
blico, le partecipazioni di maggiore rilievo
riguardavano il settore telefonico, con il 6 0
per cento degli apparecchi in servizio in tutto
il territorio nazionale, ed il settore dei tra-
sporti marittimi, con il 62 per cento del ton-
nellaggio complessivo per le navi passegger i
e miste ed il 9 per cento per le navi da carico
secco .

Nel campo delle produzioni industriali ,
l'intervento pubblico era praticamente con -
centrato nel settore siderurgico, nel quale l e
produzioni delle imprese a partecipazione
rappresentavano – sul totale della produ-
zione nazionale – l'88 per cento per la ghisa ,
il 54 per cento per l'acciaio ed il 59 per cent o
per i laminati ; nel settore cantieristico, con i l
67 per cento della capacità produttiva na-
zionale; nel settore meccanico, nel quale l a
capacità produttiva delle imprese a partec-
cipazione è prevalente nel campo dei ben i
strumentali .

Importante era anche la presenza delle
imprese a capitale pubblico nel settore del -
l'energia, specie per quanto riguarda le font i
primarie (gas naturale, 91 per cento dell a
produzione complessiva ; energia idroelettrica ,
29 per cento) mentre più modesta era la par-
tecipazione pubblica alla lavorazione de i
prodotti petroliferi (17 per cento) ed alla
produzione di energia termoelettrica (9 pe r
cento) .

Questi erano, sostanzialmente, i settor i
nei quali la presenza delle imprese a parteci-
pazione aveva un peso particolarmente rile-
vante nella produzione totale dei settori stessi .

La evoluzione che tale struttura ha su-
bito nel più recente periodo può essere sin-
teticamente illustrata dai dati relativi agli
investimenti effettuati dalle imprese a parte-
cipazione nei singoli settori tra il 1954 ed il
1957 .

Si tratta, per tutto il periodo, di oltre
835 miliardi di lire, destinati per oltre il 7 0
per cento della somma complessiva ai set -
tori dei servizi e dell'energia ed a quello si-
derurgico .

In questi ultimi anni, in sostanza, s i
rafforza il processo di concentrazione dell'at-
tività delle imprese a partecipazione in parti-
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colari settori di preminente interesse na-
zionale: sia nel settore telefonico, ove recen-
temente il controllo pubblico si è esteso alla
intera rete nazionale, sia in quello dei tra -
sporti marittimi ed aerei, In entre nuovi im-
pegni sono stati assunti nella costruzione d i
autostrade .

Quanto al settore dell'energia, il forte im-
gno rappresentato dai massicci investiment i
effettuati ha consentito rilevanti increment i
produttivi .

Di fronte al progressivo esaurirsi dell e
risorse idriche economicamente sfruttabili ,
gli sforzi si sono tempestivamente concen-
trati nello sviluppo degli impianti termoelet-
trici, la cui potenza complessiva è aumentata
in quattro anni del 57 per cento, mentre l a
partecipazione delle imprese pubbliche all a
produzione totale di energia termoelettrica è
salita dal 9 per cento al 18 per cento .

La produzione di gas naturale, ormai
praticamente concentrata nell'azienda pub-
blica, è aumentata nello stesso periodo de l
70 per cento ed è giunta a rappresentare il 1 3
per cento del consumo nazionale di energia .

La estensione della ricerca nella zona di
esclusiva e nel resto del territorio nazional e
ha condotto alla scoperta di rilevanti giaci -
menti di petrolio e di gas naturale in Sicilia .

Mentre non diminuisce l'impegno nell e
ricerche di nuovi giacimenti sul territorio
nazionale, l'azione delle aziende a partecipa-
zione che operano nel settore si è rivolta ad
assicurare al paese le fonti autonome di rifor-
nimento per il petrolio grezzo, là dove le
prospettive si presentano più favorevoli . La
importanza di questo problema nasce dalla
forte incidenza delle importazioni sulle dispo-
nibilità totali di energia, crescente di anno i n
anno con l'aumentare del fabbisogno, tant o
che tra il 1950 ed il 1957 è salita dal 58 al 6 2
per cento .

Nel settore siderurgico è continuata l'at-
tuazione del programma tendente all'espan-
sione degli impianti a ciclo integrale ed a l
concentramento degli impianti esistenti . Le
imprese pubbliche del settore hanno così
potuto sempre più efficacemente svolgere i l
ruolo ad esse assegnato dal programma stesso ,
che è quello di dare una maggiore stabilit à
alla siderurgia nazionale, consentendo un a
rilevante espansione produttiva anche i n
periodi, come quello in esame, in cui l 'approv-
vigionamento di rottame sul mercato mondiale
incontrava maggiori difficoltà.

Anche in questo settore è aumentato i l
peso delle imprese a partecipazione: la
percentuale della produzione sul totale nazio -

naie sale infatti tra il 1954 ed il 1957 dall'88
al 91 per cento per la ghisa, dal 54 al 57 pe r
cento per l'acciaio, dal 59 al 70 per cento pe r
i laminati .

Un notevole impegno ha peraltro rappre-
sentato anche in questo periodo il settore
meccanico, nel quale sono stati investiti ,
in media, più di 12 miliardi e mezzo all'anno :
è stata infatti continuata l'opera intesa a d
adeguare l'attività delle aziende del ram o
alle esigenze del mercato interno ed interna-
zionale .

Va infine ricordato il settore chimico, ch e
proprio in questo periodo comincia ad avere
una particolare importanza per la nuova
iniziativa assunta nel campo della petrol-
chimica: gli investimenti relativi compaiono
(negli anni qui considerati) per un import o
che corrisponde alla parte degli impiant i
completati alla fine dello scorso anno .

Con questa nuova iniziativa, l'impresa a
partecipzione entra con un certo peso anch e
in un altro ramo della grande industria
moderna, produttrice di beni strumentali o d i
beni di utilizzo immediato per altre produzioni ,
aggiungendosi a quelli in cui l ' intervento
pubblico ha già una sua tradizione .

11 settore delle partecipazioni viene in
tal modo sempre più qualificandosi, nel senso
di concentrare progressivamente il suo pes o
in quelle attività che hanno un particolare
valore propulsivo per l'economia nazionale .

D'altra parte, la permanenza dell'altro
elemento che in Italia ha dato origine a l
fenomeno delle partecipazioni, e cioè quell o
del salvataggio di aziende, continua ad es-
sere presente, in circostanze di particolare
valore ed in zone in cui tali interventi hann o
una più evidente giustificazione : ci si riferisce
alla acquisizione, avvenuta nel periodo di
esame, di partecipazioni nel settore tessile ,
che hanno comportato, nel quadriennio, u n
investimento di circa 3 miliardi di lire .

Mi sembra utile, in proposito, chiarire i l
valore del richiamo alla economicità della
gestione delle imprese a capitale pubblico ,
fatto dall'onorevole Alpino e da altri col -
leghi .

Sembra, infatti, fin troppo evidente ch e
le nostre imprese, come quelle private, deb-
bano continuamente perseguire una politica
di severa e razionale condotta economica
intesa ad abbassare i costi di produzione, a
razionalizzare i processi produttivi, ad elimi-
nare sprechi e strozzature . E sono anche
convinto che, per le imprese a partecipa-
zione, ciò significa anche garanzia che tale
lavoro non sia intralciato da intromissioni
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o remore di carattere politico, intese, eviden-
temente, nel senso deteriore che quest a
parola può anche avere ; significa, in definitiva
garanzia di autonoma responsabilità di ge-
stione di cui il ministero vuole essere il più
attento custode .

Intesa in questo che a me pare il suo giust o
significato, l'economicità non può essere invo-
cata invece per giudicare l'eventuale assun-
zione di iniziative che rispondano a precis i
obiettivi della politica di sviluppo, ma la cu i
realizzazione potrebbe avere come conseguen-
za il mancato raggiungimento di un utile
aziendale .

L'onorevole Alpino ha inoltre mostrat o
qualche preoccupazione sulle conseguenz e
per il capitale privato partecipante alla im-
presa sotto il controllo pubblico, a seguito d i
assunzione da parte della stessa di fini pub-
blici che potrebbero mettere in pericolo i l
conseguimento di un utile aziendale .

Al riguardo può innanzi tutto osservars i
che la partecipazione degli azionisti privat i
è sempre stata volontaria ed è stata dettat a
esclusivamente dalle prospettive di reddito
e di sicurezza che regolano qualsiasi investi-
mento: di fatto, essa si è concentrata nei set -
tori elettrico, siderurgico e telefonico . Negl i
altri settori la partecipazione privata è
praticamente nulla, di modo che la question e
sollevata dall'onorevole Alpino praticament e
non si pone .

Un ulteriore punto può essere utile chiarir e
per quanto riguarda i rapporti fra imprese a
partecipazione e privati . Ed è quello dell a
concorrenza sul mercato dei capitali .

Non mi sembra che oggi sia possibile
affermare che le imprese a partecipazione
abbiano sottratto mezzi agli investiment i
privati . E la prova di ciò è data dal fatto ch e
nello scorso anno, pur in presenza di una note-
vole richiesta al mercato da parte degli ent i
pubblici e delle imprese a partecipazione ,
in conseguenza del crescente fabbisogno per
investimenti (aumentati nel 1957 rispetto
al 1956 di poco meno del doppio di quanto
erano aumentati nel triennio precedente) ,
si sia verificata sul mercato una situazione
di liquidità, indice evidente di una diminuit a
domanda di investimenti da parte del settor e
privato .

Nei primi sette mesi del 1958 gli aument i
dei depositi presso le aziende di credito son o
stati di 387 miliardi di lire .

Per quanto concerne il rapporto percen-
tuale tra impieghi e depositi esso a giugno è
ulteriormente disceso al 71 per cento contr o
il 76 per cento del giugno 1957 .

In questa situazione i programmi di nuov i
investimenti assumono, a breve termine ,
anche un valore anticongiunturale, sia per-
ché concorrono ad aumentare il valore com-
plessivo degli investimenti che saranno ef-
fettuati, sia perché le iniziative del settor e
pubblico sono, come è noto, effettuate in
settori di particolare valore propulsivo per
l'intera economia nazionale .

A voler spingere lo sguardo più oltre, e
cioè all'intero quadriennio previsto dai pro -
grammi, deve dirsi che il problema del fi-
nanziamento si presenta in tutta la sua im-
portanza, sia per la responsabilità che agli
organi di Governo compete circa la possibi-
lità di realizzazione dei programmi stessi ,
sia per la necessaria connessione che tal e
problema ha con la generale politica econo-
mica e finanziaria .

D'altra parte, un incremento degli in -
vestimenti, siano essi di imprese pubbliche
che di imprese private, è da augurarsi solo
che si ponga mente alla necessità di una po-
litica di sviluppo .

Mai quindi parlerei di contrasti, di con-
correnza tra il settore privato e il settore pub-
blico in questa materia : poiché il vero pro-
blema è quello di aumentare le risorse di-
sponibili per investimenti ; in una parola ,
di perseguire una politica che muti a van-
taggio di questi ultimi l'attuale rapporto tra
consumo e risparmio .

Per quanto riguarda invece l'avvenire è
doveroso atto di responsabilità politica di-
chiarare quali siano le direttive cui il Go-
verno si ispira nell'insieme dei suoi pro-
grammi. Queste, penso, possono venire così
riassunte :

1°) potenziamento delle imprese esi-
stenti, affinché, mediante gli investimenti da
compiersi, sia possibile da un lato sodisfare
la crescente domanda dei consumatori (ci ò
si riferisce in particolar modo – come del re -
sto è evidente – alle aziende operanti nel
settore dei servizi pubblici), e dall'altro fare
di esse veramente delle aziende che possano
essere prese a modello nei rispettivi settori
di attività . Trascurare le imprese già ogg i
sotto il controllo statale costituirebbe u n
atto di cattiva amministrazione, di vero e
proprio depauperamento del patrimonio na-
zionale, del quale il Governo non assume-
rebbe mai la responsabilità ;

2°) sviluppo del Mezzogiorno, non sol o
nell'ambito della impostazione per così dir e
quantitativa della legge 29 luglio 1957, n. 634,

ma con una ben precisa qualificazione (così
come invocata dall'onorevole Napolitano)
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che permetta agli investimenti industrial i
pubblici di svolgere un ruolo fondamental e
nella rinascita delle regioni del Mezzogiorno .

Ciò, del, resto è reso più agevole dal fatt o
che le imprese a partecipazione statale nel
Mezzogiorno operano principalmente nel cam-
po delle pubbliche utilità (telefoni, energi a
elettrica, idrocarburi) ed in quello dell'in-
dustria siderurgico-meccanica, che – coral e
la moderna teoria economica insegna – rap-
presenta il fulcro di un programma di in-
dustrializzazione . Ed è in questa prospettiva
che le competenti autorità governative stann o
esaminando il problema della costruzione d i
un nuovo centro siderurgico nel Mezzogiorno .

ASSENNATO. Ma non è già deciso ?
Lo sta ancora studiando questo problema
il suo ministero ?

LAM1 STARNUTI, Ministro delle parte-
cipazioni statali . Noi abbiamo presentat o
alla Camera i programmi, ricevuti in quest i
giorni, dell'I . R. I. e dell'E . N. I . ed abbiamo
dichiarato, al momento della presentazione ,
che questi due programmi erano allo studi o
degli uffici compententi . Il centro siderurgico
del Mezzogiorno non può che entrare a fa r
parte di quei programmi .

CORTESE GUIDO . Ma se in quei pro -
grammi non c'è !

LAMI STARNUTI, Ministro delle parte-
cipazioni statali . Lo aggiungeremo noi .

CORTESE GUIDO. Ma da parte degl i
enti non vi è la volontà di metterlo .

LAMI STARNUTI, Ministro delle parte-
cipazioni statali . Ma vi è la volontà espressa
del Governo di metterlo e vedremo se, tra
le due volontà, prevarrà quella degli ent i
o quella del Governo . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Non dubiterei neppure u n
istante che prevarrà la volontà del Governo ,
specie se assistita dal Parlamento . (Applaus i
al centro) .

LAMI STARNUTI, Ministro delle parte-
cipazioni statali . Signor Presidente, pare ch e
qualcuno abbia dubitato della forza e della
prevalenza della volontà del Governo .

CORTESE GUIDO . Comunque, quando i
programmi saranno presentati dal Governo ,
potremo prendere atto della sua volontà . Se
non li presenta, noi possiamo sempre nutrir e
dei dubbi .

LAMI STARNUTI, Ministro delle parte-
cipazioni statali . Onorevole Cortese, domani
esamineremo gli ordini del giorno e, fra gl i
altri, il suo che riguarda la presentazione
dei programmi . Le dichiaro in anticipo che ,
salvo un chiarimento, che ella, del resto,

con il suo discorso ha già mostrato di acco-
gliere, accetterò il suo ordine del giorno .

CORTESE GUIDO . Le sono grato fin
da ora .

ROBERTI. Purché poi l'ordine del giorn o
venga anche attuato .

LAMI STARNUTI, Ministro delle parte-
cipazioni statali. Il nuovo centro siderurgic o
del Mezzogiorno è un problema di non poch e
difficoltà, sia per lo sforzo finanziario richiest o
e sia per le prospettive di mercato che l'anda-
mento della congiuntura internazionale h a
reso incerto. Non di meno il Governo man-
tiene fede al proprio parere e si impegna d i
fare includere la costruzione del nuovo centr o
siderurgico tra i programmi operativi .

Sono inoltre da aggiungere, nel programm a
I. R. I ., gli investimenti per i cantieri di Ta-
ranto, e per quanto si riferisce ad un'altra
società, la Carbosarda, la creazione della cen-
trale termoelettrica del Sulcis, per una spesa ,
questa, di 50 miliardi .

Questo complesso di iniziative, già an-
nunciate, comportano investimenti nel Mez-
zogiorno pari al 39 per cento degli investi -
menti complessivi ad esclusione di quell i
che non possono essere localizzati perch é
corrispondenti ad iniziative i cui effetti ri-
guardano tutto il territorio nazionale .

Questo risultato ci permette di affermare
che la legge sarà pienamente rispettata . È
vero infatti che alle imprese su ricordat e
vanno aggiunte le altre, oggi raggruppat e
nel F. I . M., e le cosiddette partecipazioni di-
rette ; ma, a parte lo scarso peso delle stess e
sul complesso delle partecipazioni, va ri-
cordato che gli investimenti ora esposti ri-
guardano soltanto il prossimo quadriennio ,
mentre la percentuale prevista dalla legge pu ò
essere raggiunta, come più volte è stato chia-
rito anche in sede parlamentare, entro tutt o
il periodo di applicazione della legge stessa ,
e cioè entro il 30 giugno 1965 .

NAPOLITANO GIORGIO. È una inter-
pretazione che non è assolutamente autoriz-
zata dalla lettera della legge .

PRESIDENTE. Onorevole ministro, per
un più approfondito esame della legge, può
rispondere su questo punto in sede di ordin i
del giorno .

LAMI STARNUTI, Ministro delle parte-
cipazioni statali . La ringrazio-, signor Presi-
dente .

Va infine sottolineato che, per quant o
riguarda le nuove iniziative industriali, esse
sono per la grandissima parte localizzate ne l
Mezzogiorno: ciò riguarda in particolare i l
settore meccanico, quello elettronucleare, e
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le nuove iniziative nel settore della petrol-
chimica.

Nel corso del dibattito è stata sollevat a
da parte dell'onorevole Pedini e da altri l a
questione dei poteri del Consiglio dei ministri ,
del Ministero delle partecipazioni e del Comi-
tato dei ministri anche nei confronti degl i
enti di gestione e delle aziende .

Si è detto, ad esempio, che al Consigli o
dei ministri spetti la formulazione delle diret-
tive generali, al Comitato dei ministri il coor-
dinamento di tali direttive ed al Ministero
delle partecipazioni la loro esecuzione .

Mi sia permesso precisare un mio divers o
avviso .

È naturale che al Consiglio dei ministri
spettino poteri di formulazione delle diret-
tive generali di natura politica e quindi d i
politica economica che esprimono la volont à
collegiale del Governo, così come spetta a l
Consiglio dei ministri la reductio ad unu m
dell'azione dei singoli titolari dei dicasteri .
Ma ciò non toglie, in linea generale, a ciascu n
ministro la responsabilità dell'azione politic a
del suo dicastero e non toglie in particolare
al ministro delle partecipazioni statali la pie-
nezza delle sue attribuzioni, come sono preci-
sate dall'articolo 2 della legge 22 dicembre 1956 ,
n. 1589 .

Dalla norma legislativa deriva che tutt e
le attribuzioni e tutti i compiti che prim a
spettavano alla Presidenza del Consiglio de i
ministri e allo stesso Consiglio dei ministri ,
ai diversi comitati dei ministri ed ai singoli
ministeri sono ora attribuiti al Ministero
delle partecipazioni statali . In sostanza, la
legge, senza accrescere nulla dei poteri già
esistenti dell'esecutivo, li concentra tuttavia
nelle mani del solo ministro delle partecipa-
zioni statali, a cui affida il compito non d i
una mera esecuzione di direttive già enu-
cleate, ma il compito complesso ed impegna-
tivo di enucleare tali direttive, ben si intende ,
nell'ambito della politica generale stabilit a
dal Governo.

E che il semplice accentramento di poter i
possa e debba costituire la premessa e l a
condizione per una più decisa azione del
Governo nell'attività di direzione delle im-
prese pubbliche è ciò che si proponeva i l
legislatore istituendo il Ministero delle parte-
cipazioni statali ; e non credo sia il caso di
dolersene, una volta che la Camera, dop o
attente discussioni, è stata largamente con -
senziente sulla necessità della istituzione del
ministero stesso .

Ciò mi sembra ammesso dalla quasi tota-
lità degli interventi, anche se, naturalmente,

vi sia dissenso sull'orientamento da impri-
mere all'azione del ministero : ma tale orien-
tamento non può che dipendere, come ho
detto all'inizio del mio discorso, dalle linee
della politica generale del Governo e non
può, aggiungo, non ricevere illuminazion e
dalle critiche, dai dissensi e dai consensi
che vengono espressi in questa Assemblea .

Non meno importanti, ma diversi, sono i
compiti del Comitato permanente dei mini-
stri per le partecipazini statali .

Infatti a tale Comitato, ai sensi dell'arti-
colo 4 della legge istitutiva, spettano du e
compiti fondamentali : il primo è quello d i
coordinare l'azione del Ministero delle parteci-
pazioni statali con quella degli altri mini-
steri interessati, per quanto attiene all a
determinazione delle direttive generali ine-
renti ai diversi settori controllati . E non è
quindi, a mio avviso, la formulazione stessa
delle direttive generali che spetta al comitato ,
bensì il coordinamento di tali direttive co n
l'azione dei dicasteri rappresentati nel co-
mitato .

Il secondo compito è quello dell'esame an-
nuale dei risultati conseguiti nei diversi set -
tori .

Infine il coordinamento tra l'attività de l
ministro delle partecipazioni statali e gl i
altri ministri tecnici è assicurato dalla pre-
senza del primo nei diversi comitati inter-
ministeriali : per la ricostruzione, per il cre-
dito, per i prezzi, per il Mezzogiorno .

Da più parti è stato sollevato il problema
dell'inquadramento delle partecipazioni sta -
tali negli enti di gestione .

Mi pare di avere capito che le tendenz e
affiorate palesemente durante la discussione
sono due, oltre ad una terza che, meno espli-
cita, è tuttavia presente alla attenzione d i

alcuni miei onorevoli colleghi .
La prima tendenza è quella che concepisc e

gli enti autonomi di gestione come vasti rag-
gruppamenti di aziende e delle loro finanzia -
rie, superando limiti settoriali per arrivare a
più grandi complessi . Per uscire dal vago ,
questa corrente di opinioni, che si esprime
nell'ordine del giorno presentato dall'onore-
vole Storchi e da altri, pensa ad un ente dell e
fonti di energia, ad un ente della produzion e
di beni strumentali, essenziali alla politic a
di sviluppo economico, ad un ente di serviz i

di interesse pubblico, in cui lo Stato ritiene
opportuno conservare l'iniziativa, ed infine
ad un ente delle attività bancarie .

La seconda corrente di opinioni, che m i

pare autorevolmente espressa dall'onorevole
Riccardo Lombardi, pensa invece ad un rag-



Atti Parlamentari

	

— 2499 —

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 OTTOBRE 1958

gruppamento più analitico e perciò più omoge -
neo: pensa cioè ad una divisione rigorosament e
settoriale (siderurgia, armamento, trasport i
e così via), talché potrebbe anche pensars i
che questi settori, per loro natura eccessiva-
mente vasti e pesanti, come ad esempio quello
della meccanica, potrebbero essere ulterior-
mente suddivisi, ad esempio, nel settore can-
tieristico ed in quello della meccanica .

La terza, meno esplicita, corrente di opi-
nioni, se non erro propensa a lasciare grosso
modo le cose come sono, risolvendo empiri-
camente il problema e facendosi forte d i
taluni spunti contenuti negli atti parlamen-
tari, manterrebbe pressappoco inalterate l e
stutture dei due grandi attuali enti di ge-
stione, con qualche inevitabile ma non so -
stanziale ritocco, collegando opportuna -
mente le aziende che adesso fanno capo a l
fondo dell'industria meccanica (F . I . M.) ed
inquadrando quindi quelle, attualmente ete-
rogenee, comprese nelle aziende senza madre ,
che appartengono al gruppo dell'ex demanio .

Vi dirò con molta franchezza che dal mo-
mento in cui sono stato investito della re-
sponsabilità di questo pesante dicastero ed
appoggiandomi anche a quanto era stato i n
precedenza studiato, se non attuato, mi son o
fatto una opinione del problema, o per l o
meno è sorta in me una preferenza circa l e
linee direttive da seguire nel lavoro d'inqua-
dramento . Ma poiché l'inquadramento non
può essere effettuato se non con legge, cred o
che il Parlamento mi consentirà di rimandare
ogni altra comunicazione al momento in cu i
insieme dovremo discutere il progetto, sia
perché è necessario che gli studi condott i
fino adesso vengano portati a termine co l
necessario approfondimento e la necessaria
riservatezza, sia perché alla mia personal e
decisione dovrà seguire quella collegiale de l
Comitato dei ministri, del Consiglio dei mi-
nistri e di quanti organi partecipano nell ' ese-
cutivo alla formazione dell'attività legisla-
tiva. E in quella sede il Parlamento, cono-
sciute le idee che saranno divenute le diret-
trici della proposta legislativa, potrà discu-
tere, per risolverli, i numerosi problemi ch e
saranno proposti, e potrà, esercitando i propr i
poteri che a lui derivano dalla Costituzione ,
correggere, modificare, migliorare il progett o
governativo .

La presentazione della legge sull'inquadra-
mento non potrà tardare, e io credo che do-
vendosi fare questa legge sarà logico e util e
riesaminare tutta la complessa materia all a
luce degli orientamenti emersi durante i l
dibattito .

Mi è stato chiesto dagli onorevoli Castelli ,
Riccardo Lombardi, Napolitano ed altri ancor a
perché i nuovi enti di gestione creati con de-
creto del 7 maggio 1958 dal Presidente dell a
Repubblica non abbiano ancora iniziata la
loro attività .

La risposta è semplice . Se era legittimo
dar vita agli enti con un provvediment o
dell'esecutivo, come hanno riconosciuto i l
Consiglio di Stato nel suo parere e la Cort e
dei conti nella sua decisione, è altrettant o
certo che per il trasferimento agli enti me-
desimi di valori che facciano parte del com-
pendio patrimoniale dello Stato (per la co-
stituzione cioè del patrimonio degli enti, con -
dizione essenziale per la loro vitalità e pe r
la loro funzione) nessun dubbio può nutrirs i
sulla necessità dello strumento legislativo ,
essendo preclusa all'esecutivo l'alienazione ,
anche per finalità di pubblico interesse, di
valori che facciano parte del patrimonio dell o
Stato .

L'onorevole Riccardo Lombardi mi h a
chiesto, a sua volta, quale sia l'esecuzione dat a
alla disposizione di cui al terzo comma dell'ar-
ticolo 3 della legge istitutiva del ministero .

Tale comma prevede che entro il 6 feb-
braio 1938 dovevano cessare i « rapport i
associativi delle aziende a prevalente parte-
cipazione statale con le organizzazioni sin-
dacali degli altri datori di lavoro » .

Tale distacco, o sganciamento, è stato da l
ministero disposto fin dal 15 novembre 1957
con una circolare del mio predecessore, la
quale richiamava le disposizioni di legge e
dettava le opportune istruzioni, precisando
altresì la portata della norma .

Che il distacco sia stato effettivo risult a
dalle stesse polemiche alle quali ha dato luog o
l'operazione; e del resto chiunque abbia desi-
derio può leggere gli scritti contenuti in ben
tre volumi pubblicati dalla Confederazione
generale italiana dell'industria . Non intendo
riaprire alcuna polemica, ma desidero sol o
osservare che, una volta approvata la legge ,
non se ne poteva e non se ne può ricusar e
l'adempimento . Tuttavia, mi consenta l'ono-
revole Lombardi, una volta attuato il di-
stacco, non si può negare il pagamento de i
contributi maturati nel periodo precedente ; e
sono proprio questi – così mi viene riferit o
dagli organi responsabili – i contributi ch e
attualmente si pagano : pagati adesso, quindi ,
ma riferibili al periodo in cui le aziende erano
ancora associate .

FASANO. È un abile trucco !
LAMI STARNUTI, Ministro delle parte-

cipazioni statali . D'altra parte è anche noto
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che a cura di una associazione territoriale d i
categoria alcune aziende a prevalente parte-
cipazione statale, che avevano comunicato l a
cessazione della loro appartenenza all'asso-
ciazione stessa, sono state convenute in giu-
dizio per il pagamento dei contributi dovuti ,
secondo l'attrice, per il periodo intercorrent e
dalla data di comunicazione del recesso all a
scadenza contrattuale del rapporto associa-
tivo. E nella citazione è stato sollevato l'in-
cidente di illegittimità costituzionale dell a
norma contenuta nell'articolo 3 della qual e
si discute .

Appena assunta la direzione del dicastero ,
su conforme parere favorevole dell'uffici o
legislativo del ministero stesso e dei serviz i
competenti, ho pregato l'Avvocatura gene-
rale dello Stato di intervenire nel giudizio
fin nelle prime cure allo scopo di tutelare,i n
concomitanza con l'azione difensiva dell e
aziende convenute, l'interesse generale de l
ministero e del Governo alla dichiarazione d i
legittimità costituzionale della legge .

L'onorevole Riccardo Lombardi ha fatto
presente la necessità, a termini di legge, che l e
imprese a prevalente partecipazione statal e
escano o si sgancino ancora dalle cosiddette as -
sociazioni economiche di categoria. Egli fa i l
caso dell'«Anidel» e dell'«Assider» . Anche qu i
io desidero non riaprire polemiche, né desidero
sottolineare il contrasto, ma mi pare che i l
dettato della legge non consenta interpreta-
zione diversa da quella che l'onorevole Lom-
bardi auspica .

È tuttavia necesario tener presente quanto
sia opportuna la gradualità nell'agire, anch e
allo scopo di predisporre strumenti atti a
sostituire quelli che si abbandonano. Desidero
assicurare l'onorvole Lombardi che noi pro-
cediamo decisamente sulla strada di una pre-
cisa ottemperanza agli obblighi imposti dalla
legge .

Con ciò il ragionamento si avvia vers o
un altro problema discusso nel dibattito .

È logico, mi sembra, che queste aziende
a prevalente partecipazione statale non sian o
abbandonate a se stesse .

Non ritengo proficua la contrattazion e
collettiva a livello aziendale come non riteng o
opportuno che se ne occupi il Ministero delle
partecipazioni statali . Escluse, quindi, queste
forme di contrattazione, non resta che la costi-
tuzione di una forma associativa fra le impres e
a prevalente partecipazione statale . La si
chiami come si vuole, ma credo che questa
sia una esigenza non revocabile in dubbio e
credo che, superando l'esperimento del rest o
proficuo, tentato dall'I . R. I., attraverso la

« Intersind », sia necessario che l'associazione
comprenda tutte le aziende a prevalente parte-
cipazione statale e si occupi non solo dei rap-
porti di lavoro, ma altresì della rappresentanza
degli interessi in sede nazionale ed in sede
internazionale . E certamente la nascita d i
questa associazione, che io auspico imminente ,
non esclude forme di leale collaborazione su l
piano del comune lavoro e degli interess i
comuni con gli organi rappresentativi dell e
imprese private .

Non è insomma un conflitto che nasce
dal diradarsi degli equivoci, ma, al contrario ,
un dialogo che spero cordiale e proficuo .

La legge che io mi propongo di sottoporre
all'esame e all'approvazione del Parlament o
non riguarderà soltanto i problemi che qu i
abbiamo esaminato e discusso, ma anche altr i
problemi alla cui soluzione io ritengo interes-
sata la vita stessa del ministero . La legge ,
a mio giudizio, dovrà completare l'ordina -
mento del Ministero delle partecipazioni sta -
tali e stabilire i poteri del ministro .

Quando la Camera chiede al ministro
determinati atteggiamenti, il ministro ha i l
diritto di rispondere domandando quali poter i
legali il Parlamento ha dato al ministero co n
la legge istitutiva . La legge dovrà specificar e
meglio il problema dei controlli esterni che
sono essenziali per il buon andamento dell e
partecipazioni statali : controlli da parte del
ministero e del Governo, da parte della Cort e
dei conti, da parte del Parlamento .

Vi è un'ultima questione, un ultimo pro-
blema di carattere politico non strettament e
connesso alla attività del ministero . Alludo a l
problema delle cosiddette discriminazioni sol -
levato dall'onorevole Riccardo Lombardi e
dall'onorevole Lama . Chiedere ad un democra-
tico e a un socialista il pensiero su discrimi-
nazioni verso uomini che hanno atteggia-
menti politici diversi dal generale, è, mi pare ,
una richiesta superflua . Noi siamo democra-
tici perché abbiamo nel profondo sentiment i
di giustizia e di uguaglianza . Ogni atto vio-
lento di discriminazione e di persecuzione
verso chicchessia offende prima che l'offeso
i nostri sentimenti di giustizia e di libertà .

Voci a sinistra . Deve dare degli esempi !
Intervenga subito !

LAMI STARNUTI, Ministro delle parte-
cipazioni statali . Onorevoli deputati dell'estre-
ma sinistra, sono al Ministero dal 5 luglio .

CAPONI. A Terni dopo il 5 luglio avvenn e
il licenziamento .

LAMI STARNUTI, Ministro delle par-
tecipazioni statali . Durante tutta l'estate m i
sono interessato dei problemi più urgenti del
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mio Ministero, tra i quali, urgentissimo ,
quello dei licenziamenti .

Ogni asserita discriminazione non può
essere senz'altro accolta perché qualche volt a
il fatto denunciato può essere stato defor-
mato da chi è stato invece legittimamente
punito. Ma i deputati dell ' estrema sinistra
dovrebbero sapere e ricordare che fin dal lu-
glio scorso, quando al Senato fu denunziat o
un autentico atto di discriminazione, io in-
tervenni immediatamente e con modi fors e
bruschi, ottenendo nel giro di ventiquattr o
ore la reintegrazione nel suo posto di lavor o
dì un ex senatore comunista . Mi aveva con-
fortato in questa azione la risposta che al -
l'onorevole Terracini aveva dato nella su a
replica il Presidente del Consiglio onorevol e
Fanfani . Mi comporterò sempre così tutte le
volte che mi troverò davanti ad una auten-
tica discriminazione, ad una offesa: ne as-
sumo impegno davanti a tutti i settori dell a
Camera tanto più che queste accuse di di-
scriminazione non vengono soltanto dalla
estrema sinistra. flo sentito infatti parlare
un linguaggio non molto dissimile anche d a
oratori del centro, il che mi fa supporre . . .

CAFIERO. Scherzi di famiglia !
LAMI STARNUTI, Ministro delle parte-

cipazioni statali . Non sono scherzi di famiglia .
Si tratta di onestà di atteggiamento in uo-
mini diversi, di fronte a fatti che sono evi-
dentemente ingiusti .

CA FIERO . Comunque, non ne abbiam o
parlato noi di questa parte .

LAMI STARNUTI, Ministro delle parte-
cipazioni statali . Onorevoli deputati, prima
di chiudere il mio intervento debbo comuni -
care al Parlamento i risultati conseguiti i n
Egitto dati'« Agip» mineraria .

Notizie pervenute in questi ultimi giorni
e basate sui risultati delle ultime perforazioni
eseguite, indicano che i giacimenti ai qual i
1'« Agip mineraria è interessata in Egitt o
contengono riserve di petrolio greggio estraibi-
le superiori a 100 milioni di tonnellate. Ciò
consentirà di incrementare rapidamente Ia
produzione, che potrà giungere a 6-8 milion i
di tonnellate all'anno, con grande benefici o
sia dell'Egitto, sia del nostro paese, che vedrà
aumentare notevolmente le proprie dispo-
nibilità di petrolio all'estero .

Ciò dimostra la infondatezza della tesi ,
troppo sovente ripetuta, che gli investiment i
nella ricerca petrolifera all'estero costitui-
scano una sicura passività o un rischio ec-
cessivo e che ad essi si debba rinunciare per
dedicare esclusivamente la propria attivit à
alla ricerca, nel territorio nazionale .

Comprendo il desiderio di coloro i qual i
vorrebbero vedere una sonda installata nel
territorio del proprio comune, ma costor o
dovrebbero convincersi di due verità incon-
futabili : che il petrolio si può trovare soltant o
là dove esiste e che le spese effettuate i n
dispregio alla scienza, alla tecnica e alla eco-
nomia costituiscono un deprecabile spreco
di lavoro e di capitali dello Stato .

Onorevoli deputati, l'onorevole Riccardo
Lombardi chiudendo il suo discorso (ed i o
chiuderò il mio sullo stesso motivo) diceva
ieri l'altro che il mio ministero è un minister o
di lotta e di fatica . Lo so. Sono disposto alla
fatica e alla lotta . Ringrazio fin d'ora i mie i
collaboratori, dal sottosegretario attivissim o
onorevole Sullo al più umile dei miei funzionar i
per l'aiuto che mi danno nel travagliat o
lavoro. lo non ho altro desiderio che di pote r
chiudere la mia fatica con il riconosciment o
da parte vostra di avere adempiuto in quest o
ufficio il mio dovere . (Vivi applausi al centro--
Molte congratulazioni) .

PRESIDENTE. Il seguito della discus-
sione è rinviato ad altra seduta .

Annunzio di interrogazioni, di interpellanz e

e di mozioni .

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter-
rogazioni, delle interpellanze e delle mozioni
pervenute alla Presidenza .

CAVERI, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere come intende tutelare l ' eserci-
zio del diritto di sciopero da parte delle mae-
stranze delle Manifatture cotoniere meridio-
nali, dove 160 lavoratrici del reparto filatura
di Poggioreale a Napoli hanno ricevuto u n
rimprovero scritto con relativa diffida per
avere effettuato lo sciopero di un'ora per
turno contro l'unilaterale decisione della di-
rezione di aumentare il numero delle mac-
chine assegnate ad ogni operaia .

(539) « MAGLIETTA, FASANO, VIVIANI LUCIA-

NA, NAPOLITANO GIORGIO, GOME Z

D'AYALA, AMENDOLA GIORGIO, ARE -

NELLA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
sapere se non ritenga opportuno contribuire
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per il potenziamento della Rassegna zootec-
nica della Sardegna, che ebbe la sua terz a
edizione nel giugno 1957 a Macomer e ch e
prepara la prossima per il 1961 sulla base d i
un progetto che prevede una ulteriore spes a
di circa cento milioni per la costruzione d i
un'adeguata attrezzatura .

I1 contributo dello Stato a siffatta oper a
sarebbe ampiamente giustificato dal success o
nazionale e internazionale già conseguito dal -
la Rassegna, alla quale sono intervenuti nu-
merosi e importanti allevatori svizzeri, olan-
desi e francesi, e dalla necessità di creare gl i
strumenti per lo sviluppo razionale del set-
tore zootecnico in Sardegna, specialmente i n
rapporto alle condizioni ed esigenze poste
dal M.E.C .
(540)

	

« PINNA, BERLINGUER » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri della marina mercantile e dei lavor i
pubblici, per sapere se non ritengono oppor-
tuno ed urgente intervenire per affrontare e
risolvere i problemi, già da tempo segnalati ,
riguardanti la navigazione e la pesca nell a
sacca e nel porto di Goro di Mesola (Ferrara) ,
zona compresa nelle « aree depresse » .

Premesso che tra breve tempo, con i l
graduale peggioramento dell'attuale situa-
zione, le attività pescherecce locali – compre -
so il mercato all'ingrosso del pesce – sono
destinate a cessare a causa dell'interrimento
completo del canale navigabile che attraversa
la sacca di Goro, della estrema pericolosit à
della navigazione notturna per la mancanz a
dei segnalamenti luminosi e acustici neces-
sari, della mancanza di posto per l'attracc o
dei natanti e del persistente pericolo di rove-
sciamento degli stessi per la mancanza delle
banchine di attracco, della diminuzione pro-
gressiva del pescato nella sacca di Goro pe r
l'avanzata del mare che ha sommerso gl i
(( scanni » o dossi emergenti non sostituiti d a
una diga frangiflutti ; considerato che la si-
tuazione economica di tutta la zona risulta
sempre più compromessa per l'abbandono de l
mestiere da parte di molti pescatori, con con-
seguente aggravamento delle condizioni di la-
voro nel settore agricolo, risulta chiara l'ur-
genza di un intervento straordinario dell o
Stato per provvedere alla realizzazione dell e
seguenti opere, che ovviamente il comune d i
Mesola è in grado di affrontare :

10) canale di transito del porto : benché
nell ' anno 1957 sono stati eseguiti, a cura e
spese del comune di Mesola, lavori di esca-
vo, mediante dragaggio, del canale e del por -

to di Goro, per il gioco delle correnti ed i l
flusso e riflusso del mare, si rileva già or a
il rapido interrimento del canale suddetto co n
conseguente graduale diminuzione delle pos-
sibilità di accesso al porto per i motopesche-
recci ;

2°) molo di attracco dei natanti : il pro-
blema dello spazio necessario per l'attracc o
di tutti i natanti, il cui numero è notevol-
mente cresciuto negli ultimi due anni, pu ò
essere risolto soltanto con la costruzione d i
un molo al centro del porto . La costruzione
di una banchina di approdo all'estremità de l

porto, probabilmente inclusa in un program-
ma di lavori previsto dall'Ente delta padano
per l'arginatura in difesa della valle Bonello ,
benché utilissima per il rialzo delle banchin e
esistenti, è insufficiente allo scopo ;

30) faro e segnalamento acustico : attual-
mente il servizio di segnalamento della na-
vigazione è ridotto al funzionamento di u n
piccolo fanale a gas acetilene situato sulla
spiaggia di Volano . E indispensabile pertanto ,
ad ovviare al grande pericolo della naviga-
zione invernale e notturna, l'installazione d i
un faro più grande a Volano e di uno pi ù
piccolo nel canale navigabile, nonché di un
segnale acustico antinebbia ;

4°) diga frangiflutti : la costruzione d i
una diga frangiflutti in sostituzione degl i
« scanni » ormai sommersi dal mare, costi-
tuirebbe una validissima difesa del retroterr a
oltre a creare nella sacca ottime condizion i
per un grande incremento della pesca, impe-
dendo al mare di spazzar via le alghe ed erb e
marine, ambiente naturale del pesce .

5°) strada asfaltata Romea-Goro : il por-
to, il mercato del pesce, l'attività pescherec-
cia e commerciale e tutta la vasta zona re-
centemente bonificata, non potranno esser e
valorizzati senza una buona strada che colle-
ghi Goro alla Romea . L ' opera riveste carat-
tere di sempre maggiore urgenza per l'ulte-
riore peggioramento delle strade esistenti ,
mentre il progetto ventilato dall'amministra-
zione provinciale richiederà molti anni pe r
la sua realizzazione .

(541)

	

« RAFFI » .

« I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per saper e
se intende intervenire presso la direzione del -
la Dalmine per far revocare dalla stessa i l
grave provvedimento di licenziamento preso
nei confronti dell'equiparato Frigeni Pietro ,
ex membro del C . L. N. aziendale, ex membro
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di commissione interna, perché trovato a dif-
fondere due copie di un settimanale durante
l'ora di riposo del turno giornaliero .

(542) « BRIGHENTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della sanità, per conoscere :

1°) i motivi della illegale permanenza d i
una gestione commissariale nella Federazion e
provinciale dell'Opera nazionale maternità e
infanzia di Modena ;

2°) i motivi per cui non sono state tenute
in alcuna considerazione le legittime istanze
inoltrate dal consiglio provinciale di Modena ,
di cui nelle delibere dell'U febbraio 1952 ,
25 settembre 1954, 8 ottobre 1956 ; in esse s i
rivendicava la ricostruzione dei normali or-
gani di amministrazione alla Federazione del-
l'O.N .M .I ., come previsto dal regio decreto
24 dicembre 1934, n. 2316 ;

3°l se non ritenga indispensabile dovere
il rispetto della legge che impone di porre ter-
mine alla gestione commissariale, e di resti-
tuire al presidente della amministrazione pro-
vinciale la presidenza della federazione del .
1'O .N.M.I .

(543)

	

« BORELLINI GINA, TREBBI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere se non ri-
tenga opportuno disporre che tutti gli ospe-
dali, che non lo abbiano ancora fatto, prov-
vedano con la massima sollecitudine a ban-
dire i concorsi per il personale sanitario o ad
espletarli, qualora siano stati già banditi :
risulta infatti che, specie nelle provincie me-
ridionali, numerosi ospedali sono bloccati d a
personale sanitario di fiducia, alcuni ne son o
addirittura sprovvisti, qualche altro no n
espleta i concorsi già da tempo banditi ; tale
situazione sembra talora causata da difficoltà
amministrative, ma più spesso appare chia-
ramente sostenuta da malintesi interessi lo -
cali o privati, che nella maggior parte de i
casi, si risolvono in evidente danno per la po-
polazione ed in grave disagio morale ed eco-
nomico per quei sanitari che, inseriti nell a
carriera ospedaliera nei grandi centri, aspi-
rano, a giusto titolo, a percorrere i gradi at-
traverso regolari concorsi .

(544)

	

« CORTESE GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della sanità, per sapere – considerato
che il comune di Ferrara, di fronte al giusti-
ficato allarme della cittadinanza per i peri -

coli che incombono sui bambini minacciati da
una purtroppo possibile epidemia di polio -
mielite, ha preso l'iniziativa di provvedere
senza indugio alla vaccinazione gratuita s u
vasta scala dei bambini stessi nell'età mag-
giormente esposta ; considerato altresì che tal e
iniziativa rappresenta per il bilancio del co-
mune un aggravio insostenibile, da esso as-
sunto soltanto in vista dell'urgenza del prov-
vedimento e senza pregiudizio degli obbligh i
che in tale materia spettano' allo Stato – se i l
suo Ministero non intenda intervenire per al-
largare la vaccinazione e soprattutto per prov-
vedervi nei comuni più poveri della provin-
cia, nonché per rimborsare il comune di Fer-
rara e gli altri che prendessero analoga ini-
ziativa della spesa suddetta, accogliendo le
richieste avanzate dall ' amministrazione co l
voto unanime del consiglio comunale .

(545)

	

« ROFFI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri della sanità e della pubblica istruzione ,
per conoscere se non ritengano opportuno esi-
mere la popolazione scolastica infantile dal -
l'esibire il certificato di eseguita vaccinazion e
antivaiolosa per la maggiore utilità di eseguir e
nel corrente periodo di tempo la vaccinazion e
antipolio .

	

(546)

	

« DE MARIA »

Interrogazioni a risposta scritta .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se corrispondono a verità le notizi e
apparse sulla stampa circa lo scioglimento
del Comitato di sviluppo del reddito e del -
l ' occupazione .

« In caso che tali notizie abbiano fonda-
mento, gli interroganti chiedono di sapere
quale organismo si pensa che possa sosti-
tuire il predetto comitato nelle sue funzioni
rivelatesi importanti ai fini dell'indispensa-
bile controllo sugli sviluppi dell 'economia
italiana ed il suo comportamento nei con -
fronti dell'occupazione e del reddito ,

	

(1941)

	

« BUTTÈ, COLOMBO VITTORINO » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro
degli affari esteri, per conoscere se rispond e
a verità che, in occasione di una recente sol-
levazione popolare, il console d'Italia a Ciu-
dad Bolivar (Venezuela) sia stato insultato
da numerose persone, perquisito ed arrestato .
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« Se, in caso affermativo, gli risulti ch e
l 'Ambasciata d'Italia a Caracas, anziché mi-
nimizzare il fatto, abbia preteso pubblich e
scuse per le gravi offese arrecate ad un rap-
presentante diplomatico straniero, nonché l a
punizione dei colpevoli di tali incresciosi in-
cidenti .

	

(1942)

	

« FOSCHINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro della pubblica istruzione, al fine d i
conoscere se ritengano compatibili coi criter i
di semplificazione amministrativa reclamat i
universalmente dalla pubblica opinione e pro-
clamati come linea direttiva del programma
di Governo le recenti istruzioni impartite alle
università dal Ministero della pubblica istru-
zione, per effetto delle quali il conferimento
degli incarichi di insegnamento nelle univer-
sità stesse è subordinato alla presentazion e
da parte degli interessati di ben nove e pi ù
spesso dieci documenti, alcuni tra i quali in
triplice copia, senza considerare in modo al-
cuno che tra gli incaricati stessi la maggio r
parte è al servizio dell'amministrazione coll e
stesse funzioni da parecchi anni (per talun i
anche oltre trent'anni) e che quindi gli ele-
menti relativi alla loro nascita, alla loro cit-
tadinanza, al godimento dei diritti politici ,
alla loro « sana e robusta costituzione », a l
loro titolo di studio, al loro stato di famiglia ,
alla loro situazione militare, ecc ., sono da
tempo in possesso dell 'amministrazione, e che
nessuna ragione logica giustifica imporre loro
di rinnovare la documentazione soltanto per-
ché la legge 18 marzo 1958, n . 311, ha spo-
stato la competenza per la nomina .

	

(1943)

	

« LUCIFREDI, FODERARO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro di grazia e giustizia, per conoscer e
il suo pensiero sulla esigenza della istitu-
zione di una sezione di Corte d'appello i n
Sassari e per sapere se si proponga pure d i
facilitare la convocazione a Nuoro della Cort e
d'assise d'appello specialmente per le cause
della circoscrizione di quel tribunale .

	

(1944)

	

« BERLINGUER, PINNA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se non ri-
tenga opportuno – in relazione alla immi-
nente pubblicazione dei bandi di concors o
per le carriere di concetto e direttiva dell'am-
ministrazione delle finanze – sollecitare all a
Corte dei conti la registrazione della gradua -

toria, da tempo conclusa, riguardante il con -
corso per 92 posti di archivista delle imposte
dirette, allo scopo di permettere ai vincitor i
del concorso stesso di partecipare ai concors i
per la carriera superiore .

	

(1945)

	

« D'AMBRosIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se non ri-
tenga necessario prendere provvedimenti ne i
confronti dell'esattore comunale di Monsam-
polo del Tronto (Ascoli Piceno), del cui ope-
rato è stata investita l'autorità giudiziari a
sotto l'accusa di indebite superpercezioni d i
somme in danno dei contribuenti del comun e
di Monsampolo.

	

(1946)

	

« GRILLI ANTONIO )) .

,c Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se non ri-
tiene di impartire disposizioni affinché i va-
lori in base ai quali le dogane continuano a d
applicare il dazio sul sughero di importa-
zione, nelle sue diverse classifiche previste ,
valori che risultano ormai superati ed enor-
memente più elevati dei prezzi correnti sul
mercato internazionale, vengano allineati e
ricondotti, nello spirito e nella lettera dell a
tariffa e delle disposizioni doganali vigenti ,
al giusto livello, anche per rispetto agli im-
pegni assunti dal nostro paese in sede de l
G.A.T.T. e della Convenzione doganale d i
Bruxelles .

	

(1947)

	

« TROMBETTA

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere i criteri che sono stati seguiti sinora da l
provveditorato agli studi di Brindisi nell e
assegnazioni provvisorie per l'anno scolastic o
1958-59 e le assegnazioni di sede, sempre pe r
l'anno scolastico detto, agli insegnanti de l
ruolo in soprannumero (in maggioranza for-
mato da donne) e se in tali assegnazioni s i
sono obiettivamente seguite le norme rela-
tive alla legislazione scolastica : più in parti -
colare, quali provvedimenti si intendano adot-
tare in favore dei maestri non di ruolo che ,
pur in possesso dei titoli necessari, potreb-
bero in quella circoscrizione essere privati de l
conferimento di incarichi provvisori e della
scelta della sede per il nuovo anno di inse-
gnamento .

	

(1948)

	

GUADALUPI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se non ritenga opportuno prorogare il ter-
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mine di presentazione delle domande docu-
mentate per la partecipazione ai concorsi pe r
titoli e per titoli ed esami a posti di ispettor e
centrale di seconda classe per l'istruzione ele-
mentare, in consideraz'one della scarsissim a
diffusione tra gli interessati del relativo ban-
do pubblicato durante la chiusura estiva dell e
scuole (Gazzetta Ufficiale n . 177 del 23 lu-
glio 1958) ;

e per sapere se non ritenga, altresì, op-
portuno, conformemente alle stesse esigenze
dell 'arnrninistrazione della pubblica istru-
zione, modificare talune norme del band o
quali, ad esempio, quella che prescrive i l
possesso del requisito da parte degli ispettor i
scolastici di una anzianità di servizio infe-
riore al triennio per la partecipazione al con -
corso per titoli ed esami ; quella che prescriv e
la presentazione dello stato di servizio co n
l'indicazione dei giudizi complessivi riportat i
nell'ultimo decennio, quando sembra accer-
tato che in moltissimi casi le note di qua-
lifica dell'ultimo anno non sono state ancor a
notificate al Ministero, impossibilitato quin-
di ad operarne la relativa trascrizione ; ed
altre simili, le quali hanno ingenerato il so -
spetto che si sia voluto di proposito ridurre
al minimo il numero dei partecipanti ai due
concorsi, non solo ledendo le legittime aspet-
tative del numeroso personale scolastico inte-
ressato, ma ponendo la stessa amministra-
zione nell'impossibilità di operare una pi ù
selezionata scelta tra i candidati .

	

(1949)

	

« MARTINO GAETANO » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e dell'indu-
stria e commercio, per conoscere se – conside-
rando lo stadio di avanzata costruzione de l
reattore Ispra-1 e della necessità di provve-
dere tempestivamente alla formazione di per -
sonale tecnicamente preparato, anche in vista
degli ulteriori sviluppi che la produzione d i
energia nucleare dovrà avere nel nostro
paese – non ritengano di predisporre i mezz i
finanziari adeguati per dare agli istituti tec-
nico- industriali Cobianchi di Intra e Gallett i
di Domodossola la possibilità di istituire cors i
permanenti per allievi che desiderano iscri-
versi per il conseguimento del diploma d i
« operatori di reattore » .

	

(1950)

	

MOSCATELLI, DE GRADA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se in -
tende accogliere, e eventualmente quando, la
richiesta del comune di Cerreto Guidi (Fi -

renze) diretta ad ottenere il finanziamento
per la costruzione di 14 alloggi in base alla
legge 9 agosto 1954, n . 640 .

	

(1951)

	

« BARBIERI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se in -
tende accogliere e quando la richiesta del
comune di Vicchio del Mugello (Firenze) di -
retta ad ottenere il finanziamento di allogg i
destinati a famiglie che tuttora abitano i n
baracche, secondo quanto prevede la legg e
9 agosto 1954, n . 640.

	

(1952)

	

« BARBIERI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici, dell'industria e
commercio e dell'agricoltura e foreste, per
sapere quali provvedimenti abbiano preso od
intendano prendere per riparare i gravi dann i
che sono stati inferti alla viabilità, agli im-
pianti industriali, alla frutticoltura ed alle
coltivazioni boschive in Carnia dal nubifra-
gio della scorsa settimana .

	

(1953)

	

« BELTRAME » .

« La sottoscritta chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica relativa alla costruzion e
nel capoluogo del comune di Sassuolo (Mo-
dena) di una nuova scuola elementare .

	

(1954)

	

BORELLINI GINA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e delle partecipa-
zioni statali, per conoscere :

per quali ragioni, mentre a nord l'auto -
strada del sole procede rapidamente, tanto
che entro quest'anno sarà aperto all 'esercizio
il tratto Milano-Bologna (130 chilometri cir-
ca) e l'anno venturo il tratto sino a Firenz e
(300 chilometri circa), a sud procede lenta-
mente, tanto che entro quest'anno sarà apert o
il solo tratto Napoli-Capua (35 chilometr i
circa) ;

se, nello stabilire íl ritmo dei lavori a
sud, si è tenuto conto dell'enorme interess e
di assorbire rapidamente nella costruzion e
dell'autostrada una considerevole quota dell a
rnanovalanza disoccupata ; e dell'altro inte-
resse, non meno pressante, di offrire subit o
alle decine di migliaia di passeggeri prove-
nienti da oltre mare, che sbarcano o si reim-
barcano nel porto di Napoli, una via di co-
municazione rapida e moderna per le lor o
autovetture tra Napoli e Roma ;

se e quali provvedimenti urgenti i mi-
nistri interrogati intendono prendere per ac-
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celerare fortemente i lavori a sud, in mod o
che il tratto Napoli-Roma (circa 200 chilome-
tri) sia completato, da parte della società as-
suntrice dei lavori che fa capo all'I .R.I ., al -
meno per la fine dell'anno venturo .
(1955)

	

« CAFIERO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per sapere s e
non ritenga necessario procedere alla statiz-
zazione con classifica antecipata, a norma del -
l'articolo 17 della legge 12 febbraio 1958 ,
n . 126, delle seguenti strade, secondo la pro -
posta già fatta dall'amministrazione provin-
ciale di Nuoro :

10) confine provincia Sassari (in region e
cantoniera Sos Vaccos-Bitti-Nuoro-Mamoiada-
Fonni-Lanusei-Barisardo) ;

2°) confine provincia Sassari (in region e
Badde-Crabolu Suni-Tresnuraghes-Cuglieri-
confine provincia Cagliari per Oristano) ;

3°) confine Ballao (provincia Cagliari )
Escalaplano-Perdasdefogu-bivio Ierzu-Genna
Crexia; diramazione dal bivio Ierzu per Ulas-
sai-Osini-bivio Gairo .

(1956)

	

« PINNA, BERLINGUER » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell 'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se non ravvisi la opportunità di pren-
dere in esame e provvedere alla posizione de i
dipendenti dal corpo forestale assunti co n
mansioni impiegatizie presso gli ispettorat i
ripartimentali delle foreste .

« Viene corrisposta ad essi una paga par i
a quella dei braccianti agricoli addetti ai la-
vori di rimboschimento e non hanno diritto
né a ferie annuali, né a tredicesima, né a l
compenso per lavoro straordinario, come vie -
ne riconosciuto agli altri impiegati dello
Stato .

L ' interrogante chiede al ministro che a d
essi, per la utile e insostituibile opera di col-
laborazione che compiono, venga riconosciut o
i ; diritto di essere considerati come personal e
avventizio con tutti i diritti e doveri ad esso
inerenti .
(1957)

	

« BARDANZELLU » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei trasporti, per conoscere :

a) quali determinazioni intenda adottare
per una migliore interpretazione delle norm e
contenute nell'articolo 7 affarentisi all'impu-
gnativa e alla visione del rapporto informativo
dei dipendenti delle ferrovie dello Stato, a i
quali è stato imposto dall ' autorità compe-

tente, di proporre ricorso avverso la qualifi-
cazione a loro assegnata in carta legale ;

b) se è a conoscenza che sia stata esclu-
sa dalla qualificazione di « eccezionale » un a
grande percentuale del personale d'ufficio ,
viaggiante, di macchina e degli agenti dei la-
vori, senza avere commesso, nell'anno, man-
canza punita con qualsiasi sanzione discipli-
nare, con conseguente disagio economico inci-
dente sul premio di fine esercizio che aggrava
il divario fra retribuzione e costo reale della
vita .

« Né, peraltro, il Ministero dei trasport i
accenna a prendere provvedimenti per un
equo adeguamento della aggiunta di famiglia
che non ha subìto ritocchi dal 1952 in poi ;

e) se gli risulti che le autorità, cui è at-
tribuita la compilazione del rapporto infor-
mativo e della assegnazione, sulla base d i
questo, delle qualificazioni, abbiano agito co n
criteri limitativi e, comunque, non rispon-
denti allo spirito e alla lettera delle norm e
previste dall'articolo 70 della legge istitutiva
dello stato giuridico del personale delle fer-
rovie dello Stato .

(1958) « ANDÒ, GAUDIOSO, GATTO VINCENZO ,
MUSOTTO, CONCAS » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei trasporti, per conoscere se no n
ritenga necessario ;

1°) di richiamare – nello spirito della
legge « sullo stato giuridico del personale del -
le ferrovie dello Stato » – i capi d ' impianto
dell 'amministrazione delle ferrovie dello Stat o
alla oggettività del giudizio nella rituale com-
pilazione dei rapporti di qualificazione (al di
fuori di raccomandazioni e di odiose discri-
minazioni politiche), precisando l'insussi-
stenza giuridica e regolamentare di ogni « li-
mitazione percentuale » alle qualifiche di « ec-
cezionale » e di « lodevole » ;

2°) di rivedere il decreto ministeriale
29 luglio 1958, n . 690, al fine di consentire
la qualificazione di « normale » anche agl i
agenti che per motivi di salute non riportin o
classificazione sino al 3, avendo presente l'in-
cidenza sullo stipendio della classifica d i
« mediocre » ;

3°) di dare formale assicurazione circa
la non conseguenza sul « premio di operosità »
delle note-giudizio di qualificazione ;

4°) di precisare i criteri da seguire nell a
qualificazione degli invalidi di guerra, gene-
ralmente classificati tutti allo stesso livello d i
« normali D .

(1959)

	

« GUADALUPI, BOGONI » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei trasporti e del tesolo, per conoscer e
se ritengano conforme ai criteri direttivi della
legge delega, che garantiva la permanenz a
delle disposizioni relative alla pensionabilità
di particolari competenze, la disposizione del
decreto presidenziale 11 gennaio 1956, n . 20 ,
per effetto della quale il personale di mac-
china, il personale viaggiante e il personale
delle navi traghetto delle ferrovie dello Stat o
– ai quali dalla legge 240 settembre 1923 ,
n . 2128, era assicurata la valutazione di u n
quinto sull'ultimo stipendio a titolo di inte-
grazione pensione – tale beneficio si sono vist i
togliere, riducendosi l'integrazione al decim o
dell'80 per cento dell'ultimo stipendio .

Non sembra che nei confronti del vecchio
personale tale decurtazione fosse consentita ,
tanto più copsiderando che per effetto delle
disposizioni del 1923 il personale ferroviari o
venne sottoposto ad una particolare trattenut a
sulla pensione, che continuò fino al 1956 .

(1960)

	

« LUCIFREDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei trasporti e del lavoro e previdenz a
sociale, per sapere quali provvidenze inten-
dono adottare in merito alla situazione che
viene a verificarsi presso l'impresa S .I .A .
M .I .C . – filiale di Treviso – (concessionaria
di autolinee) la quale svolge un servizio pub-
blico per conto del comune di Treviso, entro
i confini del comune stesso, servizio regolat o
da apposita convenzione, basata però su d i
una erronea applicazione della legge 24 mag-
gio 1952, n . 628 .

A norma della legge stessa tali serviz i
dovrebbero essere considerati urbani e dar
diritto al personale addettovi di fruire de l
trattamento previsto dal regio decreto-legg e
31 gennaio 1931, n. 148, che contempla l a
applicazione « dell'equo trattamento » agl i
agenti addetti al servizio .

« Tenuto conto che l'Ispettorato regional e
compartimentale della motorizzazione ha con -
cesso a suo tempo l'approvazione di dett a
convenzione che considera come linee extra -
urbane le linee che invece non vanno oltre
i confini del comune, la ditta concessionari a
viene implicitamente esonerata dalla legg e
24 maggio 1952, n . 628, che chiaramente ri-
conosce come linee urbane le linee program-
mate entro i confini dello stesso comune .

L ' interrogante chiede ai ministri se no n
credono opportuno intervenire conveniente -
mente nella questione a tutela dei diritti dei

lavoratori e a corretta applicazione delle nor-
me delle leggi in vigore .

	

(1961)

	

« PAVAN » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
sui provvedimenti disposti per stabilire i ser-
vizi postali, telegrafici e telefonici nel quar-
tiere I .N.A .-Casa della regione Falchera d i
Torino, ove fin dal 1954 sono sistemate più
di 1 .000 famiglie componenti una popolazion e
di circa 8 .000 abitanti e dove manca tuttora
l'ufficio postale e telegrafico ed il più pros-
simo trovasi ad oltre 2 chilometri e mezzo .

(( L'interrogante fa presente due cose :
1°) che da più di un anno il comitat o

residenziale della Falchera ha messo a di-
sposizione della direzione delle poste di To-
rino dei locali adatti per l'impianto dell'uf-
ficio, ricevendone promesse di prossimi prov-
vedimenti ;

2°) che il quartiere – pur essendo nel pe-
rimetro della città – è considerato dalla di-
rezione dei telefoni come « fuori zona », pe r
cui vengono richiesti agli utenti maggiori ca-
noni d'abbonamento di lire 140 trimestral i
per ogni 200 metri di linea e contributi per
spese d'allacciamento superiori del 75 per

cento per ogni unità .

	

(1962)

	

« CASTAGNO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere il programma di installazioni
di posti telefonici pubblici in località distinte
dai comuni, relative alla provincia di Cam-
pobasso, che, ai sensi di legge, si intende
attuare nel corrente esercizio finanziario .

	

(1963)

	

« SAMMARTINO >) .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere quali frazioni o località avent i
diritto al telefono sono state dotate di tal e
beneficio nella giurisdizione del comune d i
Trivento (Campobasso) e quali località ru-
rali di tale centro stiano per esserne dotate

nei futuri esercizi finanziari .

	

(1964)

	

« SAMMARTINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se intenda accogliere la domanda
del comune di Tavarnelle Val di Pesa (Fi-
renze) tendente ad ottenere l'assegnazione di

cantieri di lavoro per ì disoccupati .

	

(1965)

	

« BARBIERI ORAZIO » .
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« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del -
l'industria e commercio, per conoscere se, in

concomitanza con il sorgere ed affermarsi d i
una industria nucleare nel nostro paese, e
considerando che presupposto per lo svilupp o
di tale industria è un'adeguata disciplina giu-
ridica della responsabilità civile, la quale do-

vrà essere adeguata alle esigenze della nuova
tecnica in modo da garantire il risarciment o
di tutti i danni collegati con un nesso di ca-
sualità scientificamente accertata ; ritenuto ch e
la detta disciplina è pure presupposto per un
normale funzionamento delle garanzie assi -
curative, non ritengano di dover predisporre
lo strumento legislativo idoneo affinché la re-
golamentazione giuridica avvenga sul pian o
internazionale, con disposizioni precise ch e
regolino anche il problema della giurisdi-
zione e il riconoscimento delle sentenze stra-
niere .

	

(1966)

	

« MOSCATELLI, GRILLI GIOVANNI, R E
GIUSEPPINA, DE GRADA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del commercio con l 'estero, per cono-
scere se non ritiene :

1°) di considerare che il divieto vigent e
di importare dall'estero sughero di spessor e
inferiore ai 30 millimetri tiene disapprovvi-
gionato il mercato, che ne avrebbe invece lar-
ga necessità, superiore alla possibilità di ap-
provvigionamento offerta dalla produzion e
nazionale (sarda) ;

2°) di concedere tempestivamente, ogn i
anno, un congruo contingente d'importazion e
« a dogana » sia per sughero di spessore infe-
riore ai 30 millimetri, sia per sughero da ma-
cinazione (per la produzione di agglomerat i
isolanti), nella convinzione che le preoccupa-
zioni protezionistiche sempre avanzate al ri-
guardo dal Ministero dell'agricoltura, dietro
ispirazione della Regione sarda, potrebbero
essere tenute presenti nella giusta misura, at-
traverso l'entità del contingente annuo, senz a
costituire motivo dannoso ed illegittimo, pe r
un divieto di importazione, costante ed asso-
luto .

	

(1967)

	

« TROMBETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministri
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscer e
quali provvedimenti intenda adottare per l a
definitiva sistemazione della strada Trebi -

sacce-Albidona, la cui carreggiata è imprati-
cabile ed in certi tratti, come riporta anche l a
stampa locale, perfino intransitabile .

	

(1968)

	

« FODERARO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro presidente del Comitato dei ministr i
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere
le ragioni che non consentono sia ammessa a l
contributo la costruzione dei muri per la re-
cinzione dei fondi nelle opere da eseguire a
norma della legge 25 luglio 1952, n . 991 ; e
per sapere se non ritenga opportuno colmare
tale lacuna, specialmente avvertita in Sarde-
gna per le particolari condizioni in cui s i
svolge l'allevamento del bestiame e per l a
necessaria protezione dei fondi sottoposti a
coltura intensiva .

	

(1969)

	

« PINNA, B
•

ERLINGUER » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei Ministr i
per la Cassa del Mezzogiorno, per sapere se
non sia stato predisposto ed approvato il pia -
no di utilizzazione dei fondi sulle autorizza-
zioni di spesa recate dalla legge 29 luglio 1957 ,
n . 634, per le opere di sistemazione montana,
opere stradali e civili nei comprensori di bo-
nifica montana del Trigno, di competenza
delle aziende speciali consorziali dell'Alto
Trigno e del medio Trigno e per conoscere i l
programma stesso in particolare .

	

(1970)

	

« SAMMARTINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro degli affari esteri, per conoscere quale
fondamento abbiano le notizie apparse nel
Messaggero Veneto del giorno 8 ottobre 1958 ,
secondo le quali il Governo italiano si sareb-
be impegnato di far ratificare al più presto i l
memorandum di Londra e che perciò il bilin-
guismo sarà applicato nella ex Zona A, come
provvedimento di vera e propria legge dello
Stato, e lo stesso Presidente del Consiglio s i
recherebbe a Belgrado dopo la sua visita a l
Cairo ;

se non creda di far smentire tali notizie
e rassicurare i cittadini della ex Zona A e gl i
esuli e profughi dell'Istria che i loro diritt i
e i loro interessi, sia in Trieste che nelle terr e
abbandonate, saranno tutelati dal Govern o
italiano, senza pericolose ed avventate con -
cessioni .

	

(1971)

	

« GEFTER WONDRICH . ALMIRANTE »
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« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere s e
siano state ben valutate le gravi ripercussion i
materiali e morali che la progettata soppres-
sione della pretura di Bardi, in provincia d i
Parma, provocherebbe fatalmente nella zon a
già di per sé difficile ed economicamente de -
pressa, come ormai lo sono tutte le località
dell 'Appennino, che il Governo ha il dovere
di difendere, almeno impedendo come pu ò
l ' allontanamento delle popolazioni, che l a
chiusura degli uffici statali potrebbe trasfor-
mare in totale esodo .

	

(1972)

	

ROAIUALDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri della difesa e del tesoro, per sapere se
non intendano provocare un provvedimento
legislativo diretto alla modifica del secondo
comma della legge 8 aprile 1952, n. 212, nel
senso di modificare il minimo di pensione de l
grado sesto; ciò conforme alla petizione n . 234
Bracco ed altri, presa in considerazione nella
seduta del 12 febbraio 1958 alla Camera de i
deputati .

	

(1973)

	

« BOVETTI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere se non intenda richiamare l'attenzion e
dei capi di istituto della scuola media per -
ché nella distribuzione dei servizi del perso-
nale (custodi) vogliano tener conto della in -
validità o mutilazione di guerra dei bidelli ,
come del resto prescrive la legge 3 gennai o
1950, n . 375.

	

(1974)

	

« MICHELINI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere i motivi per cui non si rende esecutiv a
la legge 12 ottobre 1957, n . 977, riguardante
l ' inquadramento nella carriera esecutiva de -
gli aiutanti tecnici dei licei classici .

Risulta che la VII divisione dell'ordine
classico non ha fatto ancora i decreti d'in-
quadramento, che sono attesi con tanta an-
sia dalla categoria interessata .

	

(1975)

	

« RUSSO SALVATORE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere a quan-
to ammonta la cifra complessiva stanziat a
nell'esercizio finanziario 1958-59 per oper e
igieniche nella provincia di Enna .

	

(1976)

	

« Russo SALVATORE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se non intenda fare immedia-
tamente procedere alla sistemazione nei nuo-
vi locali dell'ufficio postelegrafonico di Ca-
stellamonte .

« Le condizioni dell'attuale ufficio sono non
solo insufficienti, ma deplorevoli e del tutt o
inadatte alla importanza del comune di Ca-
stellamonte, che conta circa novemila abi-
tanti, è sede di importanti industrie, centro
turistico e commerciale di rilevante impor-
tanza anche per le vallate canavesane che i n
esso confluiscono .

	

(1977)

	

BOVETTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del -
l'interno, per sapere se non intendono richia-
mare rispettivamente l'ufficio regionale de l
lavoro di Roma e la questura di Roma per i l
comportamento tenuto dal collocatore di Vel-
letri e dal commissario di pubblica sicurezza
di Velletri nei confronti di una cinquantin a
di donne braccianti costrette allo sciopero per
ottenere dall'agrario Martella il pagamento
della loro opera secondo le tariffe stabilit e
dal contratto di categoria .

« L'agrario Martella pretende infatti cor-
rispondere salari notevolmente inferiori all e
tariffe sindacali costringendo, inoltre, le brac-
cianti a lavorare anche 12-14 ore al giorno
senza il pagamento delle ore di straordinario .

« Il collocatore di Velletri parteggiando
apertamente per l'agrario Martella ha orga-
nizzato il crumiraggio, ricercando ed avvian-
do al lavoro in sostituzione delle lavoratric i
in lotta, braccianti disoccupati .

« Il commissario di pubblica sicurezza non
ha voluto essere da meno e coadiuvato da u n
maresciallo, ha facilitato l'opera di crumi-
raggio dopo aver minacciato le lavoratrici d i
chissà quali rappresaglie se non fossero an-
date a lavorare .

« Minacce di arresto sono state rivolte an-
che a dirigenti sindacali i quali facevano pre-
sente che lo sfacciato appoggio dato a Mar-
tella incoraggiava quest'ultimo nella sua po-
sizione antisociale a danno di modeste lavo-
ratrici, alle quali semmai doveva essere as-
sicurato il sostegno e l'aiuto delle autorit à
contro la prepotenza e l'esosità di un gross o
agrario .

	

(1978)

	

CIANCA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere quali provvedimenti intende adot-
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tare di fronte al fatto che parecchie aziend e
industriali, dopo d'aver – a norma della leg-
ge 19 gennaio 1955, n . 25, sulla disciplina del -
l'apprendistato e successive modificazioni –
riservato al giovane lavoratore il trattamento
previsto dal contratto di lavoro della cate-
goria, procedono al licenziamento nel mo-
mento in cui il predetto lavoratore ha acqui-
stata il diritto alla qualifica, senza dar cors o
all'applicazione della procedura prevista da -
gli accordi interconfederali : del 18 ottobre
1950 per i licenziamenti individuali, e del 2 0
dicembre 1950 per i licenziamenti per ridu-
zione del personale .

(1979)

	

« PAVAN » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri delle finanze e della marina mercantile ,
sulla sospensione della erogazione di benzin a
agevolata ai motopescherecci del napolitano
e sulla paralisi che è intervenuta per la di-
sposizione della direzione dogane .

(1980)

	

« MAGLIETTA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se e come è intervenuto presso
tutte le aziende per l'applicazione del dispo-
sto del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 marzo 1958, n . 371, che prevede un a
maggiorazione (per un anno) del contribut o
per l'assistenza malattia ; ed in particolare
per imporre ad alcune aziende dell'I .R .I . d i
Napoli che rifiutano di pagare, asserend o
capziosamente che non sono tenute alla os-
servanza di questa legge per la esistenza d i
casse mutue aziendali, quando il contratt o
collettivo del 1939, regolando l'assistenza ma-
lattia, fa esplicito richiamo alle casse mutu e
aziendali e quando queste hanno sempre be-
neficiato dei contributi previsti dalla legge ,
oltre quelli liberamente concordati ;

per conoscere se la funzione della ini-
ziativa pubblica nel campo economico con-
siste nel cavillare assurdo della rappresen-
tanza sindacale dell'I .R.I .

(1981)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
sulla ditta Asborno con saponificio a Castel-
lammare di Stabia (Napoli) dove è in vigor e
il seguente sistema : se un lavoratore si am-
mala, viene sostituito da operaio assunto a
contratto a termine ; se il lavoratore guarisce

e ritorna al lavoro, non può farlo fino a quan-
do non è scaduto il contratto del suo sostituto ;

sugli interventi predisposti perché cess i
questo intollerabile scandalo .

	

(1982)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri dell'interno e dei trasporti, per cono-
scere se esiste a Napoli un piano organico pe r
la sosta dei veicoli pubblici e privati, per i
posteggi a pagamento e liberi, per la osser-
vanza delle più elementari norme della cir-
colazione senza strozzare il traffico in certe
arterie, senza obbligare i pedoni a non usar e
il marciapiede perché le auto li scacciano, sen-
za costringere i mezzi pubblici a fermarsi a l
centro della strada per non potersi accostare
al marciapiede, ecc . ;

per conoscere, anche, come viene utiliz-
zato, a questo scopo, il corpo dei vigili ur-
bani (e quanti di questi sono effettivamente
addetti al traffico), la polizia stradale ed ogn i
altro ufficio o personale che a queste cose è
adibito o preposto .

	

(1983)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro della difesa, per sapere quando e com e
sarà consegnata la medaglia d'argento al va-
lor militare alla famiglia di Orlando Gamba ,
partigiano combattente caduto eroicament e
nelle giornate dell'insurrezione dell'april e
1945 a Capitella di Campo San Martino i n
provincia di Padova .

L'interrogante fa presente che la detta
ricompensa alla memoria è stata concessa con
decreto del 15 gennaio 1957 registrato all a
Corte dei conti il 3 giugno 1957 .

	

(1984)

	

« BUSETTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se, ai fini di evitare discrirni-
nazioni e favoritismi, non intendano emana -
re precise disposizioni affinché l 'assunzione
di personale, con qualunque qualifica e man-
sione, presso l'I .N.P.S ., l'I .N.A.I .L., 1'I .N .
A .M ., 1'I .N .A.D .E .L ., 1'E .N.P.A.S. e tutti gl i
altri istituti parastatali avvenga mediante re-
golari concorsi .

	

(1985)

	

« CACCIATORE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro della difesa, per conoscere i motivi ch e
si frappongono ad una sollecita attribuzione
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degli aumenti periodici della retribuzione pre-
visti dall ' articolo i del decreto del Presidente
della Repubblica 11 gennaio 1956, n . 19, a fa-
vore del personale dipendente del Minister o
della difesa, il quale, a decorrere dal I° lu-
glio 1956 è andato via via maturando il pre-
scritto biennio di servizio senza demerito e
che, avendo perciò acquisito il diritto all'at-
tribuzione dell ' aumento della retribuzione ,
giustamente reclama di entrare in possesso d i
quanto dovutogli .

« E per conoscere altresì quali provvedi -
menti s' intendono adottare per eliminare que-
sto grave inconveniente, onde consentire a i
lavoratori, che peraltro soffrono per il bas-
sissimo livello delle retribuzioni in atto, d i
disporre con sollecitudine del loro avere .

	

(1986)

	

FoA» .

I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere le ragioni che non hanno finora con -
sentito la nomina del consiglio di ammini-
strazione dell 'istituto per il credito sportivo ,
creato con legge 24 dicembre 1957, n. 1295 ,
ponendo in difficoltà molti enti pubblici local i
per la costituzione, l 'ampliamento, l 'attrezza-
tura e il miglioramento di impianti sportivi .

(1987) « PINNA, BERLINGUER, FERRI, PIERAC-
GINI, CERAVOLO, PIGNI, BETTOLI ,
BALLARDINI, ZAPPA » .

11 sottoscritto chiede d' interrogare il mi-
nistro dell ' interno, per conoscere se non creda
opportuno concedere all 'asilo infantile « San-
t 'Antonio » di Roccasicura (Campobasso), che
dal 1947 svolge colà fervida opera di bene, u n
congruo sussidio straordinario .

	

(1988)

	

COLITTO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali prov-
vedimenti intenda adottare, onde eliminare l e
notevoli divergenze che esistono nella inter-
pretazione dell ' articolo 78 della legge orga-
nica n. 6972 del 1890 rielaborata con regio de-
creto n. 2841 del 30 dicembre 1923 .

« L ' interrogante fa presente che molti co-
muni non godono di alcun beneficio sull a
rendita patrimoniale degli ospedali ; altri co-
muni pretendono che la rendita netta patri-
moniale degli ospedali sia devoluta al co-
mune interamente, anche se la gestione del -
l'ospedale è deficitaria ; altri comuni, inoltre ,
pagano agli ospedali una somma forfettari a
annua per la cura dei poveri ; altri comuni,

infine, forfetizzano la rendita netta patrimo-
niale annualmente in un importo che l ' ospe-
dale deve dare al comune a sgravio dell e
spese di spedalità .

« Pertanto i comuni che non pretendon o
nulla dall 'ospedale e che pagano la retta di
spedalità sono ben pochi e la maggior part e
degli ospedali si trova nelle ben note condi-
zioni finanziarie, le quali rendono necessari o
il mantenimento della rendita patrimonial e
anche perché possano vedere soddisfatte ne l
modo migliore le numerose crescenti esigenze .

	

(1989)

	

« DE' Cocci » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per ,conoscere s e
rispondono a verità le voci che la circoscri-
zione territoriale del tribunale di Ferm o
(Ascoli Piceno) verrà modificata .

L'interrogante fa presente che il tribu-
nale di Fermo per mole di affari non è in-
feriore a quelli situati nei capoluoghi di pro-
vincia e che l'intera zona del fermano auspic a
che la circoscrizione territoriale di esso ri-
manga quella attuale .

	

(1990)

	

« DE ' Cocci » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere se non creda
intervenire, perché la Direzione generale pe r
le pensioni di guerra spedisca di urgenza alla
Corte dei conti, che lo ha richiesto da be n
otto mesi, il fascicolo riguardante la pensio-
ne di guerra, chiesta da Perfetto Carlo, da
Campobasso .

	

(1991)

	

« COLIT'r0 » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se è al cor-
rente che il pagamento degli indennizzi ai
profughi giuliano-dalmati per i beni abban-
donati nei territori ceduti alla Jugoslavia ,
previsto dalla legge 8 novembre 1956, n . 1325 ,
segue, nel corso di questi ultimi mesi, con
esasperante lentezza, sia perché non si prov-
vide tempestivamente ed adeguatamente agl i
stanziamenti necessari, sia perché il perso-
nale del reparto beni italiani in Jugoslavi a
e della Ragioneria dell'intendenza di finanz a
di Roma, risulta del tutto insufficiente all e
necessità di un buon funzionamento del ser-
vizio .

« L'interrogante ritiene indispensabile fa r
presente che i profughi giuliano-dalmati at-
tendono il pagamento di questo indennizzo
fin dal 1945 e che le delibere inerenti i pag a
menti ora in corso, sono state emanate dalla
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Commissione interministeriale competent e
ancora vari mesi fa, per cui è urgente di do-
tare questi uffici di un numero adeguato di
funzionari e di impiegati .

	

(1992)

	

« BARTOLE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e dell'indu-
stria e commercio, per sapere se, in conside-
razione del fatto che in provincia di Vares e
è in fase di avanzata costruzione un reat-
tore atomico e avendo presente che nei cen-
tri di Varese, Busto Arsizio e Gallarate esi-
stono fiorenti istituti tecnico-industriali, non
ritengano necessario prendere immediate mi-
sure affinché detti istituti, o almeno talun o
di essi, siano messi in grado di predisporr e
corsi per la preparazione di tecnici specializ-
zati nel ramo; e per sapere inoltre se non
ritengano opportuno prendere misure per
l'iniziale addestramento di rnaestranze ido-
nee al lavoro richiesto dal suddetto impiant o
e degli altri che stanno o che dovranno ap-
prestarsi .

	

(1993)

	

« GRILLI GIOVANNI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e della pubblica
istruzione, per conoscere le loro determina-
zioni in merito alla domanda del comun e
di Trivento (Campobasso) di storno di lir e
13 milioni, necessario per rendere funzio-
natile l'edificio scolastico lì costruito, dall a
somma di lire 23 milioni, prevista per la ese-
cuzione di edifici scolastici rurali, non più
costruiti, su cui fu concesso con decreto mi-
nisteriale dell'8 novembre 1954, n . 7552-15115 ,
il contributo dello Stato nella misura del 5,5 0
per cento per 35 anni .

	

(1994)

	

« COLITTO » ,

<, Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro pre-
sidente del Comitato dei ministri per la Cas-
sa del Mezzogiorno, per conoscere lo stato
della pratica relativa alla costruzione dell a
importante strada Tufara-scalo di Sepino i n
provincia di Campobasso .

	

(1995)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
provvedimenti intenda adottare, nel quadr o
del piano quinquennale per la sistemazione
dei porti annunciato il giorno 7 ottobre 1958
al Senato per l'importo di circa 133 miliardi ,
per la sistemazione e l'ampliamento del porto

di Ancona, unico importante porto della re-
gione marchigiana e dell'Italia centrale sul
mare Adriatico .

	

(1996)

	

« DE' CocCI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e del com-
mercio con l'estero, per sapere se e qual i
provvedimenti intendono adottare per fron-
teggiare il rialzo manifestatosi nel prezzo
del burro ad onta della recente autorizza-
zione (decreto ministeriale 30 settembre 1958 )
ad importare 24 mila quintali di cui 10 mil a
per l'industria dolciaria nazionale .

« L'interrogante fa presente che la gene-
rale carenza del prodotto è destinata ad ac-
centuarsi con la chiusura imminente dei ca-
seifici dell'Emilia e della Bassa Lombardia ,
e lascia presumere ulteriori tensioni di prez-
zo per i burri di importazione con la conse-
guente lievitazione di quelli nazionali : oggi
a Modena, per esempio, il burro si quotava
oltre 1 .400 lire all'ingrosso e 1 .700 lire al
minuto per chilogrammo .

« La produzione lattiero-casearia non solo
non trae alcun beneficio dalla situazione at-
tuale, beneficio accaparrato esclusivamente
dalla speculazione intermediaria, ma è de-
stinata ad incontrare sicuri danni in sed e
di rinnovazione dei contratti di fornitura de l
latte, anche per gli incoraggiamenti indirett i
all'intensificata fabbricazione dei surrogat i
in odio al prodotto nobile nazionale.

L'interrogante chiede ai ministri se no n
ritengono opportuno :

1°) escludere da ogni assegnazione, al -
meno per ora, l'industria dolciaria, la quale ,
,per mantenere le sue posizioni esportative ,
può ricorrere all'istituto delle temporane e
importazioni, posto che la stessa non ha che
peso molto modesto sui bilanci domestici na-
zionali ;

2°) allargare i contingenti all'importa-
zione di burro sia per l'inderogabile esigenz a
di contenere il costo della vita e sia per di -
fendere in via permanente la produzione na-
zionale contro le distorsioni di consumo cau-
sate dalla concorrenza illecita .

	

(1997)

	

« BARTOLE n .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere l'elenc o
delle concessioni di autolinee a ditte private ,
per conoscere gli obblighi di ciascuna ed i
limiti delle concessioni nel compartiment o
di Napoli ;

per conoscere in qual modo si tutela i l
pubblico servizio dalla concorrenza privata
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quando hanno lo stesso capolinea, le stesse
fermate, lo stesso orario (spesso con anti-
cipo di un minuto a vantaggio del privato) .
prezzo del biglietto vantaggioso e nessun con-
trollo ;

per conoscere se non sia giunto il mo-
mento di mettere ordine, seriamente, in tutt o
questo settore .

	

(1998)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere i motivi per i quali la sede d i
Salerno dell'I .N .P .S., venuta a conoscenza
che la carovana facchini di carico e scaric o
fertilizzanti di Pontecagnano, oltre che ope-
rare detto lavoro alle dipendenze della Mon-
tecatini – stabilimento di Pontecagnano (Sa-
lerno) – svolgeva anche per conto della stess a
Montecatini lavoro di insaccamento, ha pro -
ceduto all'addebito di ben lire 8 .329 .117 per
contributi non versati sul lavoro di insacca -
mento, sospendendo il pagamento degli as-
segni familiari, senza invece procedere, com e
per legge, a carico del datore di lavoro .

L'interrogante fa rilevare che, avend o
comunicato all'Ispettorato sul lavoro tale in -
giusto provvedimento, lo stesso Ispettorato h a
risposto che, avendo la carovana. fatto ricors o
al comitato speciale per gli assegni familiari ,
nessun intervento è possibile senza prima co-
noscere l'esito di detto ricorso .

Anche tale risposta sembra strana al -
l'interrogante, perché è chiaro che non biso-
gna arrestare l'applicazione di tassative di-
sposizioni di legge contro un datore di lavoro
inadempiente, quale è la Montecatini, sol -
tanto per ignoranza dei lavoratori, i quali ,
pur continuando a prestare le stesse mansion i
(carico, scarico ed insaccamento) ed a versare
regolarmente i contributi per il carico e sca-
rico, sono senza assegni familiari dal mag-
gio 1958 .

« L'interrogante chiede ancora se non sia
urgente ed umano, nell'attesa che la pratic a
venga definita, di dare disposizione alla sede
di Salerno dell'I .N.P.S . di corrispondere all a
predetta carovana gli assegni familiari, i n
base ai contributi versati .

	

(1999)

	

« CACCIATORE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non ritenga opportuno u n
diretto intervento presso l'Ente nazionale d i
previdenza ed assistenza per i dipendenti sta -
tali affinché siano debitamente osservate l e
disposizioni contenute negli articoli 48 e 49

del regio decreto 26 luglio 1942, n. 917, che
prevedono la costituzione, composizione, com-
piti e funzionamento dei comitati provincial i
dell'Ente stesso, i quali assolverebbero una
necessaria funzione di tutela degli assistibili .

	

(2000)

	

« FoA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per la Cassa del Mezzogiorno e i ministri de i
trasporti e del lavoro e previdenza sociale ,
per conoscere quali provvedimenti intendano
adottare per evitare i licenziamenti avvenuti
in questi giorni, per riduzione di commess e
da parte delle ferrovie dello Stato, presso l e

Nuove officine meccaniche e ferroviarie » d i
Trepuzzi (Lecce) ; per conoscere ancora s e
non ritengano di intervenire urgentemente per
assicurare il lavoro a 120 operai dipendenti
dalla stessa azienda e per conoscere infin e
quali provvedimenti intendano adottare (i n
dipendenza degli obblighi contrattuali stabi-
liti nei capitolati di appalto) per il rispetto
del contratto collettivo di lavoro e delle leg-
gi sociali .

	

(2001)

	

« MAROTTA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali sovvenzioni, aiuti o facilitazion i
sono concessi, a norma delle disposizioni at-
tuali, agli agricoltori che realizzino nuove
piantagioni di pioppeti .

(( L'interrogante – avuto riguardo alla gra-
vità del fenomeno di creazione di nuovi piop-
peti su terreni precedentemente condotti a
coltivazione intensiva, così come in partico-
lare è avvenuto nelle provincie risicole di No -
vara, Pavia, Vercelli e Milano – chiede :

a) di conoscere, distintamente per cia-
scuna delle quattro provincie citate, quali su-
perfici di risaia o di prato o di altre coltiva-
zioni intensive sono state sostituite con piop-
peti, rispettivamente nelle ultime tre annat e
agrarie :

h) di essere informato – sempre in rife-
rimento alle ultime tre annate agrarie e all e
quattro suindicate provincie – di quali stan-
ziamenti ed effettive erogazioni di fondi siano
stati effettuati sul bilancio statale per aiuti a
nuovi pioppicoltori .

L'interrogante, infine, chiede di cono-
scere quali misure il ministro intenda adot-
tare per dare pratica attuazione all'indirizzo
votato recentemente dalla Camera con l'ordi-
ne del giorno accettato dal ministro e concer-



Atti Parlamentari

	

— 2514 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 OTTOBRE 195 8

nente la necessità di porre una limitazione
all'impianto di nuovi pioppeti in luogo di col-
ture intensive .

(2002)

	

« SCARPA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell a
sanità, per conoscere se siano informati de l
provvedimento di allontanamento dal lavor o
disposto dagli uffici sanitari provinciali a ca-
rico dei lavoratori che abbiano stretti con-
giunti colpiti da poliomielite ; e, nell'afferma-
tiva, per conoscere se non ritengano equo e
necessario considerare lo stato di presente
contagiosità di detti lavoratori - presunzione
di contagio che sola può motivare il suddett o
grave provvedimento - parificabile a tutti gl i
effetti allo stato di malattia indennizzabile i n
base alle leggi vigenti ' sulla assicurazione
malattia .
(2003)

	

« ROBERTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere se non ritenga
giusto ed opportuno disporre affinché sia defi-
nita nel più breve tempo possibile la pratic a
relativa all'istituenda stazione carabinieri nel -
la frazione di Libertinia (Catania), già d a
tempo in corso di istruttoria presso il coman-
do generale dell'Arma dei carabinieri .

« L ' interrogante fa rilevare al ministro che
l ' istituzione di tale stazione è una sentita esi-
genza di quella popolazione, cui non si pu ò
più oltre derogare .
(2004)

	

« SCALIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere, in relazione anche al contenuto
del suo foglio G . M . 25858/26/315 del 2 agosto
1958, con il quale rispondeva alla sua inter -
rogazione n . 315, se e quando prevede poss a
essere istituita una ricevitoria postale nell a
frazione Vena del comune di Piedimonte
Etneo (Catania) .

L ' interrogante fa rilevare al ministro che
l ' istituzione dell 'agenzia postale in parola co-
stituisce una sentita necessità di quella popo-
lazione, cui non si può più oltre derogare .

(2005)

	

« SCALIA » .

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
ministri dell'interno e del tesoro, per saper e
se non giudicano necessario accertare com e
mai gli istituti bancari (Piccolo credito savo -

nese sino al 1949 e Banca popolare di No -
vara) - cui in tempi diversi il comune di Sa-
vona aveva concesso il servizio di esattoria -
abbiano potuto violare le norme di legge e
le modalità che regolano il servizio esatto-
riale bancario, rendendo in tal modo possi-
bile l'attività criminosa dell'ex ragioniere
Gherardi, denunciato dall'amministrazion e
comunale all'autorità giudiziaria .

(92)

	

« PERTINI, AICARD I

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
ministri dell ' interno e del tesoro, per cono-
scere se - essendosi predisposta una inchie-
sta amministrativa presso il comune d i
Savona in relazione alla scoperta e all a
denunzia fatta dall'amministrazione comu-
nale della grave truffa dell'ex ragioniere
capo - non si ritenga opportuno promuo-
vere un'ispezione nei confronti dei due isti-
tuti bancari (Piccolo credito savonese fino a l
1949 e Banca popolare di Novara) ai quali er a
stato affidato dal comune il servizio esatto -
ria, dal momento che sono state denunciat e
nel consiglio comunale di Savona gravi e pri-
marie responsabilità della esattoria e dei du e
istituti che l'hanno in periodi successivi con -
dotta nella continuata e sistematica viola-
zione delle norme di legge e delle forme che
regolano il servizio esattoriale bancario e che
hanno reso possibile l'attività truffaldina de l
Gherardi a datare almeno dal 1942 .

	

(93)

	

« ADAMOLI, MINELLA MOLINARI AN-
GIOLA, NATTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro dell ' interno, per conoscere il loro parere
e gli intendimenti del Governo sui modi coi
quali il ministro dei lavori pubblici, onore-
vole Togni, regola i propri pubblici rapport i
con molte amministrazioni locali .

« L'interpellante sottolinea in particolar e
un caso specifico che riguarda l'amministra-
zione comunale di Pisa .

« È avvenuto che sono state convocate
presso il Ministero dei lavori pubblici due riu-
nioni degli enti e delle persone interessat e
alla costruzione di un villaggio C .E .P. (coor-
dinamento edilizia popolare) a Pisa, e, con-
trariamente alle direttive relative ai C .E .P .
emanate dallo stesso Ministero dei lavori pub-
blici e alla pratica seguita per gli altri co-
muni (Messina, Palermo, Napoli, ecc .), il sin-
daco di Pisa non è stato invitato .

È noto, d'altra parte, come il sindaco d i
un'amministrazione interessata all'edilizia
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C .E .P. sia direttamente chiamato a correspon-
sabilità nelle decisioni da prendere, non solo
per il fatto che il sindaco fa parte dei comi-
tati C .E .P ., ma soprattutto per i compiti ch e
spettano all ' amministraz :one comunale sia pe r
l'acquisto del terreno da cedere gratuitamente
per la costruzione di case popolari (legge 9
agosto 1954, n . 640), sia per le spese relativ e
all ' impianto dei servizi generali, sia per l e
spese relative alle attrezzature sociali de i
quartieri .

« Nel caso specifico esiste un'altra ragion e
ancora della necessità di partecipazione de l
sindaco alle decisioni che devono essere pre-
se : il fatto cioè che la costruzione del villag-
gio C .E .P . a Pisa può comportare modifiche
al piano regolatore generale già approvato .

« L'interpellante ritiene che modi simil i
– peraltro largamente praticati dal ministr o
dei lavori pubblici, onorevole Togni – siano
l'indice di un costume politico gravement e
lesivo non solo della dignità e delle compe-
tenze delle pubbliche amministrazioni – e in
questo caso dell 'amministrazione comunale di
Pisa – ma, più in generale, delle norme de-
mocratiche che devono regolare, in Italia, l a
vita civile e politica .
(94)

	

« PAOLICCHI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interpellare i mi-
nistri dell'interno e dei lavori pubblici, pe r
sapere se siano a conoscenza delle gravi ri-
percussioni che si produrranno inevitabil-
mente sulla finanza delle amministrazion i
provinciali, generalmente deficitarie, allor-
ché diverranno operanti le norme relativ e
alla legge n . 126 del 12 febbraio 1958 ch e
prevede l 'attribuzione ai bilanci provincial i
di maggiori ed intollerabili oneri costituit i
dalla spesa, pari ad almeno il 20 per cento ,
delle somme necessarie per opere di sistema-
zione delle nuove strade da includere fra l e
provinciali, in base al piano di classificazione
previsto da detta legge e dalla intera spes a
della manutenzione delle strade, menzionat e
ai sensi dell'articolo 4 della legge in parola ,
nell'ordine di decine di migliaia di chi-
lometri .

« Infatti la legge in questione è carente
sotto il profilo finanziario, per cui anche i n
conformità con voti espressi dalla recente

Conferenza di Stresa sul traffico e la viabi-
lità », l'interpellante chiede ai ministri di co-
noscere gli intendimenti del Governo, com e
e quando si intenda provvedere affinché si a
tempestivamente assicurato il finanziamento
integrale da parte dello Stato delle spese d i
manutenzione e di sistemazione delle strade

di nuova classificazione, a favore delle ammi-
nistrazioni provinciali, in attesa che siano de -
centrate alle provincie nuove entrate ordi-
narie nel quadro di un'urgente riforma dell a
finanza locale che attui i criteri della pro-
gressività del sistema tributario in correla-
zione alla capacità contributiva, secondo i l
dettato dell'articolo 53 della Costituzione .

(95) « GUIDI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro presidente del Comitato dei mini-
stri per la Cassa del Mezzogiorno, per cono-
scere le ragioni che lo hanno indotto a tra-
scurare completamente, nella sua recente vi -
sita in Sardegna, la provincia di Nuoro, ra-
dicando ancor più la convinzione nei sard i
di quelle piaghe che la provincia di Nuoro è
la depressa per antonomasia non soltanto nel -
la sua vita economico-sociale ma anche nel-
le cure e nelle attenzioni del Governo .

(96) « PINNA, BERLINGUE R

Il sottoscritto chiede d'interpellare i mi-
nistri del commercio con l'estero e dell'agri-
coltura e foreste, per conoscere se non inten-
dano annunciare ed assumere i necessar i
provvedimenti per regolare e normalizzar e
il mercato del burro e dei prodotti del latte .

Il prezzo del burro al minuto e all'in-
grosso ha raggiunto limiti preoccupanti, ch e
hanno gravi ripercussioni sul costo della vita
e che potranno ancor più provocarne in un
prossimo futuro, se non interverranno giust i
provvedimenti di normalizzazione del mer-
cato, sia nella fase di importazione che d i
distribuzione del prodotto .

« Inoltre, l'attuale mercato, per i suoi ri-
flessi sul prezzo del latte, provoca un rallen-
tamento nel programma sollecitato di svilup-
po dell'allevamento del bestiame, contra-
stando quindi una delle fondamentali diret-
tive di politica agraria e favorendo una cre-
scita del prezzo delle carni al minuto .

« Poiché l'intervento del Governo è indi-
spensabile e sollecitato da più parti e può
essere adottato senza che si determinino ri-
flessi negativi sul prezzo dei prodotti agri -
coli, l'interpellante chiede di conoscere quali
provvedimenti il Governo intende adottare .

(97) ZANIBELLI » .

Mozioni .

« La Camera ,

considerato che le precarie condizion i
dell'economia triestina rendono necessaria ed
urgente l'adozione di misure che ne possano
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sollevare le sorti con immediata efficacia
creando altresì le basi per una stabile strut-
tura rispondente al nuovo assetto in corso d i
realizzazione nell'Europa centrale ,

invita il Governo

a predisporre i provvedimenti necessari per
la istituzione di un punto franco industrial e
nel comprensorio dell'Ente del porto indu-
striale situato sulla sponda sud del canale na-
vigabile, esclusa l'area occupata dallo stabi-
limento Gaslini, stabilendo altresì che le li-
mitazioni di cui all 'articolo 5 del decreto de l
commissario del Governo 19 gennaio 1955 ,
n . 29, non si applichino all'istituendo punto
franco .

(3)

	

« FERIOLI, COLITTO, MARTINO GAETANO ,

BozzI, BIGNARDI, CORTESE GUIDO ,
MALAGODI, ALPINO, BIAGGI FRAN -
CANTONIO, DE CARO » .

« La Camera ,

in vista della difficile situazione econo-
mica triestina, determinata dalla sopravve-
nuta mancanza del suo naturale retroterra ed
aggravata dalla eccentricità in cui la città s i
è venuta a trovare rispetto al resto dell'Italia ,
per limitare le conseguenze di tale negativa
situazione,

invita il Govern o

a studiare particolari riduzioni tariffarie per
il trasporto di merci da e per il territorio d i
Trieste sulle ferrovie dello Stato in analogia
a quanto già fatto per altre zone del paese .

(4)

	

« FERIOLI, COLITTO, MARTINO GAETANO ,
Bozzi, BIGNARDI, CORTESE GUIDO ,
MALAGODI, BIAGGI FRANCANTONIO ,
ALPINO, DE CARO » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora
lette saranno iscritte all'ordine del giorno e
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mini-
stri competenti quella per le quali si chied e
la risposta scritta .

Così pure le interpellanze saranno iscritt e
all'ordine del giorno, qualora i ministri inte -

ressati non vi si oppongano nel termine rego-
lamentare .

Per le mozioni, sarà fissato in seguito i l
giorno della discussione .

La seduta termina alle 22,30.

Ordine del giorno per le sedute di domani .

Alle ore 9,30:

Discussione del disegno di legge :

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del commercio con l'estero per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1958 al 30 giu-
gno 1959 (67) — Relatore : Origlia .

Alle ore 16,30 :

1. — Seguito della discussione della pro -
posta di legge :

MALAGODI : Costituzione di una Commis-
sione di inchiesta per esaminare le responsa-
bilità degli organi politici e amministrativ i
dello Stato in ordine alla « Anonima Ban-
chieri » (Urgenza) (318) — Relatore : Marotta
Michele .

2. — Seguito della discussione dei disegn i
di legge :

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell ' industria e del commercio per
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1958 al
30 giugno 1959 (66) — Relatore: Volpe ;

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle partecipazioni statali per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1958 al 30 giu-
gno 1959 (68) — Relatore : Biasutti ;

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del commercio con l'estero per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1958 al 30 giu-
gno 1959 (67) — Relatore: Origlia .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I
Dott . VITTORIO FALZONE

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI


